
r~~ : - . 
•. S'-·E ~ .. \fY' , ''','A' -,. 

Lui s a Fenda. protagonista d el film " FedO!'a" ( Icar-Genercrlc ine: fo to .Bra g a glia) - Le: 
test a ta: s i nf.ri .c~ a l film "C ' è sempre un m a ... " (Prod. Cli .. Distr. Rex ). 

Luisa Ferida. die Ha uptdarsteller:n des F.!m «Fed ra» - De~ T!1e! bez eht si eh aul clan 
Film « Ein Hokchen is r immer dabei .. . ~) . 

Renzo Rossi. che ha seritto un 
('osi dotto e intel'e/'!:-;ilnte lihro sul­
l'a rgomento (" La da n ZII e le da n­
ze lo ) pen'hè non butta giù llil cano­
vac:<:i'o di soggetto che abbia la dan­
za a protagonista ~ ~ on pe.Wo;a c:he 
potrebbe yenirne tuol'i una util issi­
ma proposta di film ~ « L'<luillln esul­
ta, l'anima p iange: lo spirito s'in­
nalza nell 'et ere, lo spirito precipita 
negli abissi. .. E n tus iaslllU e orrore, 
pietà e feroe ia, l-ibelliolle e yiltà ... 
li: le membra - do<:i li J)nrle<:ipi, mi­
me so]Jeeite, strumenti l'attinati -
abbozzano il gesto, wuovono il pa.­
'0 , atteggiano la persona in , ubita­
nea istintiva corrispondente illustra­
zionE" e interpretazione . Ec(-o le 
(-OSI' ehe il film potrebb(> dire; e Jlon 
sono poche. mi sembra; nè inutili. 

fu~n(U1;i 
Si sta , -eriflcando - a quanto di ­

<:OlIU cE"rte in (ormazioni ufficiose 
provenienti da varii uflid stampa 
di ease cinematografiche - una spe­
eie di '. <:01'5a ai capannoni ' . (Kon 
alle CapannellI': ai capannoni) . In 
altI' parole, molti produttori, dopo 
a,ere sguinzagl iato.'1 t.1eotra e a 'i -
1Ii8tra messaggeri di fiducia alla l'i­
eerea di lòcali adatti. ~embra ('he 
abbiano intenzione di (-omperare 
tutt e le t e ttoie di -pollibili, le tende, 
le ba l'acche. le eava Ile'rizze. le pen­
~iline. le cupole, le capanne, i ea­
pnllllolli . per girarvi dei film. Sa­
ranno utilizzate nnche le pensili ne 
alle ferlllatE" de i tram ! Forse. Ora, 
'<:hcrzi a parte. que"to l'ervore di 
l'iee1'ehe è lodevole j) r('hè denota 
allello t'e r\'(l!'e produtti,o. yolontà di 
la\'urart. di (-o,.: truire. di rare, in ­
sOIllma; ma non bi ,ogna dim enticare 
CJuelle che SOli o le et'igellze tecniche 
(illlportantis"ime) del cinematogra ­
l'o; non bisogna d imentiC'are che 
~pesso il disagio del la\'oro che "i 
~volge con attrezzature impro'l'visa ­
te è noci vo alla buona riuscita del 
la voro s t es,;o. C'hl' è quello che onta. 

U",/ ù.lg,(N 
Tra i tan ti lettOri che mi hanno 

;;('ritto a proposito del ii 'chio (pro 
e contr o), utlO ce n 'è eh.:> dice delle 
eose molto saggie. Ricordo che una 
,.:era, a GenonI. rapprl'5entandosi un 
C'e r to la v oro, al momento di una 
(-risi risolutiva dell'azione con tanto 
d i colpo di riv oltella, uno spettatore 

sclamò : - Finalmente! - e fece 
segui re l'escl a m azione con un colpo 
d i tosse, di qu el li ormai comuni a 
teatro, dove h anno - a volte - un 
;:ignificato specia le. Ma subito l'in­
ter prete del lavoro, ch e era Ruggi!­
ri, s m i:"e di recita r e e ordinò : - Giù 
il ~ipa rlo! .-, llè più lo fece rial­
za r e. Dunque, è inutilE" discutere pro 
e Co.ntTo il ilschio. ri volgendo la do­
Illfl uda agli autori; è agli attori che 
bisogn erebbe chiedere chE" cosa ne 
pensano ~, Già : è u n 'idea. 

D. 
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~,oda'-',ol\e a,~ll 'ade di , ~aui - !1tnole di un ctitico - l'alla macdidtA al .. tipo" :fA CQft9"i6t1 
del p,,&6Uco e 9li ~m~im, el09' - «ome C'attDte c'ea il pe';;)Dllaggio :Jl t~lIt\O ,.,ima cii tatto 

VI, 
Anno 1927: il ghiaccio efa rotto! L'a­

srrti"o, dialetto genovese, incomprensibile 
ai nove decimI degli italiani, era capito 
dall'Alpe ail.l 'Sicilia, per mer ito di un 
attore che lo rende"a accessibile do"un­
que. Il « genovese », non quello mercan­
tile dello « scagn'o », ma il « genovese )} 
guio. in bocca ;1 p er::onaggi terrib ilmen­
te Faceti, erJ. diventato u::! , 'em godimen . 
tO di ' ogni c Hegoria di, spettatori in tut· 
te le città d'ftaiia , Il « geno"ese)} di 
Gavi serviva, insomma, a far simp:lti:!­
zare ancor più i pubblici di ogni regione 
con i cre.ltori di un d i:llett< hno :l quel 
momento. pressocchè ignoto, 

S'inizia così i.l vera ascesa trionh1e 
d l popoh ,e comico, Om non è sob­
mente ii p ubblico :1 i "fatuarsi deIratrore 
dai cento vO.ti he t:lnto lo di"erte; oru 
:,ono critici illustri. scri ttori di griJ o. up­
mini di teatro che sotrolineano la sua 
arte rivehtasi in b;e\'e volgere di tempo 
e quasi !llrinsaputa di tu tti , 

Un illustre critico scriveva nel 1930: 
« G o"i che, dich i.lriamol subito. può be­
nissimo- prendere posto fr" gli astri di ' 
prim:l grandezza, non è di quelli che si 
aue.lgano ai segni apparisc nti della 
macchietta mricaturale: egli lavora in 
profondità,' e, miniando e sfumJ.ndo. ri, 
vela e costruisce: dalla mac hietta passa. 
con ' una sUa arte leggera. al carattere e 
.lI tipo », 

Si, d iscute , così l'arte dell ' attore e chi 
ne discure è uno dei maggiori Gitici ita­
liani , Per::iò ora non si tratt.l più del 
comiço dialettale filodrammatico ; ora , i 

parla del i'artista. nel "ero senso della 
parola, 

Con i trionfi del.a scena, incomincia­
ron- per Go;;i gli uno ri p iù alti cui un 
attore po"sa ambire: , nel 1929, durante 
un suo corso di recite J. SAn Remo, ii 
Gavi fu im'i tato a San Rossore rer dare 
nel te,mino d i quellJ. Rea le residen~a 
esti"d, una recita alla presen:::l dei So­
vr:mi c degli ' Augu ,ti Principi, V i ritur­
nò l'anno successiyo e la Maest.l del Re 
, i degnò di man ifestare persoo:llmente 
all'attore tutto il SUl' compiacimento ' e 
quello della Reale F. migli:! , 

, 11 D uce, che a, 'e" :! più \'l) l t O:l()f:!{~ 

:e f.1ppresentazioni cii G o"i. "olle cun­
ceJe.gìi una -udienz<l . intrartenendolo .1 

curdiale colioquio per oltre mezz'o ra, e 
donargli una foto. rJJl.l con 1.1 lusinghie­
r.I dcdic:!: « A Gilberto GoYÌ ... m.lcstro 
iil$uperabile delb s:!n.l cl1m!cit.'! gcp.o, 'c­
se e italiana }). 

Che G ovi si a. infatti. un insuper.lbik 
maestlO della Sdna cl)micilà no,tlana ~ 
da ricerclfsi soprattutro nel m do col 
quale egli crea i m i personaggi : egli 
-ca\'a< ioè. in profondità nelb ricerca 
dei cMatteri salienti del person.lggio af­
fidJ.fogli , dall'autore, O:tre che dell.1 in­
terpret:lzilJne, egli si sen'e de!b truc­
c:trufa per as-umere la personaliti arutt.! 
a f.1ppresemare un determinato ({ tipo , 
Derivano, le :,ue truccJ.ture, dalb hnt.l' 
sia o da ll'esame delj 'amb:enre entro il 
quale egii deye agire? 

-- Un poco dall ' un,l e un poco dall' al, 
tCl) - J.S erisce G i)\'i . - D eciso il la, 

n)m da r.lppresen ta re. mi curo di ri:e, 
" are i caratteri ;alienti del protagonista 
che cerco di mettere in evidenza, soprat­
tu tto rifacendomi a quelli che sooo i 
ri lie,'i somatici corrispondenti alle pas­
sioni, alle tendenze,-. ai gusti del ~ 
naggio, Il volto, si dice, è lo spo::chio 
del r :lnima. C iò vu oI d ire che il volto 
p resenrJ. una sp ecie di confessione aper, 
t:l al r occh io d~ramropologo intorno al 
temperamEnto dell'individuo. 1 atura!­
mente mi giovo, a'lche, e spesso, <leHa 
pratica fo:ni ta...m i dai modeEi che incon­
tro nella ,'i ta d'ogni giorno, ...... 

D a un paio d'anni Gi lberto Govi noo 
app.lre sui palcoscenici italiani, QW!..li $0-

no le Llgioni ;' 
D eficienza di repertorio. d icono taluni. 
Riposa sugli allori, as:oeri cono altri. 
Cè il cinem:>' a plenderselo. glidaoo 

c loro che creduno di a ,'e rlo perduto al 
teatro, 

• ulla li tutro qu~to, 
Il repertori.o si riesce sempre a rin­

frescarlo. quando si ,'uole. Il CIDeIIl2to­

g r3fo potrà_ essere. e" ;:aci. una .p3!c'ltesi 
pella sua vita artistica, ma non sarà 
esso ertameote ad :tllllntanario d.ù t~ 
cm per il q uale .. nato. :lI q UJ.le ha dato 
il f iore della sua gioyinena J i anni e 
di arte e per il quale egli ente una 
,' iya nostalgia , In quanto .l I cincmato­
gLlf<->, " i dir' nel prossimo urri 0 10 qlll1i 
;:000 le idee di G o" i. uoi proponi­
menti e i suoi scop i, 

(Continua) 
Ant.onio Barretta 

. H REGISTI SI 4CONF1E§SJ\NO 

1U[ fo lUN Sf). JLCO. ]0) J(JFJE1r1rC() 
di Auqaato-~ 

Caro Doletti, pro~ti a chiedere 
àd una donna . quali sono i suoi 
difetii: non te li dirà. O , se 1e li 
dirà. troverà il modo di parlare 
soltanto di quelli che potrebbero 
anche essere presi per dell e qua­
lità. 

Gli adisti sono come le donne , 
Perciò, caro Dolelti, rassegnat i a 
pubblicare un seguito di bugie. lo 
non sono una donna (ahimé) nè 
un vero artista (sta' attento: comin­
cio a non essere più since'ro !) e 
per questo t i parlerò dei miei d i­
letti. (SOflO, sempre meno sincero!), 
dei miei infinili dife"i. Per brevità 
le ne citerò ' uno solo, ma grave: 
voglio far tutto da ' me. Ma è un 
difelfo od una qualità? (ora puoi 
conlinuare a leggere tranquilla­
mente: è tutto vero). Se !'idea del 
film non è mia, e miei non sono 
i suoi successivi numerosi «avatar», 
sia sulla carta .che sulla pellicola, 
non so, non po~·so occuparmi, con 
successo, di cinematografo. Quan­
dci ci rcostanze speciàli mi hanno 
co~tret\o a farlo egualmente, il ri­
sultato _è stato sempre nullo o 
quasi. 

Questa mia mania d i accenltare 
in me ogni attività creatrice, non 
sarebbe un difello se non masche­
rasse un forte e continuo dubbio 
di riuscita . Ecco, quindi, 'il bisogno 
di raggiungere subito forme qua­
si definitive - non importa se p~; 
non saranno da me rispeltate -; 
di cercare, allraverso continui e in­
terminabili ritorni al punto di par­
tenza, soluzioni che, a tulla prima, 
sembrano oscure. 

Questo vuoi dire chiudermi in 

una serie di giornate, durante le 
quali io passo da l p iù fragoroso 
degli entusiasmi a l più irrag io ne­
vole degli abba ttiment i, senza sa­
permi decidere nè per l' uno, nè 
per l'altro. Non c 'è fi lm che le 
abbia veramente amato e che non 
sia staio su l punto d i lasciare a 
mezzo, preso dal timore d i non 
saperlo portare a tenn ine come vo­
levo. 

In queste cond;zioni non è cer­
to piacevole, nè comodo lavorare 
con me: i mie; collaboratori ne 
sanno qualcosa. Specia lme.nte in 
sede di sceneggiatura, quando 
cioè la materia prende forme de­
finitive - a mio avviso il film è 
la sCesJeggiatura - son capace, 
con i miei alti e bassi, di stancare 
i più allenati cervelli e di spe­
gnere i più accesi entusiasmi. Non 
c 'è sceneggiatura che io non ab­
bia rifatta a lmeno dieci volte dopo 
di essermi, volta per volta, esal­
tato sulle sue qualità e depresso 
non appena il mio terribile senso 
critico me ne faceva invece av~ 
vertire tuffi i difetti. Naturalmente 
pago sempre di persona, finisco 
cioè per stare io il maggior nu­
mero di ore a tavolino, d a to che 
sarebbe assurdo da parte mia, pre­
tendere di far lavorare, anche de­
gli amici carissimi , tre, quattro, in 
qualche caso anche ' cinque mesi, 
su una sceneggiatura. 

La mia impaziente ~mania di im­
mediati concreti risultati - appena 
pensato un film io vorrei vederlc. 
subito proietta to su uno schermo 
immaginario - mi poria ad essere 
di poche parole spesso anche im-

precise, perchè sono sempre soHò 
l' assillo della preoccupazione di 
avere quello c~e voglio, senza po­
te rlo n:ai bovare ~ubito. Quindi 
incertezza e qualche volla anche 
smarrimento. 

SoHanto dietro la macchina da 
presa ho la visione sicura di ciò 
che devo fare, ma bi~ogna che 
e ssa sia nelle mie mani, cioè che 
la manovri . pre.ndendo maler ial­
mente il post~ dell'operatore. Deb­
bo sempre essere io il pri~issimo 

spetta tore d 'ogni mio film: prima 
d inanzi al m icroscopico schermo 
forma to dal mirino ' della stessa 
macchina da p resa, dove io vedo 
scorrem la pe:licola nell'aHimo 
dell' impressione, e , dopo, dinanzi 
a quello da g icx:allolo, del tavolo 
di mon iaggio dove le scene gira­
te, unite e intrecciate nelle più 
sva ria te combinazioni, cominciano 
a rivelare quello che sarà il film. 

E' in quel momento che io rie­
sco, finalmenie, a dominare la si-

, tuazione, a sapete, con esattezza 
matematica, quello che voglio, ad 
avere insomma quella sicurezza ne l 
risultato che altri miei colleghi, li­
beri dai dubbi che sempre mi ac­
compagnano, riescono invece ad 
avere in partenza. Ma prima di 
arrivare a questa fase conclusiva 
di lavoro, quante volte ho rischia­
to col mio pessimismo, con la mia 
continua incertezza, di stancare e 
disanimare me e gli aliri, di com­
promeHere ogni cosa! 

Augusto Gelli ... 

real'zzalori di "Bengasi" visli da Nino Za: Augusto G e nina (I) Mcn'Ìa va" Tasnady (2 ) Viv' G ioi (3) Amed N . (4) Car:el.l0 
.Basse·li (5). Fosc o Giachelli (8). il direttore di prod. Odol1 Be rlioz ('7) . ÀJdo 'ronti (8l. :Produ~trice di :, Benq;'~ .. ':":' Fu,,; li ...... !). . -
t,ufhd ie".èr ? ,: t., bringen w:r die Karikalu~en der C?estalter und Darstelle r d s gros5arligen- italienischen K r.iegsfilms «Bengasi », NiJlo 

at "e m b elcarm t gels,re ,cher Ar t wahrend Ihrer Arb",1 geze 'chnet Der S p relleiter A ugusto Genin a ( J ) di Schauspie lerin MariO 
von Tasnady 12 ) . . die Schausp'elerin Viv i Gioi (31. de r Schauspieler' lIcmedeo Nazzar; (4). d e r Produ lctio';sleiler Ga rlo Ba'Ssoli (5). 

der S chausplele r Fosco G :achelh (6), der HaupI>:ro duk lionsleiter Ode n B rFoz (7) u ncl der Kameramann Aldo Tonti (8) 
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R CONTRO IL FISCHIO 
I>alla i"trllitoria 

rnr.i(I!IIIJ('nl ('011 -

doHa l'i, Il Ita di' i I 
(.:;\-ali('I· 
Bi~ih : gi . 

ragionipl' 
1I()1('~gia -

lore, ha dato il "lIn 
lan.revole 

_dia rt)~ìa cii PilU"U 

l'allillu, JH'r un 
fil m del ('!IlIIII\(' !I 
elalol' Lui. La 'I Ila I 
en,.;a ù a.I.lot ta dal 
lo ,;te""o (·01l11l1l'1I . 
dator I,u i, ('()(IIt' 

una :-,t"llh.Hl1t ' th-lIél 

"ua gran .. llt'lil ... ra ­
;'.i 011 l'. dle ('o!-lilui ­
"ct.' Ull 1'1'1'Ì<'olo 1'(" . 
l'arte. 11011 ,..010_ III:! 

allche J}('r l'orclillt' 
puhhlico. iII quan ­
In. a parte i pro· 
òahili c lo]'>.e :t 11 -

c:h preveclibili ri ­
sultHti tlel filtU. c'i' 
tutta Ulla ,.,eh iera 
di rel!i , ti allerm:!_ 
ti , che 1l01I hallllO 
all'un intcr ' ,;;,,1 , a 

('h la loro ,;cb il'ra 
..,i iugro .. i. Il eaVH ­
lier ragionier Bi­
gihigi €I o v l' e b li l' 
duuqu affrolltart.' 
delle responsahilità 
.Ii ('orreità b ri ­
,.porul l'n .Ii rroll ­
f ~ alla lE'ggL 

Dn'ES_\. 

I I ('ava lier ragio­
u iel Bitribigi ha 
I}['epa ra to la sua 
d ire,.,a e la legge. 
B (' . o I a t(' ,.; tual­
lIIente: 

o-\. noi n oleg-
;,!iatori non ce Il 

NOli sono stato ili a i fis ehiato. Ma 
crcòo che questo nOli sia, ili 1110<.10 

assoluto, un t itolo <.Ii llIerito: IIlolti 
autor i HOIl sono stati JIIai Il,, ' hiati 
pprchè Hon hanno Ula i osato - a 
III l' II o ('ho lIon si tratti di lllcSti('­

l'aliti dll' shag liallo nella COlloscell ­
za del mestiel·e. Dividcrci, perl'iò, i 
flsl'hi in due ('atcgorie : Il,,chi arti · 
stici o di Pl'IISiE'I'O: fischi d i lIlestie­
re . Le rlue l'ategol'ie '>li l'i feriscono 
alle opere c:ui SOli o dil'eHi i fis(·hi, 
ma a nchp al pubhlic:o che f'sl'hia. 
Tah' olta, l'autore sa già JH'illla del ­
la l'appreselltazione che la sua ope­
ru ('orre gran risehio di essere fi­
schiata, perchè in e,.;"..,. ha prospet­
tato ulla tesi ardita non t'al'ilmellte 
accettahile dal puhl>\il'o, o l'opera si 
l,leva a uu'altezul alla <luale il pnò­
hlic:o nOli può arrivare. (Assioma: 
il più scadente autore è superiore 
alla lIledia del pubbli('o). In tal ('a ­
so. l'autore si trova davauti ai ri ­
schi J\01l solo in quanto au tore, llla 
anche in quanto l'Ompollente la so-­
c:ietà, e ('ome pubblico a ,;ua " ol ta : 
eOnstata il grado di intelligenza e 
di cultura degli aSl'oltatori, in rap­
porto in" erl'lo alla intensità e g e ne­
ralità dei fischi i quali . in :;imili 
l'asi , possono assumere persi ilO i I 
yalore di applausi . 

Diversaillente "alutabili, i fi;.:chi 
diretti a opere , in cui Ilon 'ono thi , 
itlee ardite, fOfme al't;,;tiche I! uove : 
quelll' oper('. l'ioè. ehe non co"titui­
,~ cono un t('ntativo, HOll ap rono ulla 
"trada, e mirano solo al diverti ­
lllento d e l pulJblico. Queste ('Olllll1 e­
(lie , ,'l' non ri('eyollo buona a eco-' 
glienza , hanno il valol'(' di UII O 

s 'herzo lllai riusc ito. di UII llIotto 
ch e nOli l'a ridere, c ' l'auto!'l' fa la 
fij:!'Ura di chi pretende di ..... es,.:e l·e spi ­
l' ito,;o e uon " i rie:;ce. l'on tutto 
ciò. egli è ugualmente al di sopra 
della media de l puhulico, perchi' au­
che a scrivel'e una brutta COlllllle­
dia, non dilettante,,:ca , OCCOlTe ingc­
guo uperiore al IIormale). 

J rega niente nè del 
,.,oggetio. nè del re ­
g'i,.:ta . n è .Ii tutte Ve",- &!rqman _ Maurizio D'Ancora ne "'La 'fabbrica dell'impremto" éAtesicr-E.nic:, foto Vaselli); beli. ert­
q ue,.:tlo- altr .. hazze- trici tedesche: H<mn .. lore Sc:hrotil (Tel'l'a-Germania F'ùm)., d_ espressioni di Mariella Lotti ch~ sta inter-
l'Q) . . '011 li hùiawo pretando -Acque di primaTe",-- (JUTe:ntus-Enie, fotoqrafi. Vasaril. 

Che .questo genere di fischi pos,;a 
dispiacere pm dell ·altro. non s i­
gnifica l'hl.' l'autorl' d e blw ,' ellti!'se­
[le lliuiliato, quantunque l'a,' - urda 
Illeiltalità corrente lo metta alla 
' /e rlina. aceatle - e accade -
' h e un medi{'o s bagli lIua diagno ~ i 

e Ulandi un ammalato all'altro mon­
do. la gente mormora 'be qUl' l me­
dico è un ciuco; ma non lo deride. 
Anzi, se il medico è una celebrità. 
lo giu tifica dicendo che tutti po,,:-

ili a i ,.,e utitl· nessu­
no d e l Il "tr · pub- GHER~nOo GHER RDI: 
hli ~o cb · ci abbia 
c hiCl5tO: ehi ha 
J atto la s eeHeggia­
tura! Chi diri;:!e 
i I IHm! Che casa 

ret I c 
l'ine Ulatogranca lo 
h a I}rodotto ! . . E 
se il pubbliC'O non si interessa di 
<iuest .. ("O>'e. pprchi> m e ne dl'vO iu­
t e res.-<are io ~ lo ';0 che tutl i doman­
dano se e'è la \·alli. se ('-è la F ri­
!Ia_ se e' è Xazzari. se c ' è de ' ic3, 
se c'è magari Yalenti. E io questo 
v oglio . ' pere da i produ ttori. Tutto 
il resto non lUi riguarda affatto. 
Per me. qnan(\Q uon ' i tratta di at­
t OTi di cartello_ l'be li bl>iano un lo­
ro pnbblieo . sono tutti Pinl'hi Pal­
lini. E già ('he ei sono. p ermettet', 
"iguor Pretor '_ di d ire che tutte que­
,.;te di;;eus.."iolli nelle quali ;;i parla 
tanto di arte fnfllw propriO ridere. 
;';on per ·hl-. COUl e diee qunleuuo. 
l'arte mi raceia paurH. Mi fa I)aura 
la >:erva. che ,.:e uon vede il di...-o 
del suo ('uore. uel lUio ciuematogra­
lo non ei viene. E io, signor Pretore, 
i q uattrini mica li zappO. );on statI' 
a c redere a Quelli ehe dil'OllO l'he 
Iloi siamo i vampiri del l'Ìuenwto­
grafo. l'be l'aC:l'iamo affari d'oro e 
che per uoi è tutta ulla pacchia. 
Qualebe volta, ,;i. iueas,:i alllo cento­
mila lire leI' UH fllm l'he abbialuo 
pagato u na volta tanto ci Il qu E' lll i la. 
ma non è sempre (e,;ta . E ('àpita 
molte volte di guadagnarE' la m e tà 
di centomila per un filltl I ag-ato il 
doppio ai c inquemila . Ed è per qu e ­
",to ('he UOll lUi persuHder') Itwi li 

prendere i film a pereen tll a le . per­
ehè nOIl voglio tra i p iedi quell'an. 
tipatica della Snei età dt'l!1i .\utol'i. 
·11 .. mett(' il na>'o lIe~li affuI' i .h'gli 

altri. Tornando al regista Pinco 
Pallino, io uon ,.;0 nemmeuo ehi sia 
e non voglio neaul'he 8aperio. Dico­
no cbe abbia fatto c\l'lIe buone sc:e­
neggiature. ma poi co,;a ("entra la 
8Ceneggiatura ~ l o :'0 che XazzHri ra 
UlOltO bene. l'he Ce rvi è sewpre a 
posto. che Stoppa ha il " uO puhbli­
co. E poi di l'hl' aut o ri registi sce­
neggiatori mi antlate parhJlldo~ )fol-

L A DUS"'~ 
ne; ricordi ùùeresscm.ti.ssimi deUa 
donna che -risse molti cm.ni al suo 
fianco 

I .A D USE 
nene fotogt'afie e neqli autografi 
inediti di uno straordinario inte­
resse docum.entario 

neO' appassionante " Servizio" di 
Mino Caudana~ di cui è imminente 
la pubblicazione su "Film". 

ti film d i succe.;,;o souo uliei, ":01-
tnnto miei . Perchi'. i titoli m igliori 
cb i I i <là! l o. Qua nt v olte ili i sono 
"enuti sottolllano dei fi l m ('on dei 
t i toli da lar paura, che nemllleno 
un ('une sar('\)l>e venu to a vederli. 
E io ho rilllediato. Col titolo. P e r · 
l'hè, dopo l'interprete. è il titolo c he 
('ollta . Per e"empio !f mi:!all/ro/J(I 
lIon t1i(; (' nulla . B;,;ugna metti' r e: 
L'lI o mo :!o fifar/o IId ('(I,,-f eTlo. Anchc 

Edipo R e, che lUi I}are " ia Ulla tnl ­
gedia di un eieco. non dice nulla. 
O<:clri frappllf-i. oJ>pure ' al/gue dal­
l e o rbitF: e('co la soluzione. Titoli 
COlO.! Fiamme af bujo, Lampi /I ella 
bufera, D1tr i/lcendi ;n lI/I cuore, Vi -
cere fiammanfi. ('bi li tro.a! lo. ("è 

poeo da dire. ma se aves" i studiato 
un po' di grammatica. un poeo 010, 
avrei ratto vedere a tutti questi cosi 
detti artisti i 'orci al retriolr;. La­
s('iatellli in pal''', l'hè io non dù fa­
stidio 11 nes,.;uuo. Se voI t e l'alli­
biare le co.,e, eallibiate la testa del­
\:1 gente l' io sono. pronto a se rvire 
il einematografo. con tntte le Illie 
forze, come ho sempre lago. wa 
senza percentuale. A temtll'" (dl(, è 
la traduzione italiana, anzi latina 
di for f a;fJ. 

Il Pretore rinvia an('b(' la , causa 
del nol .. ggiatol'e, ma lo "ollopotle a 
sorvegli anza speciale. Perù anche 
lui ha detto qualche l'osa di buono. 
Quel l'i r .. riUl('nto alla sen·n. per 
l'::;empio, non manea di ef! il'acia. 
~i ('iti la serva. 

G h e r a rdo GJterardi 

ono sbagliare. Invece. l'autore che 
baglia è irriso ('ome un pO"l'ro 

scemo da collocare al di sotto rtel­
l'ultimo l'reti no : ",-endetla dei me­
dioeri contro eoloro ('be essi sento-­
no superiori. X on N>si gl i ,;port h ' i 
irridono un campione dopo una pro­
.... a mal riuscita: anzi . cavallere"C:H­
llientl' lo sal-ntano per iU('oraggiarlo 
alla riviucita. Questo s.aluto_ tra­
sportato uell'ambiente (leI tettI ro. 
non può essere rapplHu:,o sostituito 
alle llisapproyazioni . Ula tra l'ap­
plauso , e !'irrisioue ,-' è po,;to. ap­
punto per il fischio: eorretto. se­
V'ero. senza stoltezza . 

1 .fis('hi gioV'ano all'autore : gli 
fanno intenderl' ehe la sua opera 
lJIallca ùi quel grado di l'hiarezza . 
di persuasio!l(,. di spirito. di 'OlllU­
nic:ati va ilUUlediata. n e l'essa l'io ad 
arri.yare pTontamentl' al pubblic:o <leI 
suo tempo. e a convincerlo. l' a ('Oll ­
quistarlo. (E l'opera teatrale- mira 
soHauto a questo: le op('re teatrali 

, , da le:;gcre • . come si ùi('e. non o­
no teatro) . Lo invitano. dunque. sia 
pure hruscamente, a studial'~, a SOl'­

vegliarsi. ad affinarsi. 
Ai f1~chi per in\'idia ilOTI credo. 

Gino 'Valori 

Unse re Bìlder auf ~ieser 
Seite : l Vero Bergman und 
Maurizio D'Ancora. d :e Dar­
s teller cles Fil ms « Die Fa· 
brik des Unv rhergesene. 
nen », d er eine kostliche llnd 
geistreiche Satire vom a lte n 

italienischen Film vo r dreis­
sig Jahren ist , 2, Hannelor .. 
Schroth. der g raziose unci 
bezaubemde Stern 'er Te r­
ra-FilmgeselIschaft. 3, und 
4 , Zwei a u sdruc.,svolle Au f­
nahmen ' von Marie lia Lo Ili , 

der schonen Darstellerin , d iE­
m lt den Arbeiten fur den 
F ilm « Acque d i p rimave ra )~ 
(« F rtihlLTlgswasse r )~ ) be-
9 nnen hai. S, Alide Va lli . 
eìn s v n den « Zw ei WC l -

senktn ern »). 

~\-an Ce,~Co- 1Ia;~to.~ce..,i 
('aro Doletti. tardi rispondo ul \ -0-

stro invito, 1IJ;i di q flsc:hi > t'è senl ­
prc o('casione Il parhlre: "on ric:ordi 
,H:ulÌ che l'orallo il passllto E' vibra. 
no anehe oggi. 

Di • flsd l iate . io ne l'bbi due e 
IlIOItO ,;ollore. La pri n la per una 
('olllilledia L'lIf,lsa ,. che 1I0n sO ('0-
Ille lnua Gl'alllati('a accettò genero­
salllente di redlar(' ( io ero giovanI' 
giovalle) all'Alfieri (Ii Torillo; e ri­
schi non t'urono Illai più giusli e 
alllmonitori alla presunzione clelia 
ili ia giovi lIezza. 

L'altra fis(' hiata, hen più recentE', 
:.tI 1,irieo di Milano, per la tragedia 
~ ~i7nma » direi c:he ancora lUi duo­
le. perchi.' più che ('!Ietto di un giu­
dizio mi ,.;emhrù venire da UII pro­
posito, e il liasco esse['e -.;tato ahil. 
Ulente I} .. eparato innanzi, fuori di 
teatro, dimo(loc hè la tell1J)esta rug­
gì fin dalla prillla Sl'ena e l'u tale 
chl' pOl'O, e solo a traH i, si potè ('a ­
pire ,della tragedia. battagliando 
contro al t'urore una l'arte del {lull­
I>lic-o T)iù per s e ntire che pel' difen­
dere. 

Eppure io lIon so l'olldannal'c il 
~ fl:, chio " e non von'ei rosse tolto 
al pubblico i l diritto d i usarne: per­
chè auehe nel caso di un·ingiusti z ia . 
e l'osc:i cnte a i giustizia tori. vi COII­
corrono Sl'illpl'e ragioni umall e . a n­
tipatia suscitata da offei'e, le quali 
poi ('allute C:OII gli alilli, allora rOjl('-

A!ida vam ne - lA- due orlClD9lle" 
G . F , S .-IC I) , 

l'a entra Ill'lla sua lUl'e e tanto più 
cre;;cerà quanto più u depressa . 

Le pene dell'autore p er l'opera 
misconosciutH c C'be impo,·tano ! ,'e 
i, un l'orte gli vart'aTlIIO a me;:!li o 
e,; (}l' i me!';; i (' larlle bella vend etta: 
e intanto l'assisterà la ,m a l' t,de. l'ioll 
('onviene inten('rirsi troppo sulla sor­
te di noi arti"ti. L'arte è co::;Ì dura: 
e vuole gagliardi polsi alla lotta. Il 
teatl'o infine' è presenza di vita: 
guai se gli soffocaste il "ùbito rap­
porto col pubbli(·o. yi etando a quc­
sto il più yiviclo tra i dissen" i. Bell(' 
terribili serate d i l'olllbattilll cnto : 
I}alpitano cOllle "e,.silli 11('1 ';(ll fio 
del passato. 

11 tempo. il solo \' e ro giudiel'. l'i ­
\-ede (' ,;so i verdetti impro" v is i , ll' !­
In pa:,sione e ('olloca 1(' Op t r e "I p o­
sto (·!te meritano. IIla i l r ,' 1I 1110 i, 
('osa f r edda. 

I ·'I':HU' .. S(·O .-.. ",tollt'hi 
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Dell,.ecit 
- Chi 'va in cerca di criti~ 

che, dì s troncature , di m alumo­
ri, non. legga questo scritto. 
Qui Si d ice- b en e d i tullo. Vi­
vend o e d e logiando io non fac­
c io m ale a nessuno .. -

Per motivi certo elogiabiii, colla boc­
ca del suo sacerdote Massimo Bontem­
pelli, l'Accademia ha , sc~p~rto, e~uncia­
to . e proposto il pnnCltlJO" jelllstlOto 
metafisica dell' uomo co,ne essere vestI ­
to . Per questo egli nasce, a tal meta lo 
spingono le ancestrali e oscure correntI 
della sua origine; solo quando si è mes­
so dentro ai calzini, alle mutande, alla 
camicia e a tutto il resto, l'uomo attin­
ge al s~o statO di perfezione, 

E' vero Massimo Bontempelli è nato 
colla camicia ed è uomo perfetto, ma io 
che "idi la luce nudo come un verme e 
mi sento imperfettissimo bipede, questa 
volta sono perplesso, -

lo debbo elogiare tutto, anche le sco­
pel te dell'Accademia, e perciò voglio cer_ 
Clre di mettermi d'accordo con luI. 

Procediamo per via di ipotesi, Nella 
vita , q.unque. l'uomo nasce al~o scopo 
di coprirsi di vesti. Ma perchè? La ra­
gi~ne è unira, evidente, incontrovèrtibile 
ed è "fuggi ta. ,1I'acuto Accademicl/. Ec-
ola: sulla pelle l' uomo non possiede il 

saccoccione del canguro, ma sui vestiti 
sì. _ apete nuante sono le t3.sche di un 
uomo medio comune.: Tra pantaloni, 
giacchetta e gilè: tredici, E tasche vo­
gliono dire soldi, autorità, potenza . 

Quando io cerco nel pensiero di figu­
r:lrmi l'idea di una banca, non so im­
maginare altro che una grande scarsella 
senza fondo, Mi fanno ridere quelli che, 
del reste' per la ragione più elogiabile 
che sia. al mondo, hanno voluto abolire 
la proprietà inventando il comunismo· 

Bastava un decreto di legge che abo­
lisse tutte le tasche sugli abiti degli uo­
mini e ogni cosa era a posto, 

Oh che bel libro -criverò un giorno 
sull' elogio .JelJe tasche ! Non dunque al ­

, lo scopo cii coprirsi di vestiti j'uomo na­
sce. mC! .1110 scopo di coprirsi di tasche. 
Nella \"Ìta· Ma nell'arte ? 

Eh, nell'arte è tutto il' contrario. L'ar­
te tende al principio della nudità; l'arte 
vuole spogliare. i suoi eroi. Guardate Fi­
dia. guardate Michelangelo. Niente ve­
stiti niente scarselle. E guardate il ci­
nem'atografo. 

Il cinematografo deve lanciare un at­
tore ? Lo spoglia; più e più spesso che 
può. .Spogliato che sia, esso viene su­
bito baciato in , fronte da Apollo ed en­
ùa in istato ai g ,·azia. Attenzio:1e un 
momento a , Massimo Girotti. Mi per­
mettete di definirlo un attore nudista) 

Egl i appare tutto nudo ne La corOlfa 
di ieno ed è grande. Poi - disgrazia. 
tamente a causa dell' Accademia non si 
può vivere spogliati - sono costretti a 
farcelo vedere vestito ne La famigka 
Lwnbrilld iII 1Jacanza e non è più lui. 

Che cosa credete che resterf. di qui a ' 
due secolI del grande R6ssano i'razzi: 
\"enti metri di pellicola: le due turgide 
poppette di Francesco primo, dormentt 
monarca che si diverte. E basteranno, 

Quando il cinematografo vi fa veder(' 
falangi di ) :.agazze . in maglia da bagno 
o di ballerinette scoperte o di ragazzini 
in tenuta da ginnastica, solo i maligni, 
per i quali non v'è elogio, possono bla­
terale che e!'so fa della speculazionf 
erotica. 

Esso fa 7tlVe"re dei Fidia, del Miche­
langelo. Arte, 

E il pubbiico, che certe cose le capi­
sce, va a vedere Camillo Pilotto aggi­
rantesi per la giungla in mutande e ma­
glietta della salute, come va a vedere­
il Giudizio Universale nella Sisti na. 

A che cosa credete che sia dovuta la 
cri~- del .(e;J,j:Jo italiano con temporaneo) 
A Cantini, il. Giann1l11, a Tre&? -Maccbè. 
A niente altro che a lla mancanza di 
nudo. La crisi sarebbe immediatamente 
risolta il giorno in cui Ermete Zacconi, 
Emma e Irma Gramatica, Armando Fa~­
coni, Ruggero Ruggeri, D ina Galli, Me­
mo Benassi, apparissero nudi di, madre 
sul palcoscenico. 

L'abito non fa il monaco', ma il nu· 
do fa Massimo Girotti. 

.Carlo 'l 'erroll 

l Un ", d ei primi: fotogrammi di " Ava.nti c 'è posio .. . " . col comico .'Ildo Fabrizi e Adriana Be n elti (Procl , Ama to ' _ Esci, Enic ; foto Bra g a ' 
giia). 2. Zarah Le ander, p rotagonista d e "n grande amore" (Ufa· G e rmania F i2 m) . 3, I:5e W''3rne r . bella gitana , Del film "Due amori" 
(Terra-G..rmania Film-Aci), 4, Vecchio cinema italiano n e l Um " La fabbrica dell'impre visto" Orelta Fiume e Nerio Berua roi nella 

" sce na forte " (Atesicr-Enic: foto Vas.21Ii) . 

• 

lo Il. 
I! cinematografo ha avuto il suo Ari- Ecco un'altra ossen'azione d 'Orazio sul 

stotele, il suo Orazio, il suo Diderot ) montaggio e il taglio del fi.m. Si 'J 

E' stata mai scritt~ un'arte poetica defi- che Orazio aveva ia mani a delle propor­
nitiva di questo nuovo mezzo espressi- zioni, dell'armonia delle parti, del ritmo: 
vo ~ (Noto fra parentesi che, in tanto, una era insomma un classico nato. Ascoitate 
lettura della Poetica del fi :osofo di Sta- com·eg.i apostrofa colui che è prepost.: 
gira non farel?be male ai nuovi registi . al delicatissimo incarico di tagliare, con 
D ico ai nuovi, perchè coi vecchi non c'è nettere, armonizzare nel tempo vari 
assolutamente nulla da fare). D i arti frammenti di un film. 
poetiche del cinema sono apparse, in 1ta- « A-cc;wlO -alta SCUOta emiiia c'è 1m .tI· ­

lia e fuori, molte edizioni ma nessuna, tigitmo, IIn fabbro . Il pitì bra1'0 di qllm;'­
ch' io mi sappia, famosa al segno da es- ti le ne diano al c!!sello, eh" so?, di 
sere universalmente accettata. A ~cuni an- un' IInghia, di- Ima chioma. di 1111 capello. 
ni or sono, Chiarini, il direttore del Cen - E lavora nel blOnzo l }\1" dllegli. dei .fllOi 
tro Sperimentale, con un numero unico frammenti perfetti, di fare un'opera 
de.la rivista Bianco e Nero, richiamò l'aL .-ompu:a. Meschino, 1l1al,,~eSlro, mm ne -sa 
tenzione di tutti sull'arte dell'attore ; e conr.etle,·e le parti. Se a me veniS-fe in 
fu cosa ottima e piena d'intelligenza. Ma mente di compone. 1'i gitl1"o che _101',-ei 
poi non se n'è par:ato più . Eppure, gli assomigliale tanto a qllesto fabbro qllCNl­
spettatori che tutte le sere affollano lo <lt;eT occhi neri, chi!F1na cor1:ina:-bocca 
il Supercinema a Roma, si trovano di- perfetta é' naso storto» . (Chi vuoi docu. 
nanzi, a lettere enormi, l'avvertimento mentarsi , apra l'Arte poetica e legga al 
d 'Orazio sull 'interpretazione, V t ;'identi- verso: « Aemilium circa ludum taber 
bus ad"ident iita flentibus ads"n~ humani unus et ungues » .. . ). 
vIII/IIS. (Chi piange fa piangere, chi ride Registi che tagÌlate e 'nentate il film 
fa ridere). In queste parole e in quelle ' per ' vostro aonto o ' Ma/·te t'estro (!no. 
che seguono c'è in germe tutta una poe· questo ve lo spiegherò un'altra VOlta), 
tica dell' interpretazione. Conti nua il poe- ascoltate ' il <!:onsig ,io d'Orazio, che per 
ta: Si vis me fiere, dOlendum est ijJsi e,·sere tanto iontano è veramente disin­
r.;hì. (Piangi prima tu, ·se vuoi ch' io pian- teressato, 
ga). E conclude: Si male mandat.-z loqlle- III. 
ri~, allI dormitabo allI "idebo (impara D a molto tempo si p:lfla di un lin-
la parte, recitala bene, se non vuoi ch'io g uaggio del cinematografo, nn nessuno, 
sonnecchi o t i derida), Si - lacconta che che si sappia, ha mai ce<cato di fissarne 
un antico attore· tragico, nOn riuscendo a le regole, le figure, fuorcbè con po. ro e 
commuovere al pianto una plate?, fattesi assai vaghe e, diciamo pure, assai facili. 
portare le ceneri di un suo figlioletto rac- Non vogliatIìo di proposito dare un me­
CQltp in un 'urna, recitò la sua scena te- todo, un 'organicità al nostro discorso. 
nendo l"urna levat«. sulle due mani e Per o ra ci bastano esempi staccati. Se 
guardandola . Oggi credo che sianu i re~ non.. azzecchiamo nel segno siamo pronti 
gisti a montare. come si dice, gli attori a sotto~tare a <rmrl-sitls-i- 'lIlUl1onimf'nto e 
e le attrici. - cor,ezione. E p rima di tutto, a scanco 

Au! dieser Seite sehen Sie: 
I Ellles der erslen Bilder 
des Films "Bilie vorgeh en ... » 
mil dem hekannten rom'schen 
Var:elékiinstler Aldo Fabrizi 
und Ad"ana Benelli . - 2. Za_ 
l'ah Le:mder, die bezaùbem-

d .. Heldin des Film. von Rolf 
Hansen «Di e grosse Liebe ". _ 
3 IIs.. Werner als beriicken­
d~ Zigeunerin im Film (cDie 
schwedische Nochtigali» ... 4. 
1m l'uslLgen Film «Die Fabrik 
des Unvorhergesehenen ) 

werder:i die Anfange des ila­
lienischen Films w ieder le­
bendig. Hier sehen Se Orel_. 
ta_Fi~me und N&rio Bernardi 
in Fesseln und umr,ngt Von 
etlichen b arbeissigen Hiilern 

' des Gesetze s, 

di coscienza. mettiamo -a\-:lnti l'osserva­
zione di Quintiliano, maestro d 'ogni re­
torica, circa le j.'gll,-€ retoriche. 

« N on c'è parte alcuna in una orazio­
ne che non pos~a riceve_e qualche figu­
ra. Ma a.tro è ammettere una figura ,. al. 
tro essere una figura. (Sed .;/imi e.r; 
.:ulmiUere figut'am , <llilld t igm'Jm eHel. 
M i citeranno ùunque una figu ia in un 
sentimento di collera o di preghiera o 
di pietà, certo; ma non ne segue perciò 
che questo sentimento di collera , di pietà, 
di preghier.1 sia una figura. (Seti l . n 
ideI) j,·,zsci. mlSere,.i, aeprecari. figura 
eri!) ». D opod .chè, attacchiamo: 

511 ED DOCHE. - Una figura che si 
usa spessissimo in cinematografi a : ogn; 
volta si inquadri u~ particolare di u;"} 
lutto, volendo da.e a questo particolare 
un' intenzi one, un significato specia .e, una 
,fuma tura : 
. .. E se il pilo ta ti 
l~isole ege ~ .. . 
Inquadratura d e l 
navo. 

drizzò "l'antenna" oltre 
(F osco!o, "Sepolcri" ) 

solo bompresso d i u n e 

H'OT1PO L - Rappresentazione di 
una cosa tanto al vivo che paia aversi 
dinanzi agli occhi. Il cinematografo, es­
sendo di sua natura visiv~, sembra esse­
re tutto un 'ipotiposi:, ma vi son casi in 
cui questa figura retorica ri ~ ulta eviden­
ti~c::ima: ' I 

. .. V e" cavalli s upini e cavalie ri: 
V"d i intralciar... ai vinti 
~.a fuga , i carri e le tende cadute, .. 
_ . " (Le opardi, " all'Ita li a ") 
.:>ç"Da d. b crttagh a g uata per p articolari in 
Wl s o vrapporsi d 'eleme nti: lance . visi uma_ 
ni. mu,s.i di cavallL spade.. zoccoli. e c c. 
Esempio! lo &contro tra m ussulmani e co­
s acc h i n e l film " I cos acchi". 

f .NTONOMASIA. - Un'appellazio ne 
invece del nome prop!io: 
Ach ille, il p.., lide 
UI1Bse , il Laerziade 
Inquadratura d e lla cup o la. d i San Pietre 

. (Roma ) o d e lla Torre E' Hel (Pa rigi), 

Contlflu~.emo di mano in mano a no ­
tare gl i e~ empi di questo fam oso lin­
guaggio. figurato che è il cinem atografo. 
Conslgl l an~o lfltanto di rileggere le os­
servazioni di Vico su'le origini delle 
lingue. 

Robe loto B~r tolozzi 

~tte-",a di «&'a.a,~ AteaM,o. 

S1r](]LJLE 
Caro Doletti, là dove chiacchie­

rando con g li amici, pa r lavo di De 
8ica « grande attore ~ , e accennàvo 
di ,"010, anche Il un event u a le ÀI!lI~ 
to, è pio,u ta dall'alto sog lio una tua 
" N. d . D . »: Sei proprio certo di n OlI 

(!s~gerare, caro M eano1 ulla pagina 
di r i scontro, intanto, Càllari crive­
Ya cose esattament.e opposte a quel­
le scritte da 111 • Mi affretto dun­
que a r isponder ti, car o Dolett~ 
chiacch ieran do anche con te, amico 
fra gli amici. E àllar i , se interver_ 
rà nel discor so, mi farà molto pia­
cere, chè cer tamente apr à dirci C0-

se intelligenti : di qu elle cose, ÌJl. 

somma, di c u i sentiamo un vag() bi­
sogno. 

Non hai notato mai, sia in teatro 
che in cinemat.ografo, come l'attore 
subisca l'opera che interpreta Col 
progredire dell'opera verso la belle!, 
za e, qua ndo c'è, la grandezza, il 
cattivo attore mette in luce tutti i 
suoi difetti, e si polverizza, mentre 
il b r avo attore moltiplica e ingigan' 
tisce le su e qualità e - solo allora 
- s ' incammina suUa via dell'eccel­
lenza. L'esta te ~corsa un nostro gioo 
vane prim'attore, che poco cono ce­
\"0 e del quale molto mi a vevano 
parlato, fu da me sentito in un'or­
ripilante commediola: e ini apparve 
men che modesto. Pochi masi or 0-

no, in un paio di ottime commedij!, 
lo stesso attore mi si rivelò, invece, 
seriamente dotato, e acquistò tutto 
il mio credito. N'è questo . il solo 
esempio di cui dispongo. Guarda, 
caro Doletti, il caso di Emma Gra­
matica, apresti tu riconoscere, nel. 
l'attuale interprete del repertill'io 
ch'ella ci p r opina, l'attrice che ri 
apparye...,<]uindici e più anni or sono, 
quando sul suo cartellone si avvi­
cenda \-ano i più alti nomi del teatro 
contemporaneo! Fu a llora che Emma 
G rama t ica. interprete di Shaw, P .. 
randello Amiel, B a rrie e altri, rag­
giunse meritatamente la fama di 
grande attrice. E ancora: confronta, 
ti prego, il Ruggeri dell'Ellrico rr 
con quello di. .. (scegli tu). E vedrai 
che, se non sono nella luce della 
per retta ragione, sono sulla buona 
strada per arri,arci. . 

D'altronde, anche per qua to, la 
nn.sica chiarisce e insegna. Un gran. 
de interprete non si rivela tale com­
piutamente e indiscutibilment-e se 
non quando interpreta g r andi mll8.Ì. 

e he. E aggiungo ancor a che gli at. 
tori conoscono assai bene questo 
segr eto; che l'attuale scarsità di 
li ttori e di attrici di primo PittllO 
dipende sommamente dal basso lì· 
'"l'Ilo del repertorio nel quale il no. 
stro teat.ro si rivolto la. 

Pe-r to rna r e a D e ica, attore no­
stro ehe, come grande attore, è tut· 
to nt nel limbo delle p r ome"se ~ del­
le speranze, penso che sarebbe molto 
e legante, da parte sua, raccogtien 
la "fiùa implicita in quello che tu e 
C'àlla l'i e io, fra gli altri, abbiamo 
detto. e farei vedere lui stesso, in· 
roreando finalmente un puro angue 
da ('or~a, ebi ha ragio ne e <,I> i b. 
torto. 

lo lo punterò_ yineente, senza. esi· 
tazione, e Ilrris('hierò nella contin­
genza tutte le mie scarse risor e. 

:.'Ifolto a michevolmente t uo 

C e sare MellDO 

P_S: - Mi accorgo di non avere ano 
cora risposto a Palmieri, per quell. 
faccenda del fischio, dell 'in\' idia, 
dell'in vidiuccia e d i t u tte le altre 
belle cose del genere, Ora potrei la­
cilmente dimostrargli che - .quan­
do dico quello che d ico e non IInello 
che lui, trasportato dall'estr o, IDi la 
dire - sono, purtr oppo, nella ,trislt 
l·ealtà. Ma, p er farlo, dovrei citare 
nomi d'autori, titoli di opere, e il 
meùico mi ha vietato le impkden, 
ze, Ti prego però di di r g li che, ÌJI 

ogni modo, mi compiacciO sincera­
mente d 'aver provocato la njlscitJ 
d'un suo nuovo, g'arbatissim~ arti­
co lo, che certamente è 8arv~,0 al 
aumentare il numero di quegli iii­
vidiosetti di cui parli, gioia della 
Sua vita. E aaluta lo p er me, 
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C HU BER 
Il puhbli ell 1III1>1ic'all' d('I I'.\dl'inroo 

"tlJ lICfIUislu ndo ti nll ;;('11 l! l'('ZZII n>l 

/I lUI!. /)om eniCil 11<1>1,,/1111 "tI' tll' ('0111 
plillo l' tutto in ore<:clt i durallll' Il , 
pl'I!IIa parlc del eOIl<:c/·to, d('die:Jtl. 
Interamente Idio Slal)(/1 .110((' " di 
)<'rallz • ·t'h uhe!·!. lila di"pl'to (1-;11'11 -
. ibilrncll t Ili ccollclll l'art(· ("hl' lilJ/l 
ourivlI ~' lIOIi III '1'l' I'ZII di BI'f't 
hove". E' eia )l3 lati filli . c' ùirÌ> 1I11 

po' lllu<:hi. C]ue to la,,<:ill l' )la/4SI1 1' (' I 
pialti for t i e ('cr<:a l'C i ci bi IIli lIori : 
gli zakti ki, 1c Detika( (,.~ .sl' ''. ('Il!' di · 
rl' di p i ù~ Ili quc,to i(l('ontro :-;ehu ­
bert-Beethoven. Scliubel'l el'iI dato 

d('II'olJoe (Uomo (' Nlllu}'iI!) l''o rrelto 
e "tl'III III)(' dIIi g- r llvi aN'oI'C li deg-li ar­
c:hi .. \tla c(·a il ( 'o r o dopo eii! UII 

g'1Ig-1iurdo l'u ga t o: , PI' ('''''O il 'l'l'OliO 
erl'ditan' - debboll, eSfd. PIJl'lIùi",i · . 
(' ";l'g-uc' i I dolo/'(' ,. vi l'i le " d<'1 /)a:;:;o: 
- 'l'li "l'i il I,' ig-lio; 11111 Hofl' r i re - deb_ 
!HlII, (·l'i . lo, i 'l'lloi I l'il t e ll i ' . l'oi, lI e l 
... 0 , ~lag-llifl("o Mll e:; ll·o . del ('oro 
("c" Illl (' upo, ('aclc' nzato ,' passo vo ­
(·"Ic· cl eg" li uOlllini, equilib rato ùa 
111/ (' lIl1l1l1inare Sillt'I'OllO /l1tl d isteso 
dc' Il l' dOline (·h(· ,.;cnJiJI·a ulla tl'i"te 
{ marcia dell'uUlallilà, detcf'flJinala 
[Jei d11(, ,,(',.;si C anzi Ilei <:alzoni d(.­
g-li 1I0lllifli e . nC'lle g'O; I/I C delle dOIl ­
IIP (la 1I111"'iC'lt di quc:;tn S(ava( è 
molto pla"tiea, IIIOItO ev idente: S ch u-
1J{·I't. III·ti,.;ta cl i('Ìa Il 110 \' e ll rJ(·. (' il e i pp­
l'iodo Il I lllJt l'g-II Il 110 de lla sua ea l' ­
l'ienr: lo "l'ullIato \' ielle più tardi, e 

VIflCCli te. \ 
Me, per di re III vel·itù. 'lue,,11I \ -it­

tOTia Oli persuaù e poeo; IIIC/IO a(l<'o· 
rll mi persuaùe il raffronto dlP nOli 
tI/i oggi l:òolarn 'o t e ."i suolt' lan'_ tnl 
l'a utOrI' del (.JII/II(elfo (/({(a TroIa 

l'autore della .Vana . ·il/follia. Pel'­
chè allol'a 11011 ftTlehe ~ri ('helll/lg-elo 

e Guardi ~ 
Alla vON' . 'ehul! l' I IIlall 1111 Il 

di toria d Ila Mu:;ien IIfferlllallO Z'OIl 
eocomiabile coneordiA ch(' :-;<:lru ­
b rt completa Beethovl'lI . (' ('onr'or­
tano questll afferlllaziolll' ('011 1111 

ti tto di BeNhon'1I ., t(',. .~O eh{· "IIOIla 

('o i: ostui /Ili "ujll'rel'il _ 
E' tlltO al' 'ertato IIIV <'('l' (·hl' 13('1'( ­

ho,en UOll solo 1I0ll prOllUlI('IÒ /lU(' ­

,la prof zia, 111<1 eh 11011 "' l'n ti lI!'p. 

pur nomiullre i I .~uo g-iO\"lIlI(, ('011,,­
ga . b nchi- il \ -i lilla. ci ttà llHtalc' 
dell'uno e "'eleziolJ dell'alll·o. l'o,, · 
,.ero vicini di ('11 ,.11 . La lHI,.H prO r(·, 
zia di Beethoven I.' dH IlIeacre I) " . 

.~ieme col • .l/ehI Liclrf di (;oethe. 
l' Eppur si IUUO \'e di (;nlill'i c' al­
tret mli d tti memorabili. a 1I10:'trare 
come bi abbellj,.('1' la (allla de!!li uo­
=i"i eel bri ' eome "i l'l' /IliO le 
leggende. 

Lo . tuba( .lfat l' ' una Il Il operI' 
io,anili di .: ·Imbert. qu ;;to llIu~i('() 

tutto giovani! _ morto a trentuTl an­
ni. Porta la data li l1 'anno l 16_ di -
ciannove-imo del 
coodo del/'e"iIio 

~uo autore 
di ); apoleone 

::-e-
a 

j Il flll e .",i alTi \ 'a a I pu l vis<:olo proso­
Ifi('o degli ultillli ver"i del Fau sl. 
all(' radI' (' legg-ere pellnellntc' deg li 
ultimi quadri di Renoir) . Di rIolcis­
" i ma p,.:icopolllpia j. poi il Coro 
ehe callta : Fa . S ignore. ehI' asso­
piti - lIella ~l or· t e in C ie l possiamo -
J rnttelli l'i ved e r . e di là da lla lu -
t: l· (·ri~t;(I l1n :-.elll hrH "prlerp 
1II01·ti prcl'l'istialli ('/1(' \-anno \-e l':"''' 
l'A"el'lIn scortati dII l~ l'Il1ete (pro­
Jondll r'raterllità tlplI(' rl'lig-io!1i): 
i'ol o lIon "i eapj"ee i I tOIiO peren ­
torio· della r'uga tel·llIinllll'. "e fII 
pal'ola di questa lUg'1l erue;! Am(' II. 
di l' tallto in ei<.'lo quall to iII tena 
ha "ig-uifiea tu CO."; i dol('" e l'PIII i"",h·o. 
.·i ,\,c'de ehe !-'<:huucl't. [lUI' di l'hiu­
dt'n' "rillallt IIlenle la ,.;tla l'Olllpo . .; i­
z ione. "i è lasci a lO JJl'lmùere la lIla­
uo dilila t'uga . (jue;;to <:1I'\'alio di bat­
taglia d'i lItu::-i('i di un a \'o IUI {t' 

,lei TlIu ... i<:i di acle~,.o. l'he alla ru~r:r 
t-°itorn!)JJO l'Oille a 11lHi f~ontaille (/(. 
JOlll'l'n('('): da ulia fu l! Il a "proli 
lwttuto ... .-\ dieialllloye >llIni .~ i (. all -
l'ora /Ilolto l!in\'3I1i. 

~ant Elena. 
Qual ne--o ira qu ti due fatti~ 

_\.pr:.rrt!ulemente Il ';"Ull O, OIa i nap­
part!nlemeute una Ilro londa afiiuità 
tra il dolo pu(l!eo di qu~"to 

à!u"ieo l'olllalllieo. SC'huhert itl 
qUe..-t'opera giovanile i- ancora t utto 
Set t ecen lo. fI..;,o lIella rligllitir ,;ta_ 
tuar'in di uno ..-til e ehe Mlcom non 
cono"ce l'l' p,.c. ;()//(' diretta . .-\ di­
cia/lllove anni ..-i i> l'oruall ti ti nel­
l'anima, nOli anche nellp opere cu i 
delta legge <lm'ora il fflodello , la 
v olontà. il pl'ecollcetto. Jl romantico 
rluhita. ùesiderl' _ ehierl" perché!. 
II prerolllantico (Settec'entol i> sicu­
ro di ",i> . dice "i. non de..- ide l'a 
perché la ' ua arlp, nOTI ancora di­
r e ttam e nte rni ,.chiata IIl1e pa -sioui e 
ai sentilllellti ullwUi. illustra pas­
sioui e ;;entillJellti "econdo l'orme 
esemplar i e fi"..- e : una lorllla per il 
Dolore' (gralldi "tatue ,.ollore iII mu ­
"ica ) ulI'altra per In Gio ia. 

Maria voo Tasoady in terprete di "Bengasi" (Film Bassoli -Tirrenia); BriJ1i1h Horney. protagooista di 
Vera Bergcftnl De "La fabbriea deWimprevis to " ( A lesia-we. folo Vas.lI;); Maria D.nia . uoa 

dramma sacro, e quello altrettan­
to pudico sebbene pi' ahbondante 
di p;;role, dell' Aquila prigio­
ni ra_ 

ritto ' u poesia 
Teofllo Klop:;!O·k (il 

di F derieo 
hastone che 

pieehia : n e l <:ognome i> :ip "..-0 in­
dicato il ('arattere delruolllo e tal­
volta la .~ua " orte: si con ;: ideri d'al­
tra parte la proprietà del lIome Teo­
filo. a ch i la :\Iu:,a de:;iina'-n a ean­
tare la gloria del ~Ie",:;ia ) que",t o 
"abat JJ(lfer è stato compo;;ro eOIl 

la gravità_ eoo la eommoz[Qne m ol ­
to proronda. molto inibita ' di UII 

fanc iullo i'r esço ancora di " tudii sa ­
(' rL che riCaDI palle con figu l'i 0(' rI i 
g 5';0 colorato il drallllllu delln 
Pa - ione. 

Pende C'ri"to dn lln ('roce , all­
nuncia in principio il C'oro (di bel ­
l'effetto le verdi eopel'lilll' delle pltr­
ti l'ul nero dei cori:,li. lIIa perebè 
a lcuui cori"U i Il I!illcca e a Itri ad­
djrittura in i"'lI!ok ing~) : dopo di (' lIe 
il !'oprall etllltn III tono hiilldeli;Jllo 
che tabat .llafa ni piedi della Cro­
ce. TI duetto :"eguellte tra :;oprano e 
tenore Tutto il C'iel l'idea di 
'ioia ) é llfl e"elJlpio ili lIIutii('1I di 

~l"nt'allo i seUlitolli. il medio Inl 
Gioia e D 101'1'. E ~(·hube l't. che nel 
1'el-ze tto del "u o .... 'Ioval ( O 111011(111-

ne. t ri:"t i gioie ' ) ha dII esprime l'p 
IltHlco,ia tra la gioia e il dolore. l'i_ 

ma IlC alli hi.!!uo. la n'a le. 
~-l.1 herto Sa , . i Il io 

* * Mario Camerini p r epa r a , per la Lux. k..l 

film cne avra a çn:tag on.sta Assia Nor.'i: 
"Un grande amore". Alla sceneggia tura .. c t.o 
Camerini . c oliaborano Mario P annunzio e 
G n o Visentini. 

Tici - Ici. foto P.see ). 

Jp«m JLJEM J[ fCJHfJE 

Sc~ .. ,ndalo in tea ,. 
G li altor i di prosa fanno la rivista: 

cantano. danzano, si sbeffano, volteg­
g iano - abbandonati i dtdiniti co­
p ion i - sul /ilo dei liberi scenari ... 
Lazz i, gabb i, feddure, le strofelte di 
Luc iano Ramo , le rime d i Dino Fal­
con i... Niente Dumas, n iente Sardou, 
niente G iacometti . Un teatro senza 
adult€.ri, senza dialoghi ({ raffinati ", 
senza grand i albergh i. Dina Galli ed 
Enri co Viarisio, Corrado Racca e Giu­
seppe Porelli fanno - oh scandalo -
la rivista. 

({ Poss ibile - d ice lo spettatore es i­
gente - possibile, sulle nobil i scene 
che già videro la divin a Eleonora e 
Flavio Andò, Virgilio . Ta lli e Felicita 
Co lombo, le donne nude del pensie­
roso Bataille e le donne nude del me­
no pensieroso Hennequin, possib ile 
que~ta (ollìa di canzonc in e , d i paro­
die, d i giuoch i verbal i e mimic i? Si­
gnori miei, dove va il teatro? Pens ia­
mo a i poeti, signori » . 

drill e dei commendatori. Pensiamo ai 
cinquantenn i turbati, alle c inquantenn i 
turbate, alle adolescenti turbanti. ai 
falli delle signore, alle amiche del 
signore. agli uom in i in bianco, ai (i­
g li che fuggono con l'amante del pa­
d re , a i padri che fuggono con l'aman-
te del figlio; pens iamo alle dame e 
a i genti luomini, a i casi e alle parole, 
ai telegrafi e ai telefon i dei ({ tre alfi » 
so liti e ({ novissimi »; pensiamo a Rug­
geri che fa ancora il banchiere, a Ci­
mara che (a l'amico delle donne, a 
De Sica che fa il giovane povero, a 
Ricci che fa Zacconi; pens iamo alle i 
({ prime a ssolute », alle ({ riprese im­
porlan ti" e a lla Budapest di Nicola 
Manzari; pens iamo alle belle comme­
die - vecch ie o nuove - ignorate 
o respinte dai capocomici; e, adesso 
che abbiamo pensato, lasciatemi scri­
vere l'elogio di Dina Galli, l'elogio di 
Dina rivistaiola che fa la mossa. Sì, 

- il poeta apparlra. E' sempre stato 
così. Inutile far polemiche, inutile -
o autor i celebri - protestare contro 
fa critica, inutile - o giovan i ignoti 
- p rotestere contro g li auto ri celebri. 
Una sera - non dubitate - chi avrà 
qualche cose de dire, parlerà. Intanto, 
il pobblico applaude e g li incass i 
sono pingui. Ouesto è necessario: 
che il teetro viva, che intorno al tea­
tro l'amore fiorisce. 

(1 11 pII a ~ gIOIa lIlalineolli(,3 cbe 
··tendhal tr \'aYa negli occhi della 
p re, unta Beat rice C'enci di Guido 
Reni . qui ol/ril à Iral'ers SI" {a,.­
me" •. DOUllinda quilld : il ('oro eOIl 
pro onda ruest izi a : (h i negar YOI'­
rà pietat~, al pianto del doppio 
coro rispondono alcuni mi"terioi'i 

* Ecco r e lenco artistico (per ord.Ìn e a Ua· 
betico ) d .!Ua compagnia del Te a tro n az... 0 -

Dale dei Guf: Evelilla Agu ti. Eg le Arista. 
Letizja Bonioi. Paola Borboni . M iranda 
Campa. Dori Cei. Renata GraZ-iani.. Maria 
Me~ato. Maria Paltrinicri Carla Raq ioo ieri . 
Lina V o longh _; Albe r to :"'ehettL Bruno Be­
d ini. Cesaro Bettarin i. Guido Dure Ili. Gwdo 
Galli , Adolfo G eri . Gas too e M artin.i. Raf­
fa ello N ieeoli_ GIO O Perego. Aldo PleJ'<IO _On • 
Enrico PioveHa Salvo Raodone , Giovan:u 
Rissone, G uido' r ei .. Bruno Tornisi. 

* A G e ra. in Turingia . è stata rappresen­
ta ta un ' opera lirica su Napole one. Non si 
sa se il grande Còrso canta coo vOC".l' di 
basso o d i baritono o di teDore . 

E va bene : pensiamo ai poeti. Al­
l'arie - pura - di G iuseppe Adami 
e alle maestre di ballo che nell 'arie 
- pura - di Adam i portano il lu­
me, e le ragazze, al/e smanie man-

la mossa. Come le sciantoselfe del 
remoto caffè-concerlo. Fra tante « ri­
pre!e imporlanti", la mossa di Dina 
Galli ha, se non alfro , questo merito: 
non è carica di !imulati tormenti co­
me c( Francillon» o come cc Fedora ». 

Perchè - vi domandate - si re­
cita Bisson e non ({ Oro puro » d i Ghe­
rard i? Anche i nostri autori celebri 
hanno scrillo qualche opera non con­
suela. Poveri autori celebri, costrelli 
e sperire, per via d i un 'opera nuove 
nello spirito e nella sillaba, dai car­
telloni; coslre!fi .J ripetere, p e r il pia­
cere dei capocomici, il dramma del­
l'uomo in -b ianco o del banch iere tra­
di to. Ebbene: non imporla. Imporla 
che il teatro v iva, imporla l'amore 
del teatro; e - non dubitate - le 
commedie degne torneranno, le com­
medie nuove apperiranno, lorner.!! il 
Tieri di c( Taide", il Viole di ({ Ouel­
le", il Gherardi di ({ Passabò ". . . . 

uoni di corll L qua,i 1I0n uOIll ILI I 
piangano il Figlio deliTo/lio. 11111 

cacciatori pian"'allO il suprelUO, il 
anto C'nccintore. C'anta po:"cia il te­

Ah. che :nT CU1I1!O noi ,;or. 
-pres:"o l'Ara ov'Ei 1Il0ri! . 

e alla ,"ocp solitllfia dell'lollio ri­
sponde la voce altrettanto solitaria 

D!e B:I er dl~ser Se. te: 
M • la von Tcsnady, d~e 
hochbegabte ungansche 
SchaUSI:-:ele:--ln . d!e 1!1 itc­
ien l~ K:-!egsn!rn « Benga­

s!» aufiritt . der v n Augu­
.H GenW:l geleitet wlr 2. 
Bdgl::e Ho:-ney dte be::ct..:­
bernde HCl1 .. 1J:'tdarstelle>nn des 

Vle.Hms « lilusion ,) . 3. -ero likums dureh ihre hohe dra­
Beran:an. die eine Haup:rol- matische Begabung gewon­
le im kosrhchen Film «D.e nen . Sie "rird jetzt wiader 
Fabr:k des Vnvorhergesehe- in einer .:ihnhchen Rolle ;m 
nen >, spleÌi. 4. Ma;~~ De~ls Kostumfilm « D:e zwei Wci-
isf eme der geschatzfesren. ~ 
Schauti ielerinnen des ftaHe- • senkmdér)J aurtrete:1 , der 
nisehen' F. lms: in « A!ka~ar )' dem gleichn migen volksti.im­
ha: sie ,:he Herzen des Pub- li hen Roman entnommen ist 

. . . 
Non accuso: di/endo. " teatro degli 

au tori (celebri) è stanco; poi - per 
una ragione o per l'altra - le com­
medie nuove nello spirito e nel/a sil­
laba non garbano ai capocomici, e i 
giovani ignoli devono a5peffare. Nien­
te di male. Una sera - non dub itate 

Non accuso: difendo. Perchè re­
spingere l'affore d i prosa - d~ Vit­
torio De Sic~ a Ermanno Roveri -
che - oh scandalo - fa I~ rivist~? 
perchè c ilare, tra il sospiro e lo sde­
gno, Ibsen e MaCB!io,. d~ ~nnunzio e 
Totò? Il teatro, d 'accordo, si chi~ma 
Ibsen e d'Annunzio: cioè fantasia di 

• 
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peeti; ma' anche si chiama Tetò e Ma­
-cario: cieè fantasia di cemmedianti. 
Cemmedianti inventeri: commedianti, 
voglio dire, che inventano., sugli ac­
cenni dei canovacci, le parole e lo 
spettacelo. 

Dina Galli che fà la rivista riporta 
alle nostre nebili scene, che già v i­
dero la divina Eleonora, riperta la 
Commedia dell'arte, che già vide i ' 
più grandi allori del mondo. Attori 
italiani, splendore italiane. Sulle no­
stre nobili scene, che anche videro 
le « Pillole d 'Ercole» e « Ho segnato ' 
il paradiso ", risbaldisce l'estro; l'umo­
re, la forza di quel teatro bizzarro, 
funambule, allusive, sorprendente, fa­
voloso che, sulla esile traccia degli 
scenari, seppe costruire la gloria non 
tramontabile delle Maschere, della re­
citazione all'improvviso. 11 teatro di 
Scaramuccia; il teatro - passato pros­
simo - di Ermete Novelli, createre, 
su una labile indicazione dialogica, 
di Michele Perrin, e di Edoardo Fer­
ravilla, createre di un repertorio; il 
teatro di Edoardo ' Scarpetta, di An­
gelo Musce, d i Ettere Petrolini. 

Lasciamo stare Ibsen e le citazioni 
inutili; e pensiamo, invece, alla fan­
tasia dei nostri attori: sulle nebili sce­
ne del teatro drammatico, sulle nobili 
scene del varietà (il varietà di Pe­
trolini, di Viviani, dei De Filippe). 
Attori unici: fra un testo concluso e 
une scenario concertate, fra un ' d ia­
logo di Pirandello e una strofetta di 
Ramo, tra i versi della «Figlia di lerie» 

' e i versi d i Dine Falconi, tra una 
« scena madre» e una paredia, tra 
un'" avventura colerata» di Rosso e 
una fragoresa pulcinellata di Curcio. 

la rivista (devo proprie scomedare 
Aristefane?) ha l'età del teatro; non 
si tralta, signora 'marchesa, di un ge­
nere senza antenati, senza blasQne 
(devo proprie scemodare "Turlupi­
neide» di Simeni?); e Dina Galli che 
fa la rivista è un'allrice italiana di 
presa che può - perchè nata sul 
vagante palcescenice della Cemmedia 
dell'Arie - sestituire sè stessa, con 
feerica ispiraziene, cen alluc inanti in­
venzieni, e danze e burle e trappole 
e caricature, alle epere dei poeti nen 
scritte. 

O auteri e atteri, O grandi auteri 
o grandi alteri. O la fantasia dei pee­
ti nei cepioni inviolabili e la fanta­
sia dei commedianti sui pretesti of­
ferti dalle riviste. A scelta. E il teatro 
vive. . . . 

Raccenta un altr;' Gherardi - un 
Gherardi d i tre seceli 'fa - e Marie 
Apellenia. riferisce in un libro. p rezio­
se: « v'era una celeberrima scena in 
« Colombine avecat peur et contre », 

deve Scaramuccia attende che giunga 
il sue padrone e, seduto col volto 
al pubblico, suona la chitarra: soprav­
viene Pasquariello e dall'alto co.I suo 
bastene batte il tempo: per più che 
un quarte d 'ora Scaramuccia dipinge,' 
senza dir parela, lo. spavento. del­
l'uomo. Gran scena, questa, e non 
per nulla accompagnata, rilevata, in­
grandila dalla musica: Pasquarielle è 
lì, sopra il mimo, minacciese e stra­
potente col sue bastone: la difesa del 
mimo. è quella elementare degli ani­
mali inetti a tutto, che fingeno di 
ignorare, nascondendo il capo, ras­
segnati e, a lor medo, ereici ». , 

Cosi nacque, nel Seicento, la "ce~ 
micissima finale» dello schermo; ed 
ecco che' il prodigio del nostro ci­
nema muto - cinema di commed ianti 
imprevvisatori, creatori - si allaccia 
al predigio della Cemmedia dell'Arie. 

Da Scaramuccia a Macarie, dalle mi­
nacce di Pasquariello alla rivista di 
Dina Galli: teatro serio, signora mar­
chesa. 

.~. Ferdinando rallnieri 

• * In un articolo di Lo Duca. su "Cinema", 
abbiamo apPl"'"o alcuni particolari sul co­
stituendo M~o <bI Cinema "Ricciotto Ca· 
nudo" , iniziativa nata: sotto qli auspici di 
Vittorio Mwosolini e voluta da Dante Van° 
nucebi residenle _I Lussemburgo, Un'in· 
tera .da del Centro sperimentale di cin.­
matoqratia (in -ria Tuscolana) ospiterà la 
rassegna àeU'iDteressante materiale dcx:u .. 
mentario di cui sarà ricco il Museo diVÌllo 
in tre parti: l . Museo storico: 2. Cinemateca 
e fotot.ca: 3. Biblioteca. I docum.nti • i ci­
meli d.l Museo, eh .. sono di pI'Oprietà d.1 
Vannucchi, prima d'esser portati a Boma, 
saranno esposti a Pariqi al Teatro di Chetil­
lot: sarà l'occasione, di una festa per il ci­
nemd italiano nel quadro europeo: Una' ae­
I.rion. di sei dei nostri !lÙgliori film, dal 
1935 ad oqqi, compl.t.rà lo mostra. 
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Gallone è l'accrescitivo di gana. ' e il re­
gista di Lt. regina di l'{allaT1'4 può dirsi 
veramente il gallo della Checca, per i suoi 
trascorsi artistici, per i suoi potenti chi­
chirichì. Ma questa volta il suo canto non 
~ di quelli, stentare; e acuti, che annun­
ciano l'alba e che fanno balzare lietamen­
te le giovani donne mattiniere dalle volut­
tuose cami'cie da notte, infondendo entu­
siasmo e baldanza. Lt. regiw di a1la"'a 
non è tra le maggiori opere galloniane. 
Anche Torquato Tasso, olt re alla Gerusa­
lemme libera/a, ha scritto qualcosa che 
valeva di meno e insomma lo stesso Gal­
ione non può considerare questa recente 
fiaica come la sua Gerusalemme libera/a. 
La vicenda, presa di peso dalla storia. ha 
spunti- cos'i poetici, ricchi e tempestosi. che 
non si è potuto utilizzarli tutti . E' avve~ 
nuto che, ittilizzandone solo alcuni , si è 
restati , ('Oh , il disappunto di non avere 
rammentJlti gli altri. E' un po' come la 
favola di quell'uomo che andava a l mer­
cato coi, it figlio e con rasino, e cammin 
flUendO s'accorgeva che comunque si re­
golasse;',! passanti avevano qualcosa da ri­
dire., Ma; ' intendiamoci, si tratta sempre di 
un fi1m'~spettacoloso , Talune fiacchezze di 
ritmi> .noI) ~nullano sempre i motivi de l­
l'emozione e 'del diletto. E poi ci son0 
attori ( còme. Elsa Medini, come Renato 
Cia':ente, tutto intelligenza, finezza e ma­
linconil1,~'come N'erio Bernardi, sempre più 
zolian'o,- sempre più vero e ,diabolico) che 
trasfonnano in oro tutto 'quello che toc, 
cano, che rendono lieve e incantevole tut­
ta 'la materia che ~de nelle loro mani , 
F il vero dono della magia e noi in fon­
do non siamo che bravi ragazzi, m olto 
contenti per questi m iracoli. 

* •• 
E' troppo facile parlare male dei film. 

Il difficile sta nel parlame bene e io mi 
dedico spesso a questo ingegnoso sport. 

con impegno, con spirito cordiale e ca­
valleresco. }.'ia stavolta la partita è lego 
gera e il compito non è troppo arduo: 
D ocumento Z 3 è infatti un film nel quale 
non mancano aspetti che possano essere 
lodati. Prima ,di tutto è da notarsi. con 
compiacenza, che ci_ troviamo finaltpente 
dinanzi a un' Isa Miranda meno patetica. 
celeste e pinamenichelleggiante. Le a ttrici 
sono come le bibite: c'è chi le preferisce 
dolci e chi le preferisce amare, lo sono 
per una Miranda amara, per una Minnda 
senza zucchero. Fernul a una narura mite, 
estatica, incantata, contemp.ativa, questa 
valente attrice pote\'a persino perdersi , e 
ie dive, come le beghine, pOtessero avere 
un padre .spi rituale, io saprei mostrare In 
questa èarica carità ~ zelo, po trei dare 
consigli pieni di clemenza e ' di saggezza. 
per salvare le loro anime. A lsa Mirand 
consiglierei decisamente di diventa te sem ­
pre più bisbetita, malvagia, stramba, cer­
vellotica, sorprendente, La vorrei ac~e, 

piena di sale e di pepe. Più lontana dal 
paradiso insomma, più vicina all'inferno, 
In questo film essa è appunto come la vo­
glio io. In alcuni quadri , che sono certo 
i migliori, quelli nei quali la Miranda se­
Juce il commissario sovietico, essa è sor­
niona, agile, elegante come un gatto. Luis 
Hunado è distinto e molto bravo, con il 
suo sorriso che si accende come un bazar 
notturno. Vedrete che per le bibliotechine 
dei cinecu1toci qualcuno scriverà anche un 
aureo libretto intitolato « Sorriso di Luis 
Hurtado ». E questo libretto piacerà a 
molti come a me piacciono gli inni .sacri 
del Manzoni. La signora Lattanza, che è 
una attrice beìla e vibrante per la' quale 
ho molta stima, fa una parte yolutamente 
enfatica e Barnabò è un direttore di poli­
ZIa pieno di sussiego. Se a tutto questo si 
aggiunge che ovente il dialogo è felice t: 

razione ha disinvoltura e densità, si sono 

,VI~t::E~ZO RO\VI: 

a,.ton; an;-----.-. ati 
I. 

Personaggi: LA MAMMA, LA 
FIGLIA, IL FIDANZATO. 

( La scella: una, sala da pranzo, 
La mamtna sta apparecchiando 
lo. tavola. Eu/ra,lIo la figlia (' il 
fida,llzato). 

FIGLIA - Buona sera mamma. 
FIDANZAre - Buona sera. 
MAMMA . Come mai ('osì tardi ~ 
FIGLIA (con imbarazzo) - Sia­
mo stati ... al ('oso ... Al.. . (esita 

guardali do inferrogafi1'arnen/e il 
fid4'ltZato) . 

FIDANZATO. AI c inemato­
grafo. 

MAMMA (gllarda attentamente 
la figlia e i i fidanzato) - Facè­
vano qualche documentario sulla 
vita, dei ca mpi in genere e sui 
pagliai in particolare' 

FIGLIA - Non so ... non ricordo 
hene. -Ma perchè ce lo domandi! 

MAMMA _ Sai, siccome tu hai 
molti ·fili di paglia tra i capelli, 
e lui ha molti fili di paglia at­
taccati ai calzoni. .. 

II. 

Pers(jnaggi: L'ASPIRANTE DI­
V A ; L'AMICA. 

, (La scena: sul filobus 10,~ nero). 

ASPIR, DIVA - Questi produt­
tori non capiscono niente! io ho 
un temperamento drammatico di 
prim'ordine, e loro non se ne ac­
corgono affatto, tanto il vero c he 

l) Ir<tlt9!Da Dilian nel film "I sett .. peccati­
(Sabaudia-Aci Europa) • 2) EUi Pano in 
\IDa scena d.1 film Scal.ra "I due Fosca-

ri- (Foto P •• c.), 

Ilon mi affidarlo lIIai neppure una 
particiua piccola piccola. 

AMICA - E ·tu rinunzi a ll'<lrte~ 

ASPIR. DI V A - Questo mai! 
La settimana scorsa ho tatto 
un'inserzion e sui giornali: « Ven_ 
tenrH> bionda slau('iata q u alità 
art.istiche e('('ez ionali disposta so­
stenere ruolo prima attri ce in 
importanti ';simi film, eccetera ». 

AMICA Hai a .... uto qualche 
offerta! 

ASPIR. DIVA - Sì, una sola, 
da un tale c h e si è firmato F e­
deri c o Barbarossa, ed è ospite del 
manicomio provinciale. 

III. 
Personaggi: U.N REGISTA, 

UNO SCENEGGIATORE. 
(La scena: din.anzi ad /l.n. cine­

matografo, lo. sera, di una 4( pri-
1na ~ alquanto burrascosa; il re­
gista del film esce di corsa). 

SCENEGGIATORE . Ehi! Per­
chè corri! 

REGISTA - La.sciarui andare! 
Devo correre! Si tratta di sal­
vare un uomo da un'aggressione! 

SCENEGGIATORE - Perbacco ! 
Dov'è l'uomo che vOlO i salvare' 

REGISTA - E' qui! 
SCENEGGIATORE - Ma allora 

perehè stavi correndo da quella 
parte! 

REGISTA Ti dirò: l'uomo 
che sta per essere aggredi 1.0 RO­

no io. 

Vincenzo Rovi 

I, ltaseln<:t Dilian in .. D;e sieben Tocisiin­
dan ". 2. Eni Parvo, wie sie im n e uen in 
Vcnedig spiele nden Film "Die beiden Fo-

scari" su seh en sein wird . 

messi in risalto i pregi di Documento Z 3, 
In quanto ai difetti, lascio ai miei letton 
l'incarico di scoprirli. Sono stanco di "fe­

dere i l male, sono assetato di bontà. Ami 
mi viene un' idea. Pe_chè, invece di a.­
stringere me ad andare sempre al CÌ!lemI, 
non s.ono. i leurui .che .. vawlO al ciscma , ~ 
mi raccontano poi que.Jo , che ne pensano? ."'. 

Ben tornato, Giorg io SimoneUi. Op 
tuo film è grazioso e rapido. lo non soaa 
ù11 p.ofeLI e m i domando se non è pr0-

prio arrivato ìl giorno nel quale i proda!. 
tori dovrebbero affidarti lavori di magK.­
re impegno"di maggiore mole, poichè IIIL 

ti altii, ai qua .i è già stata data J'ocwio. 
ne di mostrarsi in queste più pesanti ptIt 

ve, v,tlgon meno di te. C'è 1111 fantasrw 
.;tj cas/ella mi ha fatto passare un''Ora mal. 
to allegra. Ora capisco perchè tanti aJ. 
c{on funzionano. So come vanno quesIt 

faccende. Gli è che gli attori guard2no ìl 
regista e s'aspettano tutto da lui, mcntn: 
il regista guarda gli attori . irnharazzJlD, 
aspettandosi tutto da loro. E il film • 
avanti come può, come se si navigasse alla 
cieca, Invece talvolta, come qui, il lOOtOIf 
si ingrana, ogni: cosa fila, tune ' le \-ahoIe 
e !e ruote agiscono a meraviglia_ Di.ata 
un incanto. D a che cosa dipende? Dal ~ 
gista che ha tutto il film chiuso e m. 
lUppato, nel cervello come un rotolo &ii 
~.tampato in una scatola di latta. Egli, p ... 
ma di incominciare, sa immaginare il a 
già compiuto, sa scegliere per ogni paIt 
l'artista che conviene e sa dare al moti­
mento giusto, la discipl ina. l'armonia. 
ogni metro di negati,·o. sprigionando ... 
rità, luçe e fiducia. Tutto dipende, sma 
do me, dal regista, che anche con soggdIi 
da nulla può fare cose deliziose. Ma il 
C'è IIn fantasma al ca.slelio il soggetto i 
anche ttoppa ricco, Forse non vuole CSR. 

re che 'ùna farsa, Rie:nto ci dà ~ ali 

tutto l'impeto della sua comicità, come si 
scaricano barili di balistite. 5ilvana Jo. 
no e Vanna Martines sono ae~ee e 19-
dre; perfettamente guidati e affiatati __ 
anche gli a : t ~ i , Andate, vi prego, a __ 
re questo film. Vi verrà farto di ottuanI 

le orecchie tanta è la veemenza degli ~ 
pi d'ilarità, tanto fragorose s'alzano le 0-

sate nel buio. Sembrano formidabili hJOIIi 
su di un mare notturno. 

* •• 
Dopo 0 11 piiol.;t ritorna_ Lz sqMlMirilJM 

Liitzou'. Ma perchè si chiamano, quali, 
film di propaganda ( ono nJm vro e JII" 
pri , con lo spasimo e la passione della 
vita, essi riflertono con sincerità i casi 
delta guerra che è, oggi, la cosa più '1m 

e terribile della vita. E èosi partono';' 
aerop!ani, scoppiano le granate, romtJ. 
i cannoni. E si vedono cODtin~k III 
le ruote dei carrelli le bombe che si ss­
ciano e cadono lente nell'aria. Ci siamo 
abituati a questo e le battaglie del cielo, 
anche a chi non ha mai volaro, sembrIIO 
tutte eguali, quasi familiari. Ma se~ p5 
sa al pericolo, al disagio. all'angosW. cId­
le d onne che aspettano, alla morte che è 
sempre in agguato, si è presi da un.a COlI' 
mozione indicibile e si capisce come ciii 
sacrifi.cio di tanti giovani alla nostra Ile­
pidazione di spettatori ' seduti su cOlllOClt 
poltrone la distanza sia infinita. LA sf'l' 
d,.iglia Liilzow narra le avventure di cile 
piloti divisi da una rivalità d'amore­
legati da una profonda amicizia. Il .riuIe 
meno fortunato muore, dopo UDO scoallt 

sulla M anica, dopo d'aver portato in salto 
il suo apparecchio. Herman B ~ain e HtiaI 
WeinzeJ sono i maggiori interpreti, insie­
me a Maria Teresa Angerpointer che è il 
tipo della fidanzata perfetta, come se Js 
sogna ogni ragazzo SanD quando viene 11 
primavera. 

Diego ~aleapt 

UN FILM IN DOPPIA VERSIONE ....... 
limato ÙI. c~ d.1 Ilostro col:'lqa ltaIo ... 
qosei, con la nascita d.i du. g __ " 
berto • Franc.ac:o. Protagonista la cIJI:<aI 
selieone Signora Grazj,.,lIa Draq"";, .. iii 
interpre ato perfettamente 10- sua parli' 
q:.o"O!Ùssima madr,., Ottimo . upe ...... J 
prof .... or Silvestro Roberto, 

I 
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Renzo Ro~~ellini, l! pochi giorni di 

di~t/lnz/l dI!I suo commento mu~icl!le 
/I « Cenerentoll! e il signor Bonl!ven­
lur/l n, bello senzl! riserve e del qUl!le 
avemmo occasione di dire un 'mondo 
di bene, si ripresenta con le musiche 
di «Un garibaldino al convento n, ma, 
questa volta, in tono minore, con una 
particolare inclinazione al generico ed 

Se togliamo la preghiera delle edu­
cande, ed ancor più la canzoncina 
che accompagna l'a rrivo del Gover­
nl!tore, graziosamente e felicemente 
intonate ad una veristica riproQuzione 
deUe ingenue ed un po' scioccherelle 
canzoncine dei collegi , il commento 
scivola giù come un brodino d i dadi 
che non nutre. 

Forse Rossellini , preoccupato di da­
re a tullo il commento quel tono di 
candore convenzionale che s"addice l! 
vere educande, ma poco s'addice, in 
verità, ad educande che ne sanno un 
punto più del diavolo (ad educande 
pronte a contendersi i bei portaban­
diera - cava llo compreso - a colpi 
di femminile e consumatissima astu­
zia , pronte a fare le schioppellate ed 
a violare a cavallo le linee nemiche 
per amor della patria e del caro bene), 
for~e Rossell in i, si diceva, si è com­
piaciuto d i vezzeggiare queste edu­
cande come se fossero, anzichè delle 
vere diavolesse, deg li autentic i an­
geli: falfo stl! che il lema d 'amore, ad 
esempio, è tan lo po.vero ritmicl!mente 
e melodica mente da assomig li l!re trop­
po a lle sco lorite e leziosetle canzon­
c ine dei collegi, Ed altreltl!nto dicasi 
per que l tema d i cacc il!, una frasetla 
formata da unI! cellula tEma tic a - che 
è anche il primo « gruppo )} del pe­
riodo - che s i ripete qUl!si invariata 
per ben otfo volte : e s iccome la fra­
sella è ripetula anch' essa parecchie 
"alte, abbiamo avulo paura d i non 
farcela, con i nostri svan iti ricordi d i 
scuola, a tentare li per lì l'adeguata 
operazione aritmetica. 

Ma ciò che sopra tu Ho differenz ia il 
.:ommento a u: Cenerentola » da que­
<to al « Gl!ribaldino al convento " è, 
a pl!rte II! d ivers ità del genere, il fafto 
c ne il primo è encomiabilissimo 50110 
iu"; i rapport i, ma maggiormente p~r 
una cura minuz io !a nel seguire I azio­
ne nel modo il più possibile perle n o , 
mentre la musica del secondo presen­
la, solfa tl!le aspetto, molte manche­
·.rolezze. E per quanto sia cosa avviI! 
che il commento ad un film deve se­
~uire "azione con più libertà d i quan-
10 lo possa un commento ad una fola, 
che, come .. Cenerentola ed il signor 
80navenfura " tiene un 'po' del bal­
ietto ed un po' del cartone animato, 
é indiscuiibile che si ha l'impressione 
di trovare; di fronte a due mentalità 
cinematografiche, diciamolo pure, op­
poste: e dare, in sede critica, una 
chiara spi~azione ' della cosa, non è 
certamente agevole. 

Il 

« Cuor di regina", il bel film tede­
sco che narra le dolorose vicende d i 
Maria di Scoz ia, ha un commento mu­
sicale eccellente, " music ista d i cui , 
purfroppo, non I!ppare - e chissà 
perchè? - il nomE su i cc titoli ", è , evi ­
dentemente, non sollanlo un buon com­
positore, ma anche un mus ic ista c ine­
matografico di prim'ordine, e se è 
ammirevole il modo con cu i egli ha 
seguito ogn i più lieve trapa.so del­
r azione sopratutlo s i deve rilevare 
con quanto semo d i opportunità il 
musicista ha maneggiato la delicata 
materia sonora: con quanta avvedu­
tezza e prudenza insieme; e con qua­
le felice intuizione, 

Unica stonatura - ma, dobb iamo 
confessarlo a nostra vergogna, stona­
tura piuttosto piacevole - lo stile di 
canto di Z/lrah Leander che, in due 
belle canzoni di sapore arcaico, per­
sisle ad essere p iù che mai quel suo 
pretto stjJe tipo 1940. 

Enzo JJas~Hj 
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· Dilian nel nUOTO film Foao-Roma -14 principe ..... del 509DO~ (distr. Artisti JI.a. 
soc:urti _ Fola Bertcu:zini) ; Aclricmo Ri.moldi nei pcmnì del _suo peraonaqqio più famoso: 
Mario di -Addio qioTineua- (lei - Fot .. Braqaqlia); Paolo Stoppa nel -Don G~o .. anni· 
~elto da Dino Falc:on.i per la Scaera (Foto P ... ce); ElI; P~. un'a1tra interprete del 

- Don Gio"anni- (Scalera - Foto Pesce) . 

DINO F~L~ONI: 

Gli studenti si dividono in due cate­
gorie: quelli che si divertono a studia re, 
e quelli che studiano di divertirsi. Lo 
studente di liceo Adriano Rimoldi , ap· 
partiene nettamente a lla seconda catego­
ria ; gli sembra che, a dkiott'anni ( siamo 
nel 1929), i classici siano una trista 
compagnia. Gli pia_ce invece far tardi, 
la notte, con g ruppi d'amici rumorosi; 
o anche insidiare le ragazzine s entate, 
che nOn temono affatto l'insidia, e anzi 
rimarrebber .1l'solutamente deluse se ve­
nisse loro a mancate. Insomma, a Fi ren· 
ze i: bello cantare, far l' amo re, fare a 
pugni; te bello far tutto, tranne che stu· 
dia re. Queste sono le ragioni etiche e 
storiche per cui lo studente Adriano Ri­
moldi , presentandosi agli esami d i licen­
za liccale, n~) 1930, i: spavaldamente imo 
preparato, Però, conta sulla fortuna che 
così spe so favori ce i reprobi. e supera 
~enz<l gravi difficoltà gli esami del grup· 
po letterario. Ad ogni e ame uperato, 
lui che era convinto in an ticipo d'una 
bocciatura, si ringall uzzisce. « In fond o, 
pf:fchè non dovrebbe andarmi bene ) ». 

pensa , Quindi passa al .gruppo scienti­
fico, 

L'inglese va benissimo: subito dopo 
comi nciano i g llai: matematica e fisica 
da\'anti al presidentI: della commissione, 
lIn temuti simo professore di Pado a. 

Ad riano siede di fronte all'esaminato· 
re ; non a assolutamente nulla di fisica. 
ma ad ogni buon COnto fa un bel or­
riso al nemico, e aspetta il uo destino. 

- Qual'è il rapporto fra il peso e la 
,t'locità? 

Lo studente Adri</.11o Rimoldi. spiritt. 
faceto. sorride ' 3 pieoa bocca.. e ,embm, 
a guardarlo, che si.! stato lui l'inventorI: 
della elocit", lui rinventore del peso. 

- Dunque ) 

ASSALTI DI SCHERMO. 
Il silenzio può essere sorridente finchi: 

vuole, resta sempre silenzio, Il profes­
sore comincia a innervo, irsi. 

on lo sapete; vergognatevi, non 
i si p~ esenta agli esami con : imile in . 

coscienza. D itemi quelfo che sapete. 
E identemente Adriano sa mO.te co e; 

per esempio, l'indirizzo d'una deiizi,1s;l 
bionda, ma non gli sembra opportuno 
dirlo in quel momento. e continua a ta­
cere. " O!} w rride nemmeno più. IL pro­
fes re picchia . un pugno ul tavolo, fa. 
cendo ballare il calamaio che· i è SOpTa.. 

• 'i dice che mberto Scarpelli. 
il quale ha brillantemente porta ­
to a termine i due film 'al'iarm­
ni iniziati dal povero D'Errieo e 
che coopera validamente aUa re­
"'ia di Don Giara/l.ni, tra b r e v e 
dirigerà pen;onalmellte nn film_ 

periamo che soggettista di 
quel film sia Raffaele Calzini. 

tarebbero bene insieme Calzi­
ni e Searpelll. · .. . 
• Regi3ta di DOli Cesare di Ba­
-an, attualmente in lavorazione 
a Tirrenia, è- Riccardo Freda. 

C'i auguriamo, per altro. ehe la 
c l'itica non 8('colga il neo-regi"ta 
!redamente_ · . . 
• Capisco c h e egli potl'à 
pre dire: 

- E ch i ;<{' ne FTeda 1 · . . 
S{'Ill-

• ~fario oldo t i , che si è- accolla­
to coraggio"alUeute l'ouore e l'o­
nere di r ealizzare sullo schermo 
il logazzaria llo J/afombra, va ora 
sospira ndo su Ile diffi col tà dell'iUl­
pre ' a. 

Mio caro Soldati. ch i è ca usa 
de l suo .~/alombra, pianga ,.; e 
stesso. · . . 
• La S cnlera allllllllcia Ulla 
lJohimc CO li la regia di Marce l 
C'a rué. , 

C'on un simile regista: è da pre_ 
y edel'si che la la v orazione subirà 
llll arre,;to tllnto il "abalo sera 

quanto la domenica. · . . 
• La I.N. A. C. ba pronto La guar­
dia del ~orpQ con "ittorio De S ica 
e Clara C'alamai. 

e il corpo è quello di Clara 
alamai, la gual"dia non si de,e 

certo annoiare. 

• Dopo La 'ignora del1'()-r;e.·f. 
la Scalera annunzi a La fal/ciuffa 
(le Il' Ot' e~ t . 

Se seguita cosÌ a vremo presto 
una Bambil/a delf'Or:esf e poi 
una ,Veonafa dRll'O/'t'sr, 

• La Lux ha r alizzalo GiorllO di 
1/ozze con la regia d l Mataritzzo. 

Francamente, io credevo che uu 
Matarazzo sarebbe stato più in­
dicato per una notte di nozze. · .. 
• 111 foudo Ca r né non do\ l'ebbe 
la,orare che il sabato mattin a e 
il mercoledL · . . 
• Ma c'è- anche uu 'altra im por· 
tante casa einelllntograf\ca che 
uunuucÌn una regia di ' Carné ... 

" hm! Mi pare che lII ettnllo 
troppo C'arni> al l'uoco ... 

DillO )<'aleoni 

- Ma, insomma, cosa siete .enulO "­
tare qui ? Gli esami ;,{)no una cosa seria. 
ed io vi toglierò la voglia di scherzare._ 

E' incredibile il volume di voce d'un 
profes re indig~to; Rimo!di diventa il 
centro d 'attenzione della sala. tutti lo 
guardan . 

credete di poter prendere IO 

g iro la commissione .. , 
- Professore, amici come prima. e 

non p.!rliamone p iù. - dice ragione '01- . 
ment(o il giovanotto, 'a~zandosi per :lOdar· 
sene : ma l'altro ha cominciato l:! scena· 
ta, e la vuo i finire. E' paonazzo. dalle 
labbra gl i es' no, in ugual nume~o , pa­
role offensive e bollicine di saliva. 

- ... invece di verg gnaevi per la vo­
stra ignoranza, .. 

I diciott 'anni di Rimoldi cominciano 
CI impermalir i. 

- Professore, misurate le p,uole! 
- Misurate piuttosto . voi la vostro 

ahissal e cretin~ria ... 
G li altri professori guardano, i com· 

p"gni di scuol.a guardano, e, qu I che. 
è peggio, guardano anche le compagne. 
Rimo ld i è furenl e, non pensa più agli 
esami ; fissa , come ipnotizzato, il cala-

~-.-
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maio che i pugni del mènrore fanne> 
bafiare ulla scrivania, e compie un ge 
sto, istintivo e deprecabik, ma di cui nOIl 
si rende nemmeno conto. Un si lenzio at 
tonito succedt' ,a quel gesto; insegnanti 
e studenti sono allibiti, il presidente ' 
p:>lIidissimo. Rimoldi fa dietro-fronte, ed 
esct' dall'aula, maledicendo la fisica e 1:1 
propria irruenza (di cui è già pentito 
arnatamente; ma che farà i ). Accidl:nti . 
adesso è un bl:l guaio : non poteva boc­
ciarlo in silenzio, quel benedetto prn 
fessort'l ) 

E non c'è rimedio: bi ognerà litigare 
in casa, g li stud i andranno al diavolo, 
chi~sà come finirà la faccenda; e tutto 
per quella malefica cosa che è il rap­
porto fra il peso. e la velocità, 

Rimoldi passeggia a ' lungo per la ci ttà 
assolata, meditando sul presente, sul­
l'avvenire e su altre notevol i questio 

Adriano RimoJdl. · bello· son:id ... t. (ScaI,· 
ra - Foto lIrCl9aqlial. 

oi filosofiche. Alla fine. gli sembra di 
es ersi preoccupato abbastanza. «Insom 
m , càpiti quel che deve capitale, orm:LÌ 
è fatta» . 

Il giorno dopo gli pen 'iene un papi 
fU severamente redatt<>o « E anche qu sta 
è sistemata », sospira Rimolòi, cosi di ­
ciottenne e già espulso da tutte le scuo· 
le del Regno. 

* * * 
Il cervello è stato dato agli uomini 

perchè essi lo adoperino ; Adriano pmsa 
che vi saranno delle scuole andle tuori 
del Regno, e poichè conosce il presiden 
te italiano d'ur) li co gleco, pdrte e v~ 

a dare la licenza ficca!e ad Atene. Ate· 
ne è una città allegrotta, fiorita di L,ba­
rini come un prato è fiorito di papaveri. 
Il giovanotto si sente, per la prima vol­
ta, assolutamente libero di sè, in un pOle­
se str~t!l i ero , e pende accu ra tamente fi no 
a ll'ultimo so ldo in vari locali notturni , 
tutto ciò che possiede. Nel frattem po ot­
tiene la licenza tic aie, ma l'idea di toro 
n,Ire ~ u bito a casa non lo seduce. S' è 
fatto degli amic i nei locali notturni; al 
Fo mÌtul. per esempio. dà del tu ai ba i· 
lerini di s<1la, è int imo dei suonatori di 
o rchestra, e racconta barze liette salati :tI 
direttore. Cosicchè, quando ha finito ano 
che gli 'spiccioli . e r,ll'petito gli , baH ' 
nello stomaco come un vigoroso b tac-
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chio in una campana, non disper:t. 
-- Fammi can tare in orchestra, - pro­

pone a l di rettore . 
Questi lo guarda, pensoso; l'ha già 

sentito cantare al tre vo lte, sa che ha una 
belb voce. 

- Te la senti ) 
- Certamente, fìdati. 
Il direttore si fi da, e tutto va bene, 

il pubblico accetta volentieri quel nuo­
vo cantante che ha una « squisita sen­
sibilità» per le c:l 'lzoni d 'amore. Le pin­
gUi am ,V"icane, che scrivono a casa d'an­
dar pazze per le antichità e per il Par­
renone, ma in pra tiC:l preferiscono carne 
giovane ai nurmi vecchi, lo covano con 
gli occhi , quando canta, tributandogli ge­
nerosi applausi, E Adriano ha risolto 
tutti i suoi problemi. Primo, quello del ­
l'appetito. Ora può mangiare regolarmen_ 
te e senza preoccupazioni; secondo, ' quel­
lo del divertimento, Stipendiaro da un 
tabarino (solo più tardi , venutogli il 
giudizio, avrà un profondo disprezzo p er · 
questa vita leggera) , si trova automatica­
mente in paradiso e non ' deve più spen· 
dere una dracma in loc:!l i notturni. Inoi­
tre, può dire d 'essere un artis t i, il Cbe 

non guasta, 
Il successo ottenuto al .FOi!tllina, gli 

vale altre scritture, in Grecia ; dopo <.ii 
che, Adriano va a dare spettacolo di se 
e della sua prezzolata voce, . in Paiesti­
nn e in Turchi~. Intanto, a casa, il pa· 
dre, ufficiale effettivo dell 'esercito, stre­
pita contro quel figlio friyol o che passa 
con tanta indifferenz.l dallo studio del 
g reco ;~tiC0 a quello delle greche fli 0 -

derne; quel figlio che non si ve rgogna 
di cantare, in pubblico, ritornelli lan­
guidi. Nel 1931 , il figliuol prodigo la­
sci a U!l rabarino di Péra per tornare ii 

Firenze, dove s'inscrive ·all'Universitì. 
iacoltà di medicina: ha un,i certa ten­
denzii per l'an atomia, quel ragazzo. spe­
ci ,llmen tt per quella femnuni le. 

~ ., ,.. 

E adesso consi deriamo il « matricoi i­
no» A dnano Rimoldi : è un ~I raga~ ­
zo, esuberante, senza preoccup.lZioni, in 
aperto dissidio col padre, e quindi etero 
namf-ntc: m bolletta, H a gir.ltO un po ' dt 
mondo, sa cant ,lfe,~ e in genere è soddi­
sfatto di. se stesso. L'ambiente studente 
sco e il suo elemento naturale, " i si u o· 
va perfettamente ..t posto, come se fvs­
se nato col berretto goliardico; che im­
porta se vede una fi ra grossa come la 
luna, e se deve compiere notevoli acro· 
b::.zie finanziarie) 

In queli'epoca, le sue attività sono 
m oltepl ici; continua a cantare, in diversI 
locali della T oscana, è un « as~o» oel­
k rappresen tazioni del Guf, e si dedi­
ca ( on successo al pugilato, taoto da 
essere due vol te littore dei medio-legge­
n . Sta anzi per conquistare il campiona­
to mondiale goliardico della. categoria, 
e '.-a a T orino, dove si svolgooo le 
gare. 

FMe mente locale un attimo . Avere 
vent'anni, essere a T orino, la città del­
le !:>elle donne, e rimanere asserraglia­
to in un accampamento studentesco, de- " 
di, andasi agli allenamenti sul sacco di 
sabbia, non è divertente. Poche sere pri­
ma dell'incontro, Adriano tagl ia la cor­
da, e va a divertirsi; moderatamente, di­
C~ lui. Ma, il giorno dell'incontro, Po­
lak, l'avversario, lo batte; si scopre la 
faccenda ·della fuga- notturna, e nasce 
un «grana» non indifferente, Adriano 
se n 'addolora, mà poi, per fortuna, tut­
to ~'a a posto . 

La vita è gaia e squattrinata; duran­
te le vacanze, Rimoldi e alcuni suoi com­
pagni organizZino dei « giri d' Italia»: 
partono in gruppo, con un centinaio di 
li re a testa come capitale, vanno allo 
sbaraglio, vendendo cartoline, cantando, 
digiunando quando occorre . Per i ma· 
menti CfltIC1, tengono lO riserva del 
<l buoni» rilasciati dal Guf, i quali dàn· 
no diritto ~ un pasto, Una volta, al Da­
nieli di Venezia, dop o aver mangiato le 
vivande più succulente e più care, han­
no il coraggio di presentare quei « buo­
ni» in pagamento. suscitando l'indigna­
zione del direttore, {( Se almeno vi fo­
ste accontentati d'un pas to regolare, in­
vece d'ordinare aragoste, caviale e i vi­
ni più rari del ristorante!» protesta il 
degno uomo. « Bravo, - risponde Ri­
mal di: - qui c'è scritto: - buono per 
un pasto -, e noi siamo abituati , a pa­
steggiare cosÌ». Il racconto è . tanto bel­
lo , che gli studenti sono costretti a ri­
peterlo un'altra volta, davanti a un fun­
zionario della Questura, Ma. come al 
solito, tutto s'accomoda. ' 
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simili , non sono certo degne di 
ammirazione; ma fra i giovani. v'è sem­
pre ch i vuoI essere giO\'ane due voi te ; 
e la saggezza verrà fin troppo pres.to, 
verrà con una bisaccia di giudizio e di 
buon senso: e, allora , tutte queste scioc­
chezze giovanil i, branno un po ver­
gogna . Del resto, tutti abbianlo qualche 
ricordo simile, che prcfer;remmo dimen­
ticare. 

D opo aver studiato cosÌ per due annI 
a Firenze e altri d ue a Siena, Rimold i 
pensa che forse a Roma l'ambiente sarà 
più p ropizio ai' giovani senza pecunia . 
Un suo amico gli m agnifica la capitale. 
{( Vieni , ti ci troverai bene; ti presen­
terò anche Cla ra, la mia fidanzata '. 

Adriano raduna il suo leggero baga­
glio, e si trasferisce a Roma. L'amico 
gli presenta la fidanzata. « Simpatica » . 
dice Rimol di , e l'amico ne è contento. 
Comincia ad esserlo un po' meno quan­
do vede che la ragazza ed Adriano van­
no d'accordo, troppo d'accordo, Però, p o­
vero amico fiducioso, non ha neppure il 
tempo d ' insospettirsi, perchè nove gior­
ni dopo la presentazi one, Adri ano c Cla­
ra si sposano. 

, 
O ra sarebbe il momento di metter giu­

dizio e di" entare serio: Rimoldi entra in 
quest'ordine d ' idee, e compie cose JI1be­
gnosiss ime. Il giovane studente in !l)<:d: ­
cina, i l giovane cantante d'orchcsrr<l , il 
giovane prim'attore de l tearro sperimen­
tale del Guf, investe i suo i capitali ne l­
l'acquisto d'una g rossa pompa da gom­
me. Si colloca, con quell'oggetto :l iian · 
co, ne i pressi di un noto teatl o e sorve­
gl ia II" macchine ' che arriva no; quand, 
ne vede una senza autista . le sgonfia dol­
cemente una gomma. quindi at tende, Le­
ne in .... ista. 

A spettacolo finito, il p,l<~ri 'le ddl.l 
m acchina esce. dà un caicio alla gom­
ma, e proferisce parole ,ndegne d'un 
gentiluomo; alla fine, ved" Rimoldi. ;b­

sorto in contemplazione deii"cterr· . 
- Ehi , giovanotto . volete a iutarmi ~ 
M a certo. il «g iovanotto » è pienu 

di buona volontà, e possiede .{ nche un;! 
pompa. In pochi minutI la gomma è a 
posto , e Adriano riceve lire due, in com- ' 
penso delle sue prestazioni . M oltiplica. 
to lo st ratagemma per cinque () per die­
CI, sa lta fuor i almeno di che saziare la 
fame, ed è già un bel , isultaw. 

Poco dopo quell'epoca, finita l'Univer­
sità , Rimoldi, severo uomo di scienza, 
entra come assistente di bioti pologia dal 
senato re N icola Pende: questo è un inca­
rico 0101[0 decoroso, ma non gli frutt.J 
neanche una bistecc.L In compenso, 11 
p rofessore, un giorno, fa leggere a R,­
moldi un bando. « Gu.lrda, ~e "inci que­
sto concorso, puoi avere un posto d' in, 
temo » . Adriano guarda : e vede. in fon­
do al bando, la cifra che viene offerta 
al so lerte giovane che vincerà il concor­
so. « Lire qua ttromi la annue »_ 

La biotipologia è senza dubbio un~ 
specialità app:lssionante, m,i la doman­
da è quesra : cosa mangiano i poveri, pic­
coli biotipologi ) G occe di rugiad.1 e 
petali di rosa? 

M entre medita su tal e angosc ioso pro­
blema. Rimoldi legge un a ltro b"nd" d, 
concorso, indetto d.lII'Fiar per trm'are 
radiocronisti: stipendio minImo per g li 
assunti, lire 900 mensili. 

Ebbeoe. la biotipologia segua il suo 
destino: ,a scienza può fare :l meno di 
Rimoldi. ma Rimoldi n on può fare li 

meno di mangiare. Affro nta il concorso 
dell"Eiar. e diventa radiocronista. Gr; 
sembra perfino d 'essere ricco, p erché 
,guadagna millecinquecento, qualche voi­
ta duemila lire a l mese. G ira rIta ,ia, ta 
la radiocronaca de lle grandi manone in 
Sicili a, dell'arrivo di H itler a Roma, del -

la commemo(azione dannunziana 
scara; parla, parla, e sembra che 
sia il lavoro ideak per un- uomo loqua. 
ce come è lui. Più ta rdi, per mancanza 
di personale, diventa annunziatore, vive 
schiavo de l microfo no, parlando agli ita . 
liani dell'interno e dell'estero, ai conna­
'Z ionali dell 'Egeo, .ille navi di piccolo 
tonnellaggio; parlando a tutti, insomma 
con circa quattro o re _di tempo, ogni 
g iorno, per dormire. Bisogna dar notizie 
al mondo, e se non pa rla Kramer (il 
~uo collega) deve parlare Rimoldi, se 
non parl a Rimoldi deve parlare Kramer. 
La vita è un flusso di centomila parole 
,ti giorno, inghiottite dal microfono. 

In compenso di tutto ' questo, quando 
il maes tro Barzizza mette in scena la 
prima rivista coi d ivi della radio , Adria . 

. no ne è il presentatore, e sè la cava 
egregiamente. Una sera, dopo la recita, 
un collega va a trovarlo in camerino, 

- Sai, in pla tea c'era il produttore 
tal dei tali e gli sei piaciuto. 

- Davvero ) 
Le decisioni improvvise sono le mi­

glio ri: ,ill'indomani. Adriano si presen­
t:l .11 p roduttore . 

- Perchè non mI fate f!lre del cine­
ma ) Almeno un provino, tanto per vc­
dere ... 

Gli fanno fare i l provìno, il qUl l4 
frutta a Rimoldi un contrarto a millecin­
quecento lire al mese. Dio mio, ma è 
prc prio tanto difficile guadagn.He a suf. 
ficienzJ. ? 

Particina microscopica in .... fille lire al 
mese .- parte un po' più lunga nel Signo. 
l''' dell:J lal'ema, di Palermi. Intanto 
S,li dati, che sta cercando un attore per 
un film importante. fa ' un provino a 
Rimoldi, e ne è entusiasta: vo rrebbe 
scritturarlo. ma salt.! fuo ri il vecchiu 
contrattu :1 millecinquecento l ire. ( 'on 
possiamo cedere questo attore, perchè 
serve .1 noi ». Così, invece di fare Il 
pmtagonista, Rimoldi deve .lccontentar­
si d'lIna particina nel K ea11. 

Il provìno di Sòldati . però , è duro 
.1 morire; salt.! fuori al momento op­
portuno, quando Poggioli cerca un Ml­
r io per Addio Gio l,ine;;za. « Perchè non 
prendiamo Rimold i) » . Già, chi meglio 
di lui , che h:i avuto ed ha ancora tutte 
le scapa taggini gol i,udiche, può imper 
51lnd re uno studente) 

Adriano, che è rimasto studente nel· 
l'animo. malgrado la laurea, malgrado 
il matrimonio , malgrado turto, vede giun­
ge re la sua oc asione e l'acciuffa per l 

capelli . Ottiene il successo, e finalmen­
re può permettersi il I usso di fa re fol· 
Ile spenderecce, può andare in automù­
bile, mangiare in ristoranti egregi, dI' 
menticare gli Jnni d 'opprimente penuria. 
E' tlnita I"epoca delle gomme da sgonfi.­
re e gonfia re per due lire, sono finIti 
i gi ri d'Italia senza un soldo, Jinite le 
millecinquecen to lire al me e. Adriano 
Rimoldi è quaicuno, tlemule signorinet­
k gli 'c riv&lO da Aosta ' o da Cefalù, 
« Illustre divo». H a un impressionante 
conto in banca, ed è condannato a gira­
re due film contemporaneamente. Ma 
tutto questo è epidermico, superficiale: 
anche nel successo Adriano è rimasto go­
liardico, ventenne, e n iente, niente seno, 
sebbene sia figli o d'un colonnello e pa. 
dre da due anni d'una deliziosa Simo­
netta Rimoldi . E ' rimasto studente e C'l­

gazzaccio. Se un giorno, per strada, in· 
cont raste un simpatico giovanotto, inten· 
to ad attaccare una scatola da conserva 
alla giacca d'un vecchio signore dal­
l'aspetto dignitoso, non potete sbagliare ; 
strizzategli pure l'occhio, e salutatelo 
alla voce, « Ciao, Rimold i ». Vedrete che 
VI risponderà. 

Adriano Baraet'o 

Die Bilder dieser Seite: l. 
Eine lustig bewegte Szene 
des Pabst-Fiilns « Komod ian­
tan ». 2. Maria Denis . de 
Hauptderrstellerin Von « Die 
zwzei Waisenkinder » , be­
wundert ihre von Nino Zo 
gezeichnete Ka.rikatur . 3. 
G reta Gonda und Paola 13ar­
bara; sind n icht nur im Fdm 
« Rossini » . s(~mdern ouch im 
Privatlebe n dicke Freuhde . 
4 . Der Regisseur Roberto Sa­
varese und de~ Prcduktions­
leiter Salvato re Persichetti 
sind vom Fotografen be: Ar· 
beiten Iilr « Die Traum prin­
zessin » u.qerrascht worden. 

. 5. Gilberto Govi der belieb­
te Dialektscheu'sPiele r , be. 
~undert Genua. seine Hei­
matstadt . 6. Au f diesem Bild 
.ehen wir Michela Belmonte 
c!ie Hauptdarstellerin vo~ 

« Ein Pilot kehrt zurilck " a ls 
sia noch n :cht an Filmarlol­
oe dachte . 7. Neda Naldi 
schmeichelt dem Spielleiter 
Nicola Manzari bei Arbeiten 
fur « Eine Nacht nach der 
Oper ". 8 . Auf der lemen 
eisigen Ebene Russlands lies l 
ein italienicher Soldat sein e 
Lieblingszeitschrift «Film ,). 
9. Vorarbeiten filr eine Sze­
ne von « Dia Grcif in Casti.g­
ItOne» Om Vordergrund: 
dle Hauptdarstellerin Dor:s 
Duranti) . lO . Der S pietleiter 
Marcello Albani bei der Au l­
nah me ein er Szene auz 
{( Erlosung », nach clero Von 
der faschistischen Bewegung 
handelnden Drama Von Ro­
berto Farinacci. 11. und 12 
Orelta Fiume und Guido Ce­
lano umarmen sich in einem 
Bild von « Die Fabrik de. 

Unvorhergesehenan ..... ,.,es 
cber dem Kameramenn Orsi­
ni n ich t oefcillt, weil Oretto 
Fium e seine Frau ist . 13. Der 
Boxer Mus ina hat Albert~ 
Rabagliati in seinem Umklei­
d ezimmer besucht. Eine Kol­
legin kam dazu, und sO 

e n tstanq dies lustige Sild. 14 . 
Carla Del Poggio ruht sich 
nac h einer Szene von f( fin 
Hcikc h en ist immer dabei . 
aus . 15 Das Madelchen m" 
aer sch6nen Schleife im Roar 
ist Caterina Boratto. ElDe vor 
zwanzig Jahren mi! ihrer 
Multer und ihrem BrUderch.n 
gemachte Gruppenaufnahm• 
I Ò. Die ausdrucksvolle Mask. 
des ;apanischen Darstetler.: 
Cotaro Banto. des Haup dO" 
s teller" im « Sturm auf eh. 

Fes tung Osaka ~ 





I 

\ 

Cil1ec; 
1E ]0-][N1rfO-
E~ stato ultimato in questi ,~io~i il film 

Inac " La g uardia del ~?rpo , dIT~tto d~ 
C L. Jlra gaglia , per llnterpret~Zlone ?i 
v,ttorìc De Sica, Clara Cal?"'<1l, . S?r~.o 
Toiano Carlo C Clmpanini; . il film v e na 1-
atribuito dalla Odit-THanus, . . . 

Si è iniziata la preparazione d.?1 film musi: 
cala ,uLnscia canttn'e il ~uo.re . .. che s ara 
realiua:tc in doppia vanilone lt~lo-te~es:ra 

alla Foce-Roma e dalla: D eker F~1m di B -
lino. Regi~ti delle due verSlonl , s a r anno 

. (11'10 Boes.e t'i Roberto Savaress . . . . 
Giorgio S iroonelli ho finito di gir are il 

film di p.:'Odw:io!>e Sche rmi del mon do-In ac 
"La· danz;:r del fuoco", in.te~retal". da 
P~o.la BarbCll'U. Guatavo Dless .... I:wsella 
:Soghi, Nelly Corradi, Maria Jacobllll, Car­
lo Iv".lneU" . Ol'g~OJ:\> Cesc". Colaqro~~ 
so, dire'!or.. di ilIQdUZlone,· .. Nmo 0 1lav1, 
il film: mtensc..mante dr~atiço.. narra ~a 
st,;,na ,:!'UDa d ODl1Q . che 7lve" una dopple 
v1tct p.er la sua a:e-;t!,"raa 

M cu";o !crttoli dirigat"èr ,per 
1'ro d utioae il fiinl da~ !ltolo 
"E' dilli.cile trovar =anta , 

la Tirrania 
pro vvisorio 

U;:;. i:lm. Incrc-VenUll è s.talo m~ ~ ,,,te!,,,,,,, in qU<>3ti g' mi: 11 suo :'1010." 
".1o:ti di. li ".,n",<>", ~u B?9getto cl?- Talia 
VoI ... ' crn.c.: o Fe:l'TUCcio Ceno, e 5cn~ dIret: 
te. ~a: L. Kiacl::., per l"inter~reta:zlODe dI 
Nec\'l ... :Jcj.;E, Carlo Tamberla:ru~. C esco ~a~ 
... <o"io. ...ruùhal.. Belrone, C~!-ia Matan1a, 
1..,~"lT" «"",zelo. Federico Gentile, U~erto 
3",::i»=16. Organiuatore geDer~e di q~e ' 
"lo fJm è Gu.al'Ì:lo , direttore ?f p r<><! u Zlo­
ne, Gran3c~ H!lotti .di fiamme .. sara d I· 
slril,uìtc daila R.,x . . . . 

Sj .. co"t,tuita a Copenaghilll! .p er ini­
native d I p ubblicista F. M . P u IUll, la so­
ciotà It<Ilia .film, che ha .per scopo l? scc;un­
~io t re:: hz orodu7;Ìone CInematografica . lta ­
Ha:nc; ~ qu.ella Jl l'dica, in conto p r o pno e 
per c!)o.~e di tem.. ... 

La t'<H-;ESima Film, sta: prep;"r~o una 
• dì~:n<e- e1nematoçrafica. d-el ·.Bar~13re d J 
S ;viqik', trert la: dalJa commed1a d, B8~u' 
m--r-hqj&-.. Regista ne sarà: F erruccio Ceno~ 
cofla,bareranno alla scellegqiatura Ala~s~­
èio ce ~t"fa:ni .. Bistori. Qu,,:,lo .agli m ­
I&J'Ptltti, .... mbra certa la _parte Clpcn<10ne del 
b roill>t1o Gino Bechi, di Armando .Falco­
ni. Vi,..; Gioi. Arula Magnaru, Serg10 To­
f.n,o. Bina Morelll, Osval:cio Valenti e Ad e: 

. . . . . , P ) 2 C ·U H ti L ula H urtado n el film di pro du-I Germana Paolieri ne " Le ~ue orfanelle" ( Grandi ~ll~ S~o~,-I~; f~o ;c. i film ~~_o~'amore" (Terra F ilm-Aci E uropa)_ 
zione Androa "L' angelo dal crepuacolo" (Foilio l!ert~) '1 ;:1 ~C e .... 7ebi.,:;a: b.lla p resensa" (Sovrania-Saciler. fo to Sergomi) . Dondini . . Le vicen.de del illm s~anno com­

"' .... tata daUe musiche di ROS8lni. 

Si .. coatll1'ÌJa in q uestì giorni la Miero.: 
Film, ""ci"tà anonima per l'~,:",tria e " 
commercio della cinematoqrafla lJl !onnerto 
ridot t!> Direllore generale ne è il p ro!. U~o 
Bcnni_ • La Micl'O-Film mizie.rà la Pl'oP~ 
attivitàl organiuando gratuI tamen te per 1 
fum dj guerra e por le Forze Arm~e,' la 
.,;,nOnB di s""";ali film in fo~ato r ic;iotto, 
oH Tli in O::l1"9gio dalb massune ane n.de 
ir.dU&ttiali it<diene. 

La Lux-Filin inizierà fra gio rni la lavo· 
re • .,gone d'u.. fiim drammatico d a l titolo 
"Sforia d'Clmore". diretto d a Mario CClme­
rini e mleq,retato da: Ass ia NON. Aldo 
LuI ii e C.nlo Campanini. La stess a c.asa 
atn: :)clIlparando un'edizione d i ·'.C~ltcm 
Fr<lC<ril$<t" di Gautier, in comparteClp<lZlone 
':<)2: la: z,;nith rllm di Parigi, e per la re. 
gìa d i Ahel Ganee. P=tag,?nis~,. ~~InlJlO 
remand Gravey e Assia: N o ns . L ln1%10 d~l: 
la lttvOr-axicne. ch""2' si svolg e rà a Pangl 
negli stabilimenti di S"':nt-Mauriee, è pre­
"iBto per j p rimi di luglio. ... 

E' sterto ultimerto in qu .... ti giorni, m Spa­
gna, i l grande film spagnolo_ "Legione 
d'eroi

u
, diretto da Armand o Seville e J~~n 

Fort=y, per ,!'mlerpretatione di D . Emll10 
Scmdo"al Bosita Alba, Matilds Nacher, Ja­
viar aoclir, F emcm.do Vallejo , L uis Co~s, 
Tomaa Pallas n film, che h a magnUlc1 
este11l1 qircrti. - in Africa, verrà d istribuito 
anche in Italia. . .. 

Si è J.ni:iata n e i gio rni s corsi a Torino , 
la lavora&Ìone del film "L'ang elo d e l cre ­
puscolo", dirello d a G ianni Pons e p ro­
dolio d a Ua "Andros Film", l'r'Otagonisti no 
s o n o Camilla Horn, C e sco B",,!&gglo V e ra: 
Ruberti Luis H urtado, S ilvia Manto , Paolo 
Ven ero;" F austo Gue n:oni, Arturo Braqa­
glia , Eci'oardo Toniolo. L'anone ? e l !il~ 
ai s vo lge iD. un ricove ro per vecc hi: qU~1J.b 
uomini, ormai a l crepuscolo d e lla loro Vlta~ 
risolvono le discrvv .. ntur e d 'una modesta ra­
g azza, rend endole cosi f,.!ice e benedetla 
la maternità . 

Hanno avu to ini~~ • a C inecittà le riprese 
d e l film " La maestrina" che la Ne mbo 
p rodurrà per la dist r ibu zione d egli Artis ti 
Aasocia!Ì. L<x nota co mmedia: di Dario Nlc­
codemi ve rrà dire tta da G iorg io Bianchi 
.. inte rpre lerta da Maria De ms e Nmo Be­
s om, COn Virgilio Riento, Elvira Benone. 
Umberto Sacripante, Annibale Bell'One, Lau­
ro Gazzolo, Carlo Miche luzzi, Arturo Bra. 
gaglia, Org anlzzertore del , film è. ?iorgio 
G e nesi. dire ttore di prod"':Jone, Atliho Fat­
lori. 

"L'Ar chite ttura barocca a Roma", l'inle­
re .... ante docume ntario realizzato dall'Islilu_ 
to N a t , LUCe, per conio della: cineteca 8':0-
lastice d e l Ministe ro dell 'Educazione Naz10-
nale, dopo il vivo succesao otte,D.uto al 
primo convegno italo-tedesco di C1Dttmato­
gafia SC'Olastica, s arà pre..,e nterto alla; ~ros­
s ima Mostra cine matog rafica di Venula. 

4. Luigi Almirc:mte alle prese Con alcune be e ragazze 'fte _ '" m ere 

•• IFJ[ILM·· IPJRl1E§IEN1r , o 
Jame, Rothschild i china sul lungo 

tavolo che riempie quasi la stanzetta dle­
tro il suo banco p rivato a Pa rigi . Conta 
ancora una vol ta le borse d'oro che gli 
sono state mandate, si inu midisce le 
dita , sfoglia le fatture, conta di nuovo, 
confronta, e i nfine riprende a dettare at­
traverso la p or ta aperta .. . « Sono cos tret­
to a consta tare che l' ul timo in vio m i è 
giunto' in ca ttive condiz ioni e che man­
cavano d ieci borse contenenti ogn una 
cen to bulbi. Stando così te cose, il tuo 
conto di 50.000 va ridotto a: 49.000. T i 
saluta il tuo devoto frarello J acob Meyer». 

XII. 

Silvia T urner aveva fatto costrui . e la 
sua nuova serra d i tulipani nel punto 
più soleggiato del parco: si trattava di 
una l unga e stretta COSt ruzione di vetro, 
la prima di quel genere a Lond ra. Quel 
giorno stava appunto lavorando nella ser_ 
ra, quando, a un tratto, trasal ì : aveva 
visto un'ombra attraverso la p arete d i 
vetro. 

- Phyll is? Che g ioia, vengo su bito! 
A cerba fan ciulla ' fi no a poco tempo 

p rima, PhyJ1is Be'll'ing era cambiata in 
mt'g lio. Il suo aspetto era quello di una 
donna in pieno rigoglio, i suoi modi più 
sicu ri, il suo abbigliamento modes to e 
senlplice. 

Sembrava eccita ta, e mentre .le d ue ami_ 
che passeggiava no in torno alle paret i d i 
vetro della serra, il vecchio g iardin ie re, 
dall' in terno, ud iva mozziconi' di frasi , 
p rom .. " ziate da voci frementi di passi one. 
« Egli vive I » . « E' prig ioniero dei fran ­
cesi ? » . « Sì , è stato preso prig ioniero in 
quella terribile battag lia per la difesa di 
Coruna ... Comandava i l manipolo che di­
fendeva la r i tira ta. ,. ». 

HSC 
Siamo in Inghilterra, durante il pe_ 
r o do napoleonico, Nathan Rolhschild . 
appartenente ad Wla famiglia: di .ban: 
chie ri . bre i . inizia t u ffa una S8ne d J 
los che speculazion.i Bulla gue rra_ Nello 
stesso ~empo, ÌnnamoratOSi di Sylvia 
Tumer, m ogii . d ' Wl g r an'!_ bcmc~ere 
londin_se c erc a invano di cODqUlatar­
la.. non rlcev.:endone che umiliazioni. 

Sylvia trascinò affettuosamente r amica 
p iangente fino a una panchina. 

- Su, cara coraggio, racconta! N on 
è gir,. una gran cosa che il tuo G eorge 
viva? 

Sì, q uesta è davvero una g rande 
gioia, - ripeteva Phyllis, tra le lagrime 
d i gioia, - E .. . e tornerà; deve p ur cono _ 
scere suo figlio... T ornerà certamente, 
Sylvia. 

- G eorge sa ... del suo bambino? _ 
chiese' dolcemente Svlvia, 

- Non ho potut~ avvertir:o. Il nostro 
bambino sarà per lui una grande sorpre­
sa ... Sylvia, tu potresti rimprovelarmi di 
non averti condotto i l mio piccolo Geor­
f!e. M a devi capirmi, la tua casa è sem­
p re p iena di gente, se qualcuno indovinas_ 
se la verità e mi g iudicasse male, non 
me ne curerei per m e, ma soffrirei di 
saper insozzato il mio p iccolo da sporchi 
pensieri , Che mondo i llogico, quest'lnghiL 
term I Un bJ1mbino è q ualcosa di molto 
beJJ o, no? Perchè m ai a ll ora mi disprez. 
zerebbero se sapessero che l'ho messo "l 
InCl ndo? E perchè m io p adre si accanisce 
tanto contro d i me) 

Phyllis ebbe un sorriso triste . 
- Povero papà, e dire che il p iccolu 

George potrebbe darg li tanta gioia! 
- Non pensarci più , - disse Sylvia 

- piut~osto, la prenderesti un :! tazza 
d i tè? 

Unsre Bilde r a u l d ieser Seite : 
I . G ermana Poolieri in e 'ner 
hoch d ramatis chen Rolle von 
"Die zwe i Woisenk inde r" . 
2. Eine Sze ne des neue n 

]"i lms "Enge l der Domm e -
rung" m it Camilla Ho rn u nd 
Luis Hurtado. - 3. Monhe 
Hare ll , die Hauptdars te)lerin 
im Terrafilm " L iebeskrieg". ~ 

4. Der b ekann te Komiker 
Lu'gi Almira n te h a ts nich t 

~ leicht m it dies e n reizende n 
Models . Eine Szen e von 
" Schone BIon de gesuch t· ' . 

Ph ' ll is scosse il cap - Graz.ie, h o 
già fatto merenda. Pensa, pO\o dopo co­
lazione, m i è statò p ortato un magnifico 
cesto per i l bambino, on frutta, vino. bi­
scotti, giocateo li ... Cerano perfino dei ma_ 
gnifici fiori. E non ho la minima idea 
sull 'idem i!:'. del generoso d onatore . < D a 
parte di qualcuno che ammira il vostro 
co raggio », c'era scritto sul bigliettino 
arrivato con il cesto. 

- Che sia un regalo di T ony' Egh 
si vergogna sempre dei propri sentimen­
ti, - disse Sylvia, ridendo di cuore_ 
Q uindi si volse al maggiordomo im­
mons, che veniva incontro alle d.une, se­
guito dall'alano danese. 

Che c'è - gli chiese_ 
Un signore vorrebbe parlare con 

voi_ .. N on mi ha detto il ~uo nome, ma 
afferma di venire da parté di Bolwer 
é C. 

,ylvia saltellò, tutta contenta. 
- Dev 'essere per il vivaio dei tuli­

pani. Conducetelo in sala. vengo . ubito . 
M i accompagni, Phyl :> 

- Vai tu con Rollo - si schermì 
PhyJJis, l a~ciandosi scivo'are indietro sul 
sed ile. 

- Va bene, allora farò prestissimo. 
Afferrando il cane per il collare. Syl­

via si mise a correre COme una bambin a, 
seguendo il m aggiorJomo. 

Il visitato re siede ~ u 
g uardandosi intorno Con 
davanti a l ui, su l tavolo . 
pacco, 

una poltrona, 
occh io critico; 
sta un piccolo 

Udendo it passo di ylvia, balza in 
p iedi, e un 'espressione simile alLI pau­
ra g li sconvo lge i l viso . 

- B uono , R o J1 o I 

Sylvia sta f erma e stupefatta davan ti 
a N a than Ro thschi ld, che s' inchina gof­
famente, dando un'occh iata timorosa 
verso l' a lano . Nathan Roth sch ild t C h e 
sfacc iataggine da parte s ua, int rod u rsi 
Con un vo lgare pretes to in quella casa I 
Blsogne'rà che Sylvia avvel'ta il marito 

dell'offensi" .l insistenza di 
J uo. Per intanto,. fredda e 
hSS.1 l'uom() che le rende 

i sie te fl1 
tulipani , signMe? 

,} 

Dl potuttO_ .ln he 'hia 
donn,}. N.lth.1n t'vit:l di ~uardarle il 
,) .lt:gro ruto_ Chi vuoI . 

JonnJ. Jeve lu ing.lCb è Cl 

gU_Into .11 c.we .... per f rluna 
be,1 i re .111.1 bel LI .Idr Il.l. 

Oh. n" Srh·i.l! - risponde 
rh.ln. con un 5 rri-() untuo . - Ho 
puro pt'f (.150 he J~che voi -i«e 
in~enJI ri e dl ruhpanl: I 

Lui esem !'ui del mondo; 
termi d i deporli . 
ofl1ag..! i. 
cend,). 

.l i vostri iedi? - E, c 
l'c-br l • rende un 

TUCflt'r. il mio te 
testo _ 
vi. V,)i .1' ~ 

so: no. nlln l. 
io mi s oro l 

dell'anim.1 -e 

r.1Io ... 

- V li \'orrC<'e dunque di\' tHt, 
vendo"i di me. I; pr teo-e di 

Ll dommd.l tr.lJi ce ~ 'ferZlll~ 
ni.1, che ;-';:.1 th.ll l non rileva.. 

L'ebre j ie~e. se'12ll. 
IOvit.1to. e I F0rta la ffilll 

to ~ ' interr mpe, ro e 
g i Imp rJ.1nO Il 
ca te di Rollo 
su viso. 

on ·orre·re ... non vorreste 
il aDe? - b.1~ betra l'ebreo . 

yh'ia tira mdieuo l'al 
chi cimillano. 

- Po. s già dirvi fn d 'ora _ 
ba implJ abile - che mi Beariog 
pingerà lO -!nenire le prove delJ. 
tra «umanit.ì»: n"parmiatevi 

altre speSt· . Ed ora vo:ete andarvroe, 
f J.vore, Oppure t'bbo n rci:vj del 
inviJti a Phylli .-) 

- Siete in -ust..l. 
La voce di athan è 
e flebile. ma ylv i.1 

on poSQ> trattenere più a 
il cane. - dichiara_ E finalmente 
nel uo intento, per h' atlun 
imprecando. 

-'1:111. 
Londra Vlve"a l'l una 

gioia. L' incuoo che l'aveva 

anni 

zi.ltive. 

An che i Turner <i a sociaron aJraul­
tanza generale per la vittoria. dando 
grand{· banchetto p roprio nel giOJ no ~ 
cui Nathan Roth ch ild aveva in\lluto' 
maggiori esponenti della banca londillt' 
se. l aturalmeme. i banch ieri JccettarOlll> 
l'invito di 'furner, e Roth~ch il d 
solo e furente nella tanza che aveva 
to prepuare: i'1 quel momento giurò 
vendicarsi dell'umiliazi ne ricevuta 
Syl"i.1 e d~ suo marito. 

Ma " yJvi ,l, naturalmente, n n potttl 
sapere nulla di tutt q ue to: era nel $110 

5310tto, quando il maggi rd mo annUII­
ziò . dol ILi sog lia: 

- Mist re<s l'urner, iJ tenente 
r '1 attende nell'atrio. 

ylvia balzò in pied i. 
(9 - Continua ) 

(Trad .. " ....... d' Maria X.rloa"l 
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, go 'he <:on gli elcJl] enti <:h' 
emergono Hcguendo i I la VOl'O 'he si 
svolge al Ponc1ti Ili di Cremolla l'et' 
realizzare Redel/z iONI' dnl dramma 
di Roberto Fa l"Ìlluc<:i, r-i po, Ha ::;<:l·i · 
vere l'ar ticolo CO /1 l'eziolla lo sc('on<1o 
i canoni i llustrativi <:ari e Ilc('cHsnri 
a 'erti gusti, l' articolo stil e ur i llaTI ­
te- documentario, l'arti<:olo colpo di 
obiettivo, l'arti('olo del ' /1ost l'O i 11 -

viato spccia le " 
Invece si va a Crcmolla , si pa l'la 

con il rcgista, ,i parla <:on gli attori, 
i parla con i produttori , con il di ­

r ttore di produzione, con l'ope ratore , 
l'on la s gretaria di edizione, ('on gli 
elettricisti, con i t'on id, <:0/1 i I C'II ­

stode, '1\ >si, te lJer ore C ol'e i n si · 
lenzio al lavoro di tutti e ti pa;;SfL 
la vogli a di s c ri ve rc quel solito nl'­
t.itolo. Ti viell voglia di pensare, 
di meditnre, di rare alcune consi ­
derazioni in U/1 ccrto sellSO confor· 
tanti e in altro senso amare, Si ca· 
pi ce che un arti<:olo di '" pen:;ieri ~ 
non È' gradito. l pensieri andavano 
bene una volta, e poi i peli 'ieri str i­
dono, i pellsieri ua;;«:ono (la idee e 
scusate e È' poco. 

Ma tutto quello che ho scr itto fino 
a queslo punto non l'ho fo r se pell ­
"ato a pro[lo'5ito di R d e 1/zioncT E 
lIon ho mai sognato di peur-arlo .11· 

tre volte! Forse nOli È' senza iute-

U,,'a11armcu:rte crppariàone di Maurizio .n' An­
corcr ne "L4 fabbrica deB'impre?isto· ( Ate' 

sia-Emc, fotoqyafia Vaselli) , 

re"e vedere percbé. Percbè b na ­
_cita., l'elaborazione, re ·ecu.zione tii 
questo film banno provocato Ull<l 

fioritura di fenomeni a ' 'olutamente 
inrolit. i, fen0111 f'ni "ignificativi, sta­
rei Quasi per dire (enomeni incredi ­
bili. per chi sa Quale .,ia corr~nte­

mente In (enomenologia <'Ìnema t o­
grafica-

Si pensa, prima di tutto, di rea ­
lizzare un flllll fascista cioè di fa­
sci ti, di rea Ità vis Ut,l da ("scisti 
dopo Camicia T,era di Forzano e 
,ecchia guardia di Blasetti, film che 
a sentire i classici benpensanti 
avrebbero e -' urito la serie documen­
taria della Ri voluzione, Produrre 
oggi 3U('Ora un film ("on episodi del­
lo SquadrisIUo~ E dove, e come, ~ 
quando! L'idea mercantile bloc<:avlJ 
ogni eventuale proposta , ma 1I0!1 

bloccava l'iniziativH degli ideatori. 
Primò ~orprendellte fenomeno, 1 I 
film si realizza «:on intenti che non 
lasciano luogo a dubbi di sort~l , 'ii 
yuole un film che escl ucla tutti 
mezzi termini IH'opaglllld istie'i, si 

vuo le una Jlagil.lu >stor ica , con tutla 
l'emotività e la ' p a s ionalità della 
v ita, dei momenti straordinari, d e i' 
p e riodi eccezionali , delle epoch e in­
dimenticabili, Si affronta il pro· 
hlemu della retor ica e dell'antireto­
l'ica, Ci si ('hiede, insomma, se esi­
stono momenti della vita st.e, sa cbe 
PO;;SO llO essere lo<:cati dalla ['Ctoriea 
c se l'clorica può e>ssere '5tata la pa;;­
siGue idcale che ha infiammato i 
giovani che hanno l'l'edulo e COIlT­

hattuto fino al sacr ific io s upremo e­
se nOli fosse più retorica la pos izio· 
ne degli in ventol'i de ll a cosi detta a n· 
til'etorica, 

Il ftlm nalwe quindi e si sviluppa 
al ' di là e al di fuori della retorica 
e della antiretori ca, r-'aggancia di­
rettamente alle pagille all<:Ol' Jresche 
d 'una cronaca drammatica che è già 
"loria e trova accenti v i branti per 
opera viva deg4 'ltessi protagouisti 
diretti e autentici della r ea ltà, 

Tutto il tim id{) e schizzinoso cere­
bralismo, tutti gli ine rti problemi­
smi, tutti gli esibizioni smi c ultura li ­
stici, cadono innanzi alla materia 
ancor calda tlel più grande lllovi­
mento sociale dei nostri tempi, por­
tata senza incertezze e senza astra­
z ioni alla cond izione arti 'tica ed 
cstetica del cinematogra fo, 

Xon la realtà romanzata >, non 
è la realtà delle pillole ' intetiche: 
È' la realtù, la bella, chiara, sangui ­
gnu realtà di uomini ('lle hanno dato 
"olto ad un tempo. 

Mascherare que -to volto~ Velarlo? 
Dargli piccoli nOllli color di rosa 
qualldo ha avuto grandi nomi rossi 
del 'angne " ersato ~ E p er(' hè il Fa­
scismo nou doveva avere il grande 
fl1m della sua storia che porlasse 
attra verso le generazioni mnssoli­
niane l'appa;;sionante e t r ascinant.e 
narrazione delle sue grandi giornate 
di v ittoria !.lei tempo nero dell nE'­
gaziolli dei valori supr emi della 
Patria , della Famiglia, di Dio! 

L'idea di {Iuesto film doveva tro­
vare uomini di fede, cioÈ' uomini 
::;traordinari per arrivare alla sua 
realizzazione. Ecco l'in('ontro (1J R e­
d n2101I('. Da que,,; to iJ1Contro è nato 
un clima di la .... oro incredibilmente 

Adri_a Be nelti cOme appare, in " C 'è sempre u.a. ma ..... (Cif-Rex. foto Gneme): Nerio 
Bernardi ne " Le ne del cucre" (Vircill>a-Tirreaia , foto Gneme)~ teatro berlinese: Ò<!my 

Clermont e WilI Quadllieq n el · ClaTigo- di Goethe rappresentato allo Schillerthea!er: 
EUri<>de Xtuman,. inferprete d i Xéithcben di HeilbroDl> nel dramma omonimo di 1O.;'t 

rappresentato al Deutach.. Theatu, 

UN ~ GENTILE INIZI"-T.VA 

orJero>so ed infiammato di COl11tuO-
\'ente entusia :i lUo. 

lP'lE1Rt l( StO ILIO À\ 1r]( 
Quale sarà ora il fihll~ Senza ten ­

tare 3uti<:ipazioni, noi guardiamo 
all'opera degli autori, del regista, 
degli attori. Assi tiarno in 'ilenzio 
a Qùesta (atica fatta con incred ibile 
passione, con instancabile atteuz.io­
ne. con meticolosa cura da tutti. 

La regia di Marcello Albani si r i­
vela giorno per gioruo una orche­
strazione 'ottilissima tutta pervasa 
da un fuoco creati vo che ae 'ende le 
grandi e lc piccole 'cene, l'iIDiieme 
e i particolari, la fusione d 'ogni ele­
mento e il p i ù piccolo dettaglio. na 
regia che ha trovato uUa materia 
incandescente e la la v ora ('on l'estro 
e hi fermezza, Abbiamo visto la re­
citazione degli attori, di Mario Fer­
rari, di Carlo Tamberlani, di Pilot­
to, di Aroldo Tieri, di \ -era Canui­
degli altri. dei tanti altri attori di 
l)[imo piano, dei quali si parlerà, 
vibr are di Quella conyinzione che 
('rea i 1}E'r 'onaggi COLI \ln'anilIla, eioi> 
i personaggi UUlani e veramente 
slMtUlcolari. 

{'n film (·be na,,;ce da questo 111'0-

('esso crentivo cO:iì adereut e allo "pi­
rito del dnuuHHI, cosÌ vicino al cli­
ma della sua realtà, è un film ~be 
[lon può fallire il l'bultato emotivo 
per il qua le È' stato <: rea to, 

Ernesto '-aleutiD.~ 

Anche quest'anno, cou una sempre, 
maggiore affluenza di. adesioni, i va de­
li neando il lusinghiero successo della no-
tra iniziativa per ia raccolta degl i abbo­

namenti a « Film» destinati agri ,ufficiali 
e ai soldati che si t:OVlUlO ' ui fronti di 
guerra. Lo stesso Ministro della Cultura 
Popolare, Alessandro Pavolini, con si­
gnificariva adesione. ha voluto sottoscri ­
vere personalmente 36 abbonamenti ; 
mentre ogni gi mo che passa, atto ri, at­
trici e produttori aggiungooo i loro no· 
mi al già lungo e nutrito elenco_ 

Poichè l'amministrazione di « Film l> 

desidera incoraggiare nel modo più lar­
go r iniziativa, gli abbonamenti possono 
esòere sottoscrirti con una eccezionale ri­
duzione del O per cento sul prezzo nor· 
malf': costano cioè. lire 27,50. Per una 
spet:iale con essione dell'apposito ufficio 
presso il Ministero Cultura Popolare, chi 
sotto n!ve gli abbonamenti a « Film,. 
può ;m'iare anche altrettànti indirizzi di 
militari mobilitati ai quali sarà spedito ii 
giornale con una fascetta chf' indiched 
il nome del donatore. 

E' commovente vedere - attraverso le 
lettere che ci pervengono dal fron te -
con quale soddisfazione l'iniziativa è sta- ' 
ta accolta. G rise['V iamo, in uno dei ' 
prossimi numeri. di riprod urre qualcun( 
di que ti appassionari consensi: cosÌ gl i 
attori e le att rici che hanno ottoscritto 

Unsere Bilder: l , Maurizio 
D'Ancora will den anderen 
Darstellern von « Die Fabrik 
des Unv rheraesehenen )} 
bange machen, -2, Adriana 
Benett!, eine vieivers~eçhen-

e Nachwuchs-S hauspiele­
rin, die sich lhre Spcren in 

« Ther«se Freitaq" verdient 
hat.. wie sie iu iruem neue­
steD. Film « Ein Hakchen is! 
lmmer dab ei ". zu sehen sem 
vrird 3, Nerio' Bernord, in 
eine~ ausd:'uclcsv Hen Mcrske 
fUr « Herzenswege », 4. Ber­
ny ~errnon! unci Wiì! Quaò· 

flieg sind d ;e Hcruptdarstel­
ler in der Aulfi.ihrung des 
« Clavigo » vcn Goeth e im 
Berliner Schillertheater, 5 
Eifriede Kuzmany a ls «Kath ­
chen von Heilbronn » im _ 
Kle;stschen Drama Auifuh . 
-"\Ing des Deutschen Theatel'S , 

gli abbonamenti avranno un motivo di 
plU di orgoglio, 

Ecco l'elenco degli abbonarne,Hi rin· 
novati a tutt'oggi. ' 
ALESSAHDRO PAVOLINI, MINISTRO DELLA 

CULTURA POPOLARE , 
Mario Ferrari 
Renz.o Ricci 
Adriano Rimoldi 
Armando Falecui 
Guglielmo Sinttz: 
Elli P ....... o 
Roberto Villa , 
f,(aria Dénis . 
Islituto Nano..ale Luce 
Filippo Scelzo 
Eva Maqui 
Sa:ra.. Ferrati 
N'mo Besozzi , 
ADdrea Checchi 
Elsa De Giorgi 

,-

Anouim.a cm"matoqrafica Italicma 
Liiia Sil.; , 
o.~do Val .... ti 
Silno Baçolini 
Giulio StiTai , 
Carlo RomCDlo 
Umberto Mel.a.ati 
Alberto ~<Ù>agliati (40 .... m .. lrali) 

36 
6 
( 

lO 
20 
21 

( 

9 
( 

36 
4 
( 

lO 
Il 
. 9 

S 
18 
3 

20 
S 
3 

lO 
lO 
20 

282 
Al totale YCI!E1DO aggiunti i 46 abbonamenti 

sottoscritti da leltori deUa rubrica .. Str.tta­
mente cOllfidenzia1e ". 

• * Riccardo Z_doaai attende attuaJmente 
alla pNparcaioa.e d.U. manifeetcaioD rosa­
Djane~ che nel proaaimo agosto si s yo lqe­
ranno a Pesaro per commemorare il 50 ' 
<mnÌTttraario della nascita di Gioacehino 
RoS&ini, 
* Al Teatro - Lope de Veqa" di Valladolid 
la compaqnia sp<>gllola di Anna De Siria 
ha rappresentato ' -L'amica di tulti e di nes· 
&UDO" di Aleu _dro De Stefani, 
* Alla "Volks-Biibne M di Berlino è stala 
rappresentata la commedia npassabò, vita 
perduta" di Gherardo ~herardi, mterpre­
tata dall' attore tedesco Hanz Mooq del Tea· 
tro Municipale di BocÀum.- appositamente 
scritturato p.49r - queste! oec:aaioDe~ 

COSCENICO 
Mille 6enu c(oU4 - ~P"Cl64 
tltlt''6n"co J V iu&"cleW""o 

Setti mana ruggeriana , Mentre al Qui. 
rino si aspe tta Anniba le Ninch i e al 
V alle Totò co~ la Magnani, memre al-
1'Argentina si succedono senza posa le 
repliche della fortunata commedia di 
Serg io Pugliese L',ipporampo, all'Eliseo 
Ruggero R uggeri , prf'ciso e erafico, in­
f lessibile ed impassibile, stgllita il riem­
pire di sé le cronache c!tammatiche, 

La domanda che si porrf'bl:x: l' i\ olgc re 
a Ruggeri è la seguente: perch:: h,l mes­
so le fortunate repliche della commed i" 
di Tieri Il balon di G rr/[!.1l.1110, UUVf' 
una « parte » l'aveva. ed ha prf'SentalO 
la nuova commedia di Achìllf', AII:bi;. /o­
,".e, dove non c't parre per lui (n': per 
a ltri, direi) ) D omanda che ne permette 
un'a ltra , come corollario : p rchè j", ac· 
cenato questa nUOY3 commedia d i Achil -
1'(: ~ Ruggeri, in un orecchio e m con­
fidenza, potrebbe rispondermi: per amI­
cizia Vf'rso il commf'diugrato l: pf'r ca­
valleria verso la mia prim'attricl:. Passi 
per l' amiciz ia (nel nostro caso i: un cat­
tivo servizio, dato che la commedia è 
caduta ed é di quf'! le la cui cronaca si 
chiude con la dignitosa frasf' di rito: 
« Stasera non si replica »), e veniamo al­
la prim'attrice. Antonella Petrucci ha un 
a tto, meno due minuti. rutto per lei: 
vi appare scapigliata e un ,po' pazza 
per il chiasso di alcuni :unici che chia­
ma scimuniti, i qu:tli fanno un fras{UCl­
n~ poco piacevole, ballano, am reggiano 
e le scolano le bottiglie dci b, r (siamo 
in una villa di Cortina, di pomeriggi , '· 
vita mondana!) ; la bruna ntonella , chf' 
per l'occasione si chiama Paola ed è la 
mantenuta del banchi ere 'tefano 'ona, si 
agita per la scena, non ha posa e non 
lascia in pace nemmeno la cintuca dd 
suo vestito fra sabbia e nocciola, un:! 
cintura che termiu,1 in due -bande di v I· 
pe e che ella sovente divide (fa il ven· 
tre e le palle, ponandòla al modo df'!· 
le bisacce di cui favoleggia Eso-po, Nel· 
la casa di Paola, aperti. a tUtli, enl! J 

Massimo, un ingegnere architetto chf' el­
la ha conosciuto il giorn prima, fuggf'­
volmente, al Miramonti. Massimo le par­
Ia, in un modo più stupido che buffo, 
d·amore. Antonella ne è tOrdita, vorreb­
be respingerlo ma invece si avvicina a 
lui , lo invita a ballare, gli si atta ca cor­
po a corpo, e nel len to movimento df'ila 
danza passa dal « voi,. al « tu l> . De­
cidono di passare la notte fuori . Fuori 
per modo di dire, 

Tutto qui! direte voi. Tutto qui. La 
p ri m'attrice è conteata d 'aver sfoggiato 
un abito assieme alla profonda e scon­
volgente psicologia del >uo personagg:o; 
da fiera, prigione e in amo Cf' ; ma resta· 
no i due minuti dedicati a Ruggf'ri 
(~tefano): due minuti che quasi fanno 
dimentica re quanto è avvenuto prima. 
Ruggeri entra in scena, si toglie cappel­
lo e pastrano, fa metlcre un po' d'ordi­
ne, ordina una cena rugalissima, esami· 
na alcune carte, s'informa con la came­
riera dov' è la Signora (che ha Jf'tto di 
essere andata a passare la norte in un 
alberghetto tutta sola, per non aver fa­
stidi di nuove visite, e non _ atlèndendo 
il suo -amante che per il domani), pren­
de un gri sino, lo addenta, lo sgranoc­
chia, guarda nel vuoto. In quest'attimo 
sente d'aver perduto Paola. 

Avrete, capito he la scena del gris­
sino è la più signific.1tiva di tutla la 
conimedia, D i quei che avviene dopo, è 
inu tile parlare. Basti sapere che l'ambi· ' 
zione (ecco il titolo!) di guadagnare, di 
« arrivare l> , nel!'ingegnece è più fortt" 
dell 'amore; ed egli non esita a lasciare' 
Paola la quale, delusa ed umiliata, si 
perderebbe del tutto se Stefano, che r a­
ma, non la riaccogliess('. E' lui che ave­
va preparato tutto il piano di caduta e 
di ritorno. 

D opo la montatura del Tenente ~-Ìl­
gO/d, ecco il fallimento di ' Ambizione, 
la seconda commedia scritta da Giusep­
pe Achille dopo il divorzio (temporaneo 
o definitivo?) da Bruno Corra: ' una 
commedia vuota e ambiziosa, Se,lo Rug­
geri, col suo personale fascino e con la 
sua prodigiosa maestria d intf'r!, rete, (­
r iusci to a dar corpo e signiliC:Iro alb 
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parte ( inesistente al pari delle .llt re) di 
Stefano, creando addi rittura il personag­
I( io, D ella Pet rucci ho detto : ha avu te> 
;"odo di sfoggiare t re vestiti. sempre, 
cum'è suo solifo. in disaccorJ" co i ca­
rartere del pe rsonaggio, Anl1'i cell i f: ap ' 
p:uso moltu impacciato ne;}" parte dI 
Massimo : una parte, del res'to. inconclu­
dente' ed inconseguente, L a regi:I il c.,-, 
iò lu ;; .J. h'aro il sa h 'a bi le, Il pubblicll è 
sLltl) pazientiss imo, per ri ;pettl) 3!(l i .H, 

Cd, specie per quanto d i falSI) negli 
esempi di virtù adamant ina che irrime' 
diabilmente corroborano situazion i sif­
farte ricche, s'i ntende, di effett i tcatra- ' 
ii. D osati, dosat issi mi, non c' è cbe ob­
biettare, llM J. ltrettanto :lrtificiosi, Qu i' 
m dc acconcio (e l' :tmico Tieri se ne 
rallegrerà) ricordare che Niccodemi è il 
rifacitorc di un meaiocre commediQg r,i­
fo , Bernstein, E' il surrog J. to di Bern, 
stein, anche ne i titoli delle ,; ue cum­
;nedie, 

Ruggero Rug,geri, che e ra il T i"lOD 
della vicenda, non potendo g iganteggi'l­
re con la persona, giganteggiò con ia 
sua :ute di dici to re e d i lm erpie,(: c 

mosse gu erra sp ieta ta .1 Corrado Ann : ' , 
ceili (forse artifici oso e falso nelb reo' 
citazione p er es:,ere in ca l' atte re con :,,' 
Cllmmedia) fi no a spi ngerl l) :l I suicid io, 
g iu:' ta h ne di ch i d isonof.l sè. g li al­
tri, e sopra ttutto I:J. P:ltria, La Pet rucci. 
p resentandosi con un' acconciatur~1 del ca­
pelli che .l\'febbe dovuto invecch ia rla e 
mOlt ifi a ria. cercò d i dar ,'i tJ a l perso­
naggio dolen te melanconico e pi:lgnuco, 
loso dell.l moglIe, In mezzo a tanto do­
lore c'è sempre (fe lice accorgimen to dei 
com mediografi d' .l11teguerra I) la grazi:! e 
l'in nocenza di una bimba. figl ia dell'i n­
fel ice coppiJ., ignJ.r:l del i:J. C:ltasL ofe 'che 
pi,)mba improvvisa e tu tto abbatte: vi 
provvede il trovuiObe che q uesta volta 
h,l pesc.lto G:tbriell a Ve rdi . stucche\'l'le 
,lnzichenò, 

ELI un;,! g io i.l . lunedi sera, ,'edere il 
te.l t ro Eli seo. che è un am p io teatro. 

'gremi tl) (e d i qutosti tem pi) in ogni or­
J ine di posti: non so lo c' erano le sedie 
.l!!,giunte ma J.nche g li spertatori sembra, 
V.1110 J.ggiunti ed occupavanl' perf ino le 
!! radin~ te e facevano corona. folta assie, 
pa ta coron.l . addossa ti al le pareti. appog­
t'i:l ti :l i pi lastri (come chi scrive), ag­
p 'a ppati .!lle tende, T utto ciò per vede, 
re ed asco lt.ue Ruggero Ruggeri nelle 
vtosti d i Enrico IV. uomo del l o\'ecen!l' 
ed uomo del l\'f i lle, e on lu i ascolta re 
il verbo d i Luigi Pirandel lo che sugge­
st ion J. le ma.sse oggi più Ji ieri , Le sug­
gestiona. perchè è dubbio che .lneor oggi 
siJ. cnmp reso appieno, Infatti . l'enorme e 
va rio pubblico deTaltra se r.l al l' EliSeO. 
pu r rimanendll incan tato e , tupito dalla 
Ji.:d e ttica .lll ucin . .tnte. non si fece SC.lp-

de ll e bat tu te 
che devono fa r ridere. 

, L'Enrico IV è c~rt .l!l1ente l a pi ù , in, 
gD lare. Ìa p iù teai r:l\e (con i 5<,i perso­
,";gg,). la più 'm acchinos:l Jelle opere 
dramm dt ic he d i Pi randelh , D :dle hll t 

del- pri n, '.ltto "ila metà 4el se.::ondl). spi, 
' T~l aur., di ve m trJ.ged ia ; ,j-I : resto è gin(l> 

di ,it uaz ioni non d r:u1i17l i): -dì ' :pers In.lgbi , 
N on c'è insomm:l. Enrico iv ' .t:he è t'e­
l m nto ' .w imatore ' e ,;{"ilio ,ture. E CI)me 
!' J%~nzn dalla ' scen:l d i Enric IV per;;o, 
naggio, crea qua i i l vuoto. scioj!ìie l'in­
teresse smo rz:: 1.1 vi t:l del l.1 trageJi.l, 
p.l;;s ioni e parn le con cui es;.1 s'esprime, 
s,'elandone il mec an :smo : così rassel"',l 
di Enri o I inte rprete. attore, cioè RUl! ­
gel'i. lunedì , era creaV:l il , 'uoto Il1t.1k : 

~ SiIl); compag ni mostravano 1.1 Cl r.1.l 
cfelhr 'loro .lrt ificiositj , denunci.IV.lOO 1.1 

' m"-ncanz.l di ognI .Illtonta 5 en ic.l nel 
suoi "confronti, .1pparivJ. no stenti e deno· 
I,; ., ~ ! antu da h re Egurar nulla la regi o' 
di 'Romano Calò, E lo steSSI) CJ. lò . I elI., 
p;~l't e di Belc red i. nlln e ra J. PdStu: " nk 
la., Pet rucci e 1.1 Zo ppelli e il !!eneri o 

Agus e i l ernJ. e il Sori,lnl) to gli ,dtri 
Tu tLl b fesLl er.l per Ruggeri: ; 1l 

~ uo " l1o re e ra la ser,Ha; ed ,1 fine spet­
t.lcolo, a furia ,Ii rievo arIo alla nb.l l -
1.1, il pubbl ICO non , 'ole\'J. .più farlo "H, 

;'l:I rt: :n ulbe r,go. 
Ruggen fu il p'rimo a portare ,ul­

le scene ( M ilano. tea tro M anzl ni . 24 
febbraio 19 22) l' Enrico il', RemI ' 
Ricci. qU .l l he .Inno L . tentò l' interp re­
tazione: ma rese pi ù lO ,'irtuositl -hL 
int riormen te IJ. pazzia ragionante e l.I 
bruci ari te l'e,ti t:" del seJicent in' i 'L' 
rato re german i n , Tremendo Impegno 
per un atte re, q uello di rendere .tI Fun , 
to Li magì d i codes!.l creatura: .tI pri, 
ma atto personaggi e ubbli o devono 
credere che Enric IV ~la "erame {­
pazzo: mi sembra che questa vn!t ,l. .d 
contrario che nelle passate. Ruggen , 
forse per seg uire una via interpretati,' ,\ 
d i chiarificazione e di esemplificni llnt' 
del!.\ tragedia. abbi a s llperto il IOCO 

anzit fil p». Tu ttavi.1 .11 second'J.tto. co n 
straord ina ri.! vivezz:l e " .Ifiet.Ì di ,fum,l' 
tu:e sguardi ge ti e toni di \'l>ce. eg li 
h:l creato un.l suggestione enorme , L , 
fi,si tà sp.lsimosJ. del -Ul' sgu .lrdo, .11 1.1 
tine, non è diment icabile, 

. .... r~lJu:·e!ll('o ,,'il Il a ri 

]P~ ~N.O. ]Rt"~(][ .[~ 
I w L 'Unive~sa;cine , il n uov o consor:z.io c "- ... Crescezuo Ben .. lli è tornalo da 

o.emot oqraf:i,co ch .> . com p rende la Sol e d a lla S icilia d o v-e . pres so varie bas i p~~~ 
j A .. o: p re.s le dute rlspe tt!Va men te, dal C O D- va li , ha realizzato un cortometraqgio ~Luce" 

Doria Duranti , Clal'a Aut&ri 3: Cesa rino Bar­
b a tt i in un a scena de " La c ontessa Casti­

g:;one " (Nazio nalcine - Foto V as .. Ui ) , 
Doris Durcnti, Clare Auteri una C'esarino 
Barbetti im Film ( Die Grafln Cas tiglione » 

tori: ma al l' ultim'arto h,l mos t .. Ho chia­
ramente la SU:l disapprovazio ne, 

* * * 
Di com medie come Il l itm/t) ci si do­

mand a, asco ltandole oggi. come ehbero 
fortuna 'un tempo. a l loro .'pparire . .ln­
che riambientando la loro r:tg ione po le, 
mi ca ( i profit tatori della guerr:t 19 14- 18) , 
Che cosa compia di titanico il p rotago ­
nista, col su bi re la catast rofe d i un ,) 
hanca, la sua, manda ta in rov ina dalle 
mdl efat te del cognato. non si com prende : 
egli (, un reduce fe rito della g rande 
g uerra; dopo ave r ;;opportato 1.1 p erd i!.1 
di due fig li e della mog lie, fi n ita dal do, 
lore. dopo aver vio to la morte pr ima a l 
frontt.- e poi alrospedale. , i trova a d v­
ver l inct.-re i l d isonore ; allo ra si \'(:nd i­
ca cont ro g li specu latori deJ: a vit tor ia 
e si un1 ili a, rovinato finJ nzia riflln<::nte 
com'è. sino ,l mendica re un impiego, In 
quan to a l confli tto idea le, tra chi com­
battt.- e chi specu la, tea chi muore sul 
fro nte di g uerra e chi si a rri cchisct: "d , 
l'in terno, se a llora era a ttua ' e e .lnch\! 
oggi potrebbe esser lo , non rimane per­
ciò 1011t.1110 da ll' iperbole e da l!., reto ri , 

l .. d , Robllant e dal do tI. G h enzL ha s cnt- ' u i mez ' t ' ' b T d Il M 
turato per 1re . film il r egista F . M . Pogq ioh d na . Zl an lSOmme rq1 I le a Dos tr a a-

e ~r d u e G ianni F ranciolini . Il primo di · 
rigeri! "lI maTche-s e di Roccaverd1na'~ , c h e 
Vitaliano Brancati ha tratto dalllomon ilno 
romanzo di Luigi Capuana: e subito dopo 
'"L.l Aorelle Ma1erC1SSi'~ dal romanzo di }-a­
lazzeschi e con l'inte rpretazione delle s o ­
relle Irma ed Emma Gramatlca 

* "Canal Grande" è il titolo d e l film c on 
il quale Andrea di Robilant esordirà come 
r.agista. Il s ogge tto è di Cesco Basegg.io e 
C arlo Lodovici. che lo hanno s ceneggia t o 
assie~e al conte di Robilant. i dialoghi so­
no di Cesare Vico Lodov1Ci . Il film sarà 
qUCISJ t utto gira10 in esterni e SI ambienta 
nella Ve nezia fine secolo , quando l "arriv o 
dei vaporetti s c ortvo l&-) il traff ico dei gondo­
lie ri del Canal G rande , che lo dominaava ' 
D O , ~' inizio di lavorazione è fiss a t o p er il 
pross.lUlo m ese . 
* Il ~lm s ul valoroso e d e roico appor~o 
d e i GlOvani F ascisti alle oper cuioni belli ­
eh.. d e n e Irupp3 dell'Asse in Africa selten, 
trionale . culminato nelrepÌ&od io d i Bie e ; 
Gobi, s arà intitolato " La battaglia" , Il s og­
getto è di Giuseppe Orioli e Robe rto Sa­
varea." regista sarà Orioli , cas a p roduttric :2' 
la Fono-Roma. Il primo giro di manoveLa 
sarà dato il primo maggio , negli s tabìli­
m e nti d 211a Farnesina. 
• Pi e tro ScharoH, noto r~gis ta d i teatro 
e maestro di ro ci tazionel è s tato scritt u ­
r ato dalla Lux per dirigere un film fra 
l ';-1g1io e a"9c:'s to. Intanto e gli. c h e in Rus ­
S ia s~\a p atna, e in Germania , è stato an­
che a ttore d i prosa, ha pre so parl ~ come 
al tore a l film " I s enza Dio" dire tto da Ri­
g h e lli " parte c iperà ad altri du .. film: "In­
fe rno g iallo" d iretto da Radwàny e " Canal 
Grande" diretto da Robilant 
*. Umberto Barbaro torna aila re gia (egli 
dlle SS., n e l 1932 un docume ntario. " Cantieri 
d e ll 'Adriatico", .. n e l 1937 " L'ultima nemi­
ca '· ) per la re alizzazione c' n e ma tograi;ca n :' n 
d e l romanzo di Currer Be li " Fiammo> sul 
g olfo", come ha diff uso l ' ug 3nzia d'infor­
ma%ioni " Doc' I

, ma di un 8oggetto p e r il 
quale ancora:. Don è s tato definito il tit'olo . 
* Giunge notizia da St~ccolma che le case 
produttrici hollywoodiane realizzeranno 
quest.' :rnno D?'0lti meno film cbe n egli anni 
SCOrsl , per Il fatto ch.. n .. gli Stati Uniti 
c ominciano a difettare la' ~llicola e il ma­
teriale fo tografico. 

* SO,no in Er,oge tto a ltri film tratti da ro­
ma.n Zl , e pre ClBame'nt e : dalla "Pis ta di car­
bone" di G, P , Calleqari dal "La cammi­
o?nt~" di Giustino Fèrri. Interprete di que­
st u l tImo dovrebbe essere Gina Falkenberg. 

* La Irilogia .. c hilleriana del " W a llest .. :n" 
_ è . a tata messa in scena dal regista Pa u l 

Rie<ly, al T .. atro comun a le di S toccarda ' !l 

un unico spettaco lo . . • 

• li dire tto re d.e l " Be rlo ldo·· M~5(:a , che. 
ba già tentato il te a tro c ol rifaci m ento mo ­
derno dell.. ..Nuv ol.... d ' Ariatofaruo , inti to­
lato appunto "Nuvolinaria ~' ha fin"to d i s cri . 
vere una comme d ia in tre a tti . " L'ex a lun ­
,c<;>" , alfidan~ola alla compagnia Tòf= ~_ 
lhssone -De Slca. 

* L' a tto unko di Ennco F ulchignon i "Il 
digiunatore" e que llo d i V it a liano B r an"c ati 
·'Le trombe d'Euatachio~· . rappresentati dr 
s on. due m es i a l Teatro d ell ' Unive rsità di 
Ro,,?a. s ono stati tradotti in spagno lo da 
}ose Pon~na e s aranno m.essl in a.cen a a 
M ,adrid n e lla prossima s ta g ione te a trale. 
Intanto . p ar i p rimi d i m a qqi o F uJchiq n oni 
annUnC1Q un secondo spettacolo di at ti u n i­
ci d~v:ati ai segue nti autori: Dino Bu nati 
con . PIccola passeqgiata"; Vita lian o Bran ­
cati e . Vincenzo Talarico . con " Il poeta e la 
sua ~~ornata" ; A lbe rto Savinio , con "Il s u o 
nome. 

* Pe r il 4 giugno, al te a tro d ella Per­
\lola , a chiWlura dell ' V III Maggio m usi ­
cale t~orentino , è fissata la p rima r a ppre -
5~ntaZ1One assoluta d e lla commedia d i Mas­
S1mo Bontempe lli 'ICenerentolo" . con la r e­
gl~ c:ti Corr~o Pavolini e l' interpreta zione 
p:",clpalo d. Laura Aden i , Il pit to re Gia n ­
DJ Vagnet ti ha dise gnato i coslum i e le 
Bcene; lo stesso Bont3m pe lli ( che come 
Savin:o: è a n c h e compos i tore) b a ' scritt o 
le mus1che di comme n to . 

* L' Intendente cinematografico de l R . ich 
~ons . . m in . Fritx Hippler, ha con cano un~ 
1nte rv1s ta , a ulla recent. rio rqan. i.zx~ione 
della cinematografia. tedesca. n e lla q u al. 
ha de!t~ , in sinteai: l ) Eaercirio: i c in e m o:1 
cmsorblh dalla nuova società s tatale aer'vi­
ranno soprattutto d 'esempio alle impr"Js e 
private ed il loro numero non cos tituirà 
nemmeno il 5o/r della cura global.. a ttua l­
mente ~8is .. ente in Germania; 2) Noleggio : 
!a cos t1tuz10ne di un organo c e ntrai ) p 
11. nole99io pone reaercente in 9rado :~ 
~1Sporre del programma di Dole gg io di t u tt o 
11 P,aese ed CI parità di condizioni; 3 ) Pro ­
dUZIone: lo produzione total e g e rman:c a d o ­
v~à . ammontare a 120 film all ' anno i 9 ra n ­
dl hlm costituiranno> il 20 ':1, d i t ul!'; la pro­
duz~one .me~t:e 1'80'2" compre nderò i f ilm 
cosldde tt l di t ratten1mentou. 
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~ .s-ef.4 .· 51 ~nder~ uno -lnal6 ~ Ili 
Delerg .. ,,!e K luderm in lDlld o d i" r~I';'~_. 
U181l:,!8 illlbe,,' U(B • () uindi 
e pa~sl1re u n batuffo lo di 
"i-o Kaloderma e illLìoe 
~" lod<·rIJl8 att i, a, 

~ ~ ~~ .. lonifinre nuo"antellleii 
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VECCHIE fA 
Le vtC hi e pau<! non ono vtcchie, al­

meno nel sen o comunemtnte dato alla 
paroh. ono soltanto dciI<: donn t sui 
qU;lrant'anni . A quarant' nni un uomo i: 
de isamente gio ane ; una donna, inv(: ­
Cf', può e5.('re una vtcch ia zite lla, U n:! 

si/(nora ancora piacente, una madre gio­
vant' o una ecchia pazza . Tutto dipende 
dalru o che si .1 dci qu arant'anni. 

Le « vecchie pazze» sono un ' istit uzio­
ne degli ultimi anni; e la definizione l, 

entrata nella termino logia comune 01-
tanto da poco tempo. Ma ch i sono i e 
che co~a rappresentano J . 

Rappr<:sentano assai spess la debolez· 
za di un marito troppo occupa to nel suo 
lavoro e troppo educatO per ricorrere a 
vie di fatto . ono mogli di agiati pro-
es,ioni,ti o di caltri uomini di affari 

condannate dalla sterilità ad una solitu­
dine più triste della povertà (o, peggio 
ancora, non hanno voluto altro figlio o l­
tre queli che i: ormai grande e quasi 
distaccato d.lla famiglia); oppure ono 
vedove più che benestanti che non han­
no avuto il coraggio di r icos truirsi una 
fami lia e riempiono la giornata con un 
vuoto deambulare. 

Le sp e giovani hanno sempre molte 
me da are: i figli, il marito le tengo­

no occupate a ai più ore di quante ne 
abbia una giornata; costor no. Il marito 
i: ormai un estraneo ' che !>ranza alle ore 
più inverosimili, ha una sua camera e 
un u{) ba no, i figli vanno all'univer-
ilà e hanno una propria vita organiz­

z ta. Perciò la giornata delle «vecchie 
p.lzze" è a orbita dalla lT}<issaggiatrice, 
dalla arta e dal parrucchit:re. E se i al­
zano alle dieci e riescono a uscire 

. mezzogiorno, 5 elgono nelle modi_terie 
1O,'e osimili cappelli che un:! donna di 
ventldue anni si vergognerebbe di por­
Ore, nutrono il loro orgoglio di pellic­
C1e ostose e pas ano i pomeriggi a giu -
C'Ire a «p nte ». 

In ndo, ono innocue: qua i empre 
I tralta di donne di sanis imi principi i 

che non avranno mai il cora i di in­
I.:.mnare jl marito. la loro atulta e tutta 
~ reriore, ma qu ta fatuità teriore ha 
minar le basi di molte fru:lliglie. 

L. premes.l è lunga. ma spiega p r-
h ' Luigi Zampa abbia ceIto due di 

que te d nne a motore della_ t eia che 
narra in C:· umpr un mJ. il ilm eh 
si sta realizzan Tirrenia per la Gf. 

olendo metter cena i giovani di 
&bi, era neces rio, per legge di con­

trasto. pr emare anche i genitori, il ti ­
iù deJererio dei enitori , 

Lo quest ,enso C" ! pr 1111 md ~ 
anche un film polemico, poichè si batte 
validamente contr un m ndo ristretto e 
~orpassat ID.l str.lOrdinariamente duro a 
mori te_ 

la il dramma. che ure è nell' enza 
della toria, è presentato come una gar­
b.tta e divertente commedia in Cui fari­
dità del mondo circostante è vivificata 
dal pr umo di due amori giovanili . Inu­
tilmente quel m ndo detto « elegante », 
in ui gli uomini si ch iamano Chigo t: 

Frecli i a anis e ntro il entimenta­
lismo dei quattr \ gio" :mi cuori; come ' 
su cede empre - 3nche nella vi ta 
l'am re trion erà. 
. E' que lO film un:l commedi3. di co· 
tu rni ? Decisament sì. e conforme a i 

can ni della t radizione ~assica. Comme­
dia garbat,! e divenenr che si propone 
soltanto di .te orride re ma che alla h­
ne, improvvi amente fa p ns~re. o" 
mancano neppure le macchiette, i perso­
nJggi diverten i ine a sé stessi; no,~ 
manca il r,lppres nt,mte di un mondo più 
antico e Jggio in c ntrappo izione al 
mondo sCa6ato che prende il « la» da: 
m:uciapiedi i via Veneto . 

Sarà forse C~ J mpre 1m nhl fra le 
e. perienze plU interessanti della nostr'l 
commedia cinematografi a. Una esperien­
za he trebbe an~he d'Ife molti frutti. 

Comunque un film in cui molto sarà 
l'inatteso e il divertente; u na storia fat ­
ta di colpi di scena. di battute mordenti 
e di allegre soluzioni. Una storia a cui 
ti pubblico si interesserà e si :tppassio: 

ner" più di quanto è solito appassIonarsI 
alle c mmedi cinematografiche. 

Un,berto _D~ F.oau(·iscis 

4(J,1[1U§1E1P'JP'1E MA\1tlt4lD1r1r A 

lRt1E1r1r ~~[1EN1r1E 
~~1~1(11J'1E~~1[~]~1E 

Carla Del Poggio. Rubi Dalma in "C 'è sempre un ma... (CH.-Rex, fate> Gneme ); 
Alida Valli ne "L. due orfaneUe" (Grandi tilm storici _ !ci, foto Pesce ); Nicola Mcnu:ari 
che d iriqerà per l' lnac il tilm "Quarta pagina" (Fot.o Luxardo ); Li"a Corelli . che dopo 
aver znterpr3ta1:o - Finalmente a o H" e "Le ne dell'amore'~ sarà la protaqonista di un 

prosaimo film. 

~n4(JOHLA\ MA\~Z~lRUl R1ECf.ì,H§1r A\ 

La ,.ovade se 
:f4 uti~ fl~~, ,mmig~ti - 'Un Film in ~d(Q et'~ocU - ~uuiua 

, con~,titi - ..Noi cucti"mo n~gU UQmilli cotai~io6i 

e 

• 
LUISA S. - ASTI - Troppo facile . 
d irei ovvio il voslro spunto per 

un soqqetto , Facciamone un pacchet­
to e abbandoniamolo in un prato del ~ 
la p e rHoria . non vi dispiace"! Alla vo· 
stra cultura cinomatografica suqgeri ~ 

sco i volumi editi dal Centro Speri­
mentale , specialmente quello di Chia­
rini (chiedete alla Segreteria - Via 
Tuscolana. Roma· titoli e prezzi ) . 

• 
PIGMALIONE - GENOVA - Quel 
film non mi entusia smò, Un 'in ter­

pr.:ttazione di prim 'ordine gli conferiva 
decoro e interesse; ma nie nt e cinema­
tografo, Insomma quando d i co ai miei 
bambini " Avete disubbidito? Nienle 
cinematografaI" , e pur eSE 2ndomi 
placato non voglio del tutto s mentir­
mi . li conduco a vedere quel film, 

• 
UNA STUDENTESSA CURIOSA -
.. Perchè, in tutti i suoi film , Ali­

da Valli non si è falta baciare che da 
Nazzari? ", Mah. Forse gli altri aveva­
no l ' alito cattivo. Intelhgente , ma un 
po' superficiale vi definisc" la calli-

• gralia. 

• 
SPORTIVA BIELLESE Ignoro 
perchè Vivi Gioi non ha cantato , 

come aveva promesso . alla Radio . Co. 
me donna dovreste sapere meglio di 
me quel che v a lgono le promes se f ..lm ­
miniJi. Vi sembra che le donne promet ­
te rebbero con tanto 1orvore , con tanta 
ricchezza d i particolari, con tanta pre­
cisione }>'!r quel che rig uarda l'ora 
e il luogo, se fossero sicure di poter 
mantenere? 

• 
FIORE DI CAMPO - ' lo che ci 
posso fare se Alida Valli non ri ­

sponde aHe vostre Iet1ere? Più che d 3-
siderare intensamente d i imitarla . che 
ci posso ' fare? 

• 
EVARISTO DA CORTONA - Scher­
tO , quando dico che certi pro­

duttori non banno mai sentito p a e­
la re di Ugo Foscolo; s cherZaI ma Don 
tanto . Per avere maggiori probabilità 
di essere gustato , quando parlo con 
loro dj poeti. faccio c9"ì. Prendo il 
Dome di un poeta celebre e lo accop­
pio col cognome di un a ltro poeta 
c3 J:ebre: dico per esempio: .. Vittorio 
Foscolo " oppur·" " Ugo Alfieri ". In 
tal modo . in~ece di una probabilità 
~u mille , di insinuarmi nei meandri 
mnemouici di certi produttori. ne ho 
duo. Poi molto aiutano le strade: si 
cominc=.!a a parlare dei negozi d i v :a 
Tasso, poL saggiato così il terceno .. si 
esprime l'idea dj un film su "La Ge­
rusa!~mme liberaia ". 

• 
SANDRO 33 - /I vostre> sagg io 
caHigrcdico è, come qualsiasi in· 

tervallo fra due sbadigli di uno spet­
tatore di "La famiglia Bramhilla in va­
canza u, troppo breve, 

UNIVERSITARIO GIURISPRUDEN-
• ZA - Siete a rguto, ma_ perfido o 
inqen eroso quando a lludendo aUa d i­
s avventura intestinale di Rabagliati 
dite: " Mi ero rallegrato, ma poi da 

Quello de l cinematografo, è un pae e e adottare un stile diverso per ogni epi- un collega della facoltà dj medjcina 
tollerante, che non ha doganieri troEPo sodio, impresa veramente difficile, anche ho saputo che l' appendicite non ha 
inlran igen ti, nè guardie confinarie ec- . t l bb ' '. niente a che fa re con ~, corde voca · per un regls a c 1e:l la orm,lI omplUto li " , Ah pentit"vi , espiate, telegrcxfat . 
cessivamente s vere ; per que lO la gen- le no~ze d'oro con la macchina da pre- i vostri auguri all 'ottimo Alberto . Egli 
te vi emigra v lentieri. e specialmente sa; tanto più coraggio dimostra dunque mi ha inviato quaranta abbonamenti 
la gente di teatro ; tanto che, in pratica. Manzari. che, nei _uoi rapponi con I:t mili tari, ed io cc>rdiatmente ringr~o. 
i confinI' fra teatro e cinematogr.afo 50- h ' d . . I ' • R. NOCERA - Musicare un film? macc ma a presa. e gIunto so tanto <lI E' una parola. Proprio non sapre i 
no aboliti da un pezzo. secondo appuntamento_ ' da che pcxrlt! ':dirizzarvi . Suppongo 

Nicola M anzari , commediograf . è uno Ma noi crediamo nei coraggiosi, quan- che q li autori a.. mus:che per il cine-
dei plU recenti immigrati nel cinema; do sono intelligenti , e c';' da -commet- ma formino un po' una casta , un 'ari-

stocra:zia . che esclude gli esordien~i 
'Jno di quegli immigrati pieni d ' idee e tere che Quar!.J pa ;n..l. riuscirà perfet- privi di cospicue pezze d 'appoggio. 
d 'a ttività, deciso a faLi trada. Ha già t:lmente. E dopo il succe so. 0: icola fan- • R. ROBERTI _ TORINO - Lilla 
diretto un ilm, per 1'« Iqac l), UfU not- zari riceverà di diritto la cittadinanz,1 Silvi è nata a Roma. Le fotogralie 
te dopo 

'
··opera. eh potremo .giudicare I di' t f l" d d ' di artisti tedeschi che si possono ot · _ ne paese e cmema ogra O. acen o 1- te"." re dalla Germania Film sono au-

presto, perchè ne è imminente la pro- menticare repoca non lontana in cui. {ografate. WiUy FarsI è nato a Vienna ; 
grammazione. Ed ora ne sta preparan - completamente as orbi to dal teatro. con. quarantacinque anni fa, credo . Avete 
d l Q . h 'd ' l f'l composto un soggetto cinematografico 

O un a tr, uarl:l pagIna, C e sem- I e('lVa, I m come un parente po' ·ero . che s 'intitola .. Le lacrime del prossi-
bra destinato a far parlare di sè. Del re to, i convertiti sono ~emprc:- i ma" ma che non ha niente a che fare 

Si uatta di una formula facile, ma più entusiasti, e i più generosi nell'ap- con l'omonimo romanzo dj Rovetta? Lo 
f · U eredo, lo credo. Forse anche Rovetta , 

non per questo meno ehce. no pun - porto di idee: Quarta Pd ;na. che andrà se fosse vivo. ci terrebbe a chiarire . 
to iniziale, che si suddivide in diversi in lavo razione in questi gio rni negli ~ ta - FOLCACCHIERO _ BOLOGNA _ 
episodi molto diversi fra loro; ed ogni bilimenti {orine i della Ferr, per conto • "Per·dimostrarvi la mia simpatia. 
episodio è impern iato su un grande at- dell"« Inac », ce ne ,hrà ancora una vol- vi accludo una lira . Se tut ti i vostri 

lettori mi imiteranno, in poco tempo 
tore O una grande att rice. L' esperimento ta la prova: e. data la sua dìvisione in raggranelleret" un bel numero di ab-
è nuovo, in Italia, e M anzari l'ha affron. sette epi50di. sarà la prova . del sette. honamenti militari . oppure diventerete 
tato decisamente. di petto. V i sono sette E.nn,eei benestante " . Sul serio, ecco un' idea: 

io infatti il vostro biglietto da una ha, 
episodi, . nel film : e ognuno di essi è * mettendo la leltera in tasca, l'ho per ' 
stato , fidato a uno sceneggiatore di n - duto. Se debbo dirvelo, sono anni 'che 

d B Ed d A t d * Essendo stata Isa Pala improvvisamen- mi sono accorto di non ess~re nato 
me: a Ugo etti a oa r o n o n , a le colpita da esaurimento nervoso. a sosti· per diventare b enestcinte. Intelligenza. 
Giu eppe M arotta a teno. Non parliamo. tuirla nella compagnia "Viarisio-PoreUi-Po- sE'nsua lità, forza di carattere denota 
p i, degli attori, che fo rmano un nucleo la" è stata chiamcrta Tina Mav~ r. Cosicc!;>è la vostra scrittura. che( per la lira ) 
eccezionalmente importante: Paola Bar- la compagnia adesso si chiama "Viarisio- mi auguro di rivedere. 

Porelli" , • ZEFFIRO CORTESE _ SAN REMO 
bara. Ad riana Benetti, 1Yfemo Benas ' . . * Memo Benassi ha esordito giorni fa in - Non conosco Micheluzzi , scu-
Annibale Betrone, Gino Cervi , Armando un teatro lirico, al Carlo Felice dj Geno- sa t~ . 
Falconi, Claudio G ora, G iovanni Grasso, va. dove he( interpretato la parte dj Arlec- • ARTURO P M 42 - Grazie della 
Ruggero R uggeri e Sergio Tòfano, saran- ::~ nell 'opera omonima di Ferruccio .Bu- coll~~~:r~a. ~; i~~=ai'i0 s=~~~ti~~ 
no i p iù importanti ; figura tevi, dunqu . ==============================;:::========= 
lo stuolo di colleghi che li seguirà I Unsre Bilder auf dieser Sei-

Tutt i gli elementi per un grande film te: I Carl~ del Poggio und 
ci sono, e d ipende da Manzari usarli Rubi Dalma, die Hauptdar-

stellerinnen von " Ein Hi:ik­
vantaggi samente. T anto più che QII..Irla chen ist immer dabei ... )l. 2. 
pagù;a. si staccherà anche dalla formula Alida Valli , die mit dem Preis 
d . film analoghi nei quali ogni episodio des lta heruschen Mlnlst,,-

el . ' . riums fur Volkskullur fur 
è diretto da un regista dIve rso: qUI. lll- ihre hervorrcgenden Leistun-
vece. M anzari dov-rà d ividersi in sette, gen im Film " Kleine Welt 

de:- Antike" ausaezeichnei 
wu!de spiel, jet:~i , zusam­
men mit Maria Denis, 1n 

" Die beiden Waisenkinder" 
3 Der Lustspieldichter NicC' 
l'; Manzari, der im Fllm a l, 
Sp:elìeiter ,on " Eine Nacht 
der Ocer" beaonnen hat, 
wlrd in~ neuen Film « Scite 
Vier» d.e Spiel!eitung ha-

be .. 4 Nach ihrem erfolgrel. 
chen 'Auftreten in den Fil­
men «Endlich allein» une' 

• ( I; ntergang )) 1s1 Da Corelli 
aIs Hauctdarstellerin {ur ei-­
neT bed~utenden Film verp­
fHchtet w orden , fur den die 

. A r beiten in KUrze beginnen 
we:-den . 5 . Maria Denis ir. 
« Dusieben Todsiinden ». 

contribuendo cosi a raddopprarne la 
tiratura. Saggezza, nobili aspirazioni . 
a~lruismo denota la vostra calligrafia. 

• 
ALDO CASISSE - Parlando del 
personaggio di Riento in .. Teresa 

Venerdl ", Paola Ojetti Bi limitava ad 
osservare ch,) non è fra le caratteri~ 

. stiche del giovinotto italiano quella di 
te nere un uomo al suo servizio . Ed 
aveva ragione . " Se qualcuno deve ru­
oat;e s ulla spesa. e rompere un paio 
di piatti al giorno, pref,..lrÌsco che sia 
una bella ragazza. e i cocci sono 
suoi " ; cosÌ ragiona il giovinotto Ha-­
liano. sappiatelo. 

• 
G. LILLI _ FIRENZE - Scusate, 
ma il Direttore desidera che gli 

abbonamenti militari siano assegnati 
a lettori che si trovano in zone d ' Op6-
razioni, Un film sul Giorgione? Perch è­
no: purchè i produttor:, fuorviati dal­
l'accrescitivo . non lo diano da int e r ­
pretare a Carnera. 

• 
CARLO P .. - GENOVA - Suppon­
go che schen:iat3, dicendo che al 

Politeama Margherita Dea Garbaccio 
impartiva autentici baci agli ammira· 
tori che le si presentavano. E Be, 
confondendosi tra gli ammiratori, 1os~ 
se ,,l ntrato uno studioso di costumi? 
Voi eravate in licenza ed Ora siete 
ripartito: il solo degno di baci. dicia­
mo; e buona fortuna . 

• ma 

VIOLETTA _ TORINO - .. Ero la 
ragazza più assenna t a del . mondo, 
un giorno ho vis to gli occhi di 

Maria Denis ne .• I se tte peccati" 
(Sabaudia-Aci Europa). 

Osvaldo VaJenti e la mia dannazione 
è cominciata u. Ah . date un'occhiata 
anche al cranio di Osvaldo: potrà es­
sere la crisi b 2nefica. 

• 
G. AVESINI - Leggete ciò che 
dico a "\i. Lill) - Firenze". Volen"­

tieri esorto i lettori che mi vog lio­
no bene a mandarvi qualche libro. In­
diriz:z;o: n Artigliere G iusep P2 Avesini. 
IV Regg. ArI, Contraerea, Ufficio Am · 
minis ,razione . Mantova". 

• 
A. GIORNI - Ho provveduto 'a 
corregge~e l ' indirizzo . Il vostro 

acrostico per Alida Valli, soldatino ... 
ebbene, lo pubblico: " Ancor m'appo­
ri e, tal come t' ho vista _ Laboriosa . 
viva e senza paO'~ - lo ti nDl1rO an­
cor come l ' a rtista - Devoto ammira la 
sua o pr::r ..l tace - AttonÌto pensando: 
bella , ') e Ua ! - Vorrei. non so . cosi 
super bamente _ Attendere la fine d i 
oqni cosa . Levarmi s-opra a tutli e 
arditam30te -_ Lanciar la tua figura 
luminos a - In c :elo: e dire ancor: 
bella, sì be llall". Certo voi manea­
giate meglio il fucile che l'endecasil ­
labo , soldaHno; ma l'acrostico è un 
componimento difficile , perchè fra l'al­
tro - lascicrtemelo sp.egeu·J a Cla­
ra Calamai - prendendo la prima let­
te ra d i ciascun verso si d e ve formare 
il nome di una persona, Nel caso pre­
sente , Cla:ra . tra ttasL come vedete . di 
Alida Valli. 

• 
VIVETTA _ MILANO - Ho asse· 
gnato i vostri cinque abbonamenti 

a: "Cap. Leopoldo AliffL 32. Regg, Art . 
4. Ball'oria . p. M. 32"; "Alpini Carlo 
Maccario e Vittorio Ghione, Z. Regg . 
Alpini, .Brigata Borgo S. Dalmano . 15. 
Cp" p. M. 203"; "Geniere Luigi Mo­
rosi, 31. Battaglione Misto, Compagnia 
Collegamen.ti . Div. CorcrZ&ata Centau-
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Ciò d irebbe certamente il bimbo se pòtesse parlare! la sua 
espressione d imostra in ogni modo la soddisfazione per es.sére 
st .. to cosparso, dopo il bagno, con Talco Borato Gibbs. 
Q uesto prodono in!" ni e ideale per i bambini, · per le sue 
qualità assorbenti e rinfrescanti, esso elimina i ro·ssori e le 
irritazio ni che fa c ilmente si producono sull .. loro pelle delicata. 
Il suo pro fumo, espressamente studiato, non può arrecare il 
minimo disturbo .. lI' o llano sensibile dei bambini. 

1/ T 1co Bo lo 6 1005 vjen~ v~.", Ò-JIO in baraI/oli b.~ello', a soHleno ed In busJe 
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S.A, VIBOR • ROMA, ylA GROTTA PERFETTA N,15 

P, 
per loro. 
- ALCIDE P . - DOMODOSSOLA - Ho · 
• I .. !to il vostro "L'ala del destino-o E' 
un soggetto cinematografico costruito sul­
la presunzione che un uomo. diciamo Pao­
:O~ avendo subito una trasfusione di san­
gue gentilmente offerto da un secondo ~o­
mc.. diciamo Luigi, qualora in seguito si 
sFosi e procrei. d~bba aVeIe figliuoli che 
somiglino prodigiosamente ~ a Lui9'i~ San­
to cielol in.t·.:urogcrle un medico. lo ne fac­
cio una semplice q 'uesncne di cifre. Am­
mettete che Luig: doni il s-uo sangue O"Jnto 
volte.. e che i suoi beneficati~ successiva­
mente passati a nozze. mettano al mondo 
cinque figiiuoli ciascuno. Mi fate fremere~ 
Alcide P.: se questo accadesse in una pic­
cola c ittà, dopo \ID. paio di lustri Don s i 
vedrebbero. per le v.ie ~ che ritra~ti viventi 
di Lu.gi~ In conclusione, ho il sospetto che 
la vostra tesi non poggi su sollde baso 
scientifiche. 

!il' . 'DA U - Da una settimana cerco 
• battente a' CUI luviare lIbri 
eccolo: -Aviatore Paolo Bonem; 
po, 601, Squadriglia, Aeroporto 
l'filitare 3300". 

e giornali. 
147. Grup-
355. Posu .. 

• 
~. Da ~~ - Da. una ~ seaim.ana cerc(.. 
Invano dI sOlÌrartDl~ p .u rosso in TOltO 

di un frcnnon!o di Capri, al dovere di ri­
spondelV1. t'jgwiamoci~ siete riuscito a met­
tere le m~~ nODoQO come, su un fotoqram.· 
ma di ULa ce na delle be.ffe- in cui si vede 
Clara Calamai lleU'attimo ... santo cielo ... 
U1So~a q\.la..Jdo .l"t~-ari ta scopre I come si 
acopre lU1 polreI d'assi: ed effettivam.ente 
una chiara inaquiYocabile riprod~ne del 
suddetto fotogramma, me l'avete mandata. 
corredandola del testo che segue: "'"l1.o sol· 
ferlo di atroci gelosie per i madrigali che 
in uStretta:mente confidenzial_ - dedicavate 
alla mia attrice, alla mia C lara. Ma ore: 
tutto è crollato. Siamo stati traditi, Marotte. 
Milioni di uomini hanno visto CIma come 
appare nella fotografia che vi accludo, e 
per noi è finifa. Questa fotografia: ve la 
mando. Marotta, afimchè soffriate con me-o 
Grazie, '· L ' stato un delicato pensiero. il 
vostro . lo mi sono cacl::i.ata in tasca~ distrat­
tamen!&" la to .. ograLa; e d i li a poco la 
:nia cara Ada si è impadronita della giac­
COI con. l"inteDZlone di spazz-ola:rla. Benis.31-
::lO. Ora soffro con vo ~ , soffro ' le pene 
ae.t'-interno. .t'osso sempre dire. d I accordo .. 
che mi sono fatta ia ba:rba in tretta. e fu­
ria: ma ' per ! 3 ferite alla testa? immagino 

. che nessuno vorrà cre dere che io mi t agli 
l capelli da me. Scherzo. è evidente; con 
la speranza che anche voi abbiate scher­
zato, parlando di g e losia ~ di sofferenz,a 
a proposito di Clara. Calamm_ Supponge;.. 
che siate un ragazzo intelligente.' dovreste 
capire "he la donna scoperta da Neri (co- · 
me un poker d ' assi) in ~L(I cena delle 
beffe~" non era Clara Calamai . era Ginevra. 

• 
P, CALLES - cUNEo .- Come potete 
v~Qere 'aa .. la risposta a "Vivetfa.·· - Mi­

lanoH', h o assegnato abbonam.enti a due 
dei vostri soldati, Grazie della simpatia, tE>­
necte . e d augu..ri . 

• 
IL PRINCIPE AZZURRO - "Sono in rot­
ta con lo mia fidanzata l per colpa della 

o s curità del cinematoqra:!o. cbe mi spinge 
a cose più forti di me . .sugqeritemi · come 
posso fa.rmi perdonare, .. ~d io vi manderò 
un abbonamento militare", Suppongo che 
la. Slg:nor...na vi assolverà se le direte che 
al buio è troppo bella" e se aggiungerete 
l..ile d ·ora. innanzi, dovendo condurla ' W c i­
ng.ma.. prima: che la luce si speng.a vi fa­
rete legare sulla poltrona. L·abbonam .... to 
militare tenetevelo . sia perchè )a qualità 
che più apprezzo neU"uomo è il disinteresse. 
sia perchè non mi piace m -2scolare il sa­
cro COD il profano. 

• 
NEBIO TEBANO - Mi dispiace di do­
vermi affrettare a dar fuoco aUa vo­

stra idea di un film desunlo da '"Mimi 
Bluette-. Non mi farete mai credere che 
Ti sia qualche cosa di italiano in questo 
libro bilinque . in qu~sto deprecabile mi­
scuglio di "'camera con in'9'resso libero- e ~ 
di oIManuale per imparare il hancese in 
otto lezionì~ 1 ~ 

• 
DOCTOR VERITAS - Dicendo che i 
film incanutiscono intendevo: <Dlcbe e 

SOYrattutto dal punto di vist a artistico. A 
voi piaceIebb-~ rivedere un confe di Bre­
chard" _ Benissimo: ma voi costituite una 
ecc-~zione: ed anche ammettendo cbe il 
dieci per cento del pubblico italiano con­
di'Yida il vostro desiderio . una riesumaLO­
ne di questo film si risolverebbe in un di­
sastro per i cinematografi che r aves.s"3ro in 
prcgramm.a.. n cinema è anche unlhl.dustria .. 
Doctor Veritas_ Per imparzialit à aggiungo: 
il c.:ne:.na è ancbe un' arte, Mario Mat!oli. 

• 
ROM.EO 2S - VICENZA - Dolente cbe 
.... Un qaribaJdioo al convento- DOn yj 

sia. piaciuto. Che sia percbè non «Tete 
ccllaborato alla soenegqiatura? Trovandomi 
anch-io in queste coD,~oni. e des-iderando 
CODSeJ"'Yarmi disinteressato, ho deciso che 
andrò a n derlo fra paio d ' anni in ci­
neteca. 

• 
EBMENGABDA - Ho molto gradito la 
"9"ignetta raHigurante una scena colo­

niale che Yoi descrivete efficacemente nei 
seguenti fermini: -Si tratta di una tragica 
avventuxtt australiana occorsa cento ann.i 
fa a due ang~osas:son.i_ Imbattutisi in una 
tribù di indigeni affamatissimi e non vege­
tarianì~ essi ebbero la fe lice idea di im· 
provvisarsi bal1erini. per cercare di distrar. 
re il più possibile dai loro voraGi propositi 
i poco ospitali selvaggi. I danzatori-vivan· 
da si dimenarono per un bel peZZOI nob 
senza divertimento del nativ;. Ma infine 
siramazzarono esausti~ e i bravi selvaggi, 
lasciato ' il dilettevole p:!r ruti!e l si reca­
rono a cena, come comuni speUatori moder­
ni dopo il varietà. Unica variazione: il han. 
chet!o fu fornito dagli stessi attori della 
compagnia". 'Ottimamente. E come passa, 
il tempo) Ai giorni nostri gli anglosassoni, 
avendo assorbito l"Australia, forniscono il 
più stran,o esempio di antropofagia che si 
possa immaginare: e cioè, ballando per 
distrars :. adde ntano e mangiano se stessi. 
La guerra all' Asse, la guerra al Giappone, 
coi risultati che sapete: di che cosa. si trai ­
t,a, per gli anglosassoni, se non di auto­
cannibalismo? 

W LEONARDO CORTESE _ .. "Leggo e 1utti gli articoli che parlano di Cor­
iese . ma non ci trovo che notizie supetf :­
dali. A me interessa sapere se è fidan­
zatOI se ha molte a::nanti . tome si chia­
mano queste . e cosi V'la Dlaccordo. I 
giornalisti non ci sanno fare. Essi non pen­
sano che fra le" ammiratrici di Cortese ci 
sono Clnche delle intellettuali. 

UN'AMICA DI ALIDA - Può densi che e la vostre critich·J a qU"311 ' articolo siano 
giuste: ma vi prego di Don sperare che io 
le comunichi al collega interessato. Ho as­
sunto verso i colleghi un atteggiamento dì 
benevola neutralità: vi assicuro che 5'9 do­
vessi s-cegliere fra r obbligo d~ comunicare 
a un collega la sua nomina ad accademi­
co d'Italia. e quello di iniormarlo cbe :I 
pubblico lo· disprezza . preferirei senza dub­
b :o, sia purpJ a dentri stretti, il primo in­
carico. 

SCARPE GROSSE - TORINO - -Che 
• ne è s :ato del film -II . vetlurale del 
San Gottardo"?". Non saprei: o è stato se­
polto da una valanga, o gli hanno cam­
biato il titolo in "Passione di c<><:chùore - . 
Se Neri, neUa " Cena". uccide, oltre al fra­
tello . ancbe G~vra? Direi di no, percbè 
egli 'voleva sbara:zzarsi del r~va1e md: tener­
si la donna. La sua intenzione era proba­
bilmente q 'uella di ritornare p:ù tardi l per 
chiederle scusa ~J per senl.irs; dire che es­
sa non avev a mcri ·c-ess af;:, di amcr.)o. Si sa­
rebbero messi d'accordo per la .. illegg:a­
tura. o al Mugello o a Ferte d ei Manni. 
E dammi, li prego·. un grappolo d i stelle. 

• 
QUATTRO TAPPr:zzIERI - JK)LOGNA -
Dina Sassoa esordì n el film "Follie &,1 

secolo". Poi CC1!I1crini la notò . e decise di 
bandire un concorso per troyare Lucia. 

• 
TORNADO - MILANO - Che ·pseudoni­
mo, mi ha fatto volar via il cappello. 

Peraltrol una bu'ona occasione per spazzo-
1=10 . Poche botr.qJ:e dci 1!lO4 possono SO-

Pina R .. nzj. attrio<! e regista del film "Cer­
casi bionda bella presenza'· I non trascura ' 

iI trucco, (Feto Bergorni) 

Pino Renzi , die ers te ~talienische S c haus­
pielÈnin. di~ sich der Regie qewidoet h t. 

ateDere~ per ia nobile remota polvere che le 
ricopre~ un çc:ragcne con 11 mi~ cappello. 
Alla Dilian scrivete~ se- proprio siete insen-
6ihile alla volu~tà di Don farlo . presso 
"FiIm-. Ingu=lbilmenfe suscettibili d i in­
dulge'Te alle òebolezze UDlane~ Doi trasmet­
t-9remo. 

•
. UUVO D_ - MADDALONI - - Benena-

08 fo~ la rivista a cui alludete _ Non 
mi sembra cbe manchino. in itaLa. beU" 
ca:nz.oni di guerra.. ""'Gjarabub~~ per esempio 
è stupenda. Anche perchè i v e rsI I, ha scrit­
ti un . uomo cii penna. Sarà un bel giorno 
qU'9UO in cui gli editori di ogni specie s i 
accorgeraJJDo che per usare la penna ci 'V'o­

g1.ono uom~ di penna. Dalla: leqg8 "Cia­
s cuno facCla " esclusivamente c iò che sa fa­
re-, applicata in ogni settore dell' attività 
um.a:nCL il mondo uscirà più rinnoy a to che 
dalla rivoluzione nancese l entrerà:: sul serio 
nel1'e .. o ~erno. Capisco cbe bisognereb­
be s~p~'e la vera yocazione di Churchill: 
ma psIchiatri • alienisti che cosa ci stanno 
a f~e, in Inghilterra? 

• 
LILLI, STUDENTESSA - L' indirizzo 
un c:>mbattente a cui in"l"icue libri e 

giorn~ eccolo: "Caporalmaggiore Fausto 
Lanz>, Comando Artiglieria d el 3. C. A_ Pc>' 
sta Militare 28 P. -. 

• 
MARIO VALERlO - La vera età delle 
attrici è nota soltanto allo medesime at_ 

1rici. e a Dio . Ogni tanto s ussurrano una 
da ~a. nei riccioli ~iondi d e i giornalisti; i 
quali, consci che .... 1 gio.rno del Giudizio 
dovranno arrossire anch& per altre ragioni, 
e mormorando .... Fate tutto un contol Signo­
re" , fedelmente la riferiscono al pubblico. 

• MINO DA TRENTO - "Sono un bel gio-
vc:me , Et conqu~sto mo~!e ragazze. Ma 

non nesco assolutClID!Cnte a farmi notare da 
quelle che . -"eramente 'm\ p iacciono". Ah, 
nen ne dubIto, n destino le riserba a qual. 
c he brutto giotrane, per consolarlo di non 
s omiqliarvi, e per ristabilire l'equilibrio . 
Tullo, nel mondo, tende all'equilibrio: e:­
cettuat; Cantini .. De Stefctni. ch.. hanno 

........ , 
s crllto. quest ' anno , 390 soggetti e 600 te&­
neggia ture. Per ciascuno, s'in!end:!. 

• 
ANNAMARIA VERNETTI - Ho asse~ 
to il vostro abbonamento militare a 

"Raoul fod i. 32, Regg,to Fanteria. ~ 
Siena. Posta Militare 121 E ,-; e Ti dko 9IU. 
zie . Ebbi la debolezza di pregare lS<l Mi­
randa di mandarvi una sua fOtogIatia. • al­
l'uopo (è b"llo scrivere "all'uopo': in C(lJe­

ste sere dI aprile. mentre. stelle. aHioTCIDo dq 
ogni parte, come funghl, e s: ha l'im_ 
,,"one di averne ancbe sul cappello. per 
non dire in tuth le tasche) . ali' uopo puh. 
blicai i! vostro indirizzo. Ebbene. non .... 
cede c lle innumerevoli !etlori indirizzino ti 

casa vostra non meDO incalcolabili letlen 
per Iso Miranda? La gente e semplice, ali 
siqnoraa: ccsì semplic~ che a un 0SIe1"­

vatore superficiale potrebbe apparire sfl>. 
pida: IIla en~erà Del regno dei cieli" me. 
tre Dojaltrl ~ersp;.,caci F.:niremo tos:ati. 8JDCI.. 

nando spiacevoli odori di grassi e di ia 
tell::igeIl%a .. amen. 

• 
SILVIA - MlLAHO - Voi capite cM 
ncn posso ~.~uirvj sul terreno delle 

ostilità contro un collaboratore di ' 'Fibo'' 
anche se in passato ho discusso certi suoi 
atteggiament· . Come giorncilisla. il mio 
motto è: - Ciò che il Direttore ha iatto. Dio 
l'ha fatto " . Dotata di buona memoria" TCJÌ 
obiettate cbe a:ncbe Dòletti a suo tempo 
polemizzò con Savinio (ma sì, fa~ 
ncn:1). dedicandogli qu.alcbe ne",osa .. n.. 
selvoenza ". Ma è questo iI bello di Do­
!;,!ti. mi sembra. Eqli litiga. a Iorto o a 
ragionel per amor dì giustizia.: ma stima. 
qua~o occorre I !1 suo avYersan,o: e alla 
prima oc~ioDe.. esauri~o l'argomento (j 

èiss.:.dio , glielo dimostra_ Voglio bene " 
Doletti per qu.esto; p " rcbè so cbe Iitig.be­
remo un giorno o l'altro (la vita cominda 
domani) .. ma che, sotto sotto~ la r-~c:i:PI'Oca 
stima nOli> ne soifrirà: di =0<10 che dopo 
UXI annetto o due " S trettamente c..Dfidea. 
z:ale H nCQmincerà ad inJesìare la ~ 
tredici . e dall'ago al milione. Per qucmIo 
riguarda i vostri specifici appunti a s.n;. 
Ilio, e cioè ehe egli abbia scritto che IN!­
hOTen ded:cò a NC}Ocleone la quiltta ..... 
foni!J. mentre a q -uanlo vi consta si trat· 
tava ÌDTece della tenCl, delta per ~ 
1'Ero:ca. io.. maledettamente ignorante eli 
musica (ancb , percbè non possegqo _ 
enciclopedia ), mi lim.ito a riferirqli il CCDO, 

p:er tornare subito ad occuparmi delle mie 
quisquilie. InformcmdoTi cbe il ~ aJo. 
bona:mento miii tcne .a. o assequato al c0m­

battente "Ald" Bencini , l. Granatieri, l. 
Br:gata . 3. Compagnia, Posta Militare 81 " . 

• 
LIVIO 80 - Avet" la mia amicizia, Sal. 
tan!o per cifre superiori all .. mille !in 

vi consiglio " di teneria a: bada con UD"arma 
da fuoco. Qua:n.to al varietà . noi ce De OC'­

cupla:mo. mi sembra. 

• O. BALSOMINI - Non posso darTi b. 
to quando d ite che , - Una siguora da.1. 

l'Ovest " l'avevate già vista - un ~ 
qlla . un pezzo là - in altri film. Ma le 
s empre" piacere ritroTare le Y8<"c::b.i. COIK'­

s cènze tutte ins:.ien:.e , poter salutar" cca 
un"unica 1acrima .): un unico sorriso. Ace!­
denti all' esterofilia in t utti i campi. BiconID 
Pc.tellani quando mi descriveTa Ircch,. "XQd, 
ha detto .. . . . " Koch. peDSa che ... ". Si ......... 
riva in Koch. ne parlava. e pareyCl cD. 
danzasse- per lui , con fra i denti lo .... 
di una rosa. Ebbene, si tratta del rego 
-di ' Una signora de:I'OTest", si tralla di 
un' altra discutibilissima importaziaDe. AlI 
finiamola con questi ~ap;anti, cbe ci ~ 
dato "Acciaio". " La siqnora di tuti;" • 
Yia dicendo: conrinciamoci che il CÌII..a 
inielligente nasce da un'industria: inlen;g­
te . e eh" un regista ctlÌmo Del quadro di 
una certa industria . Può. altro... . laI[n 
in pieno. COlDe come . signor MarottG.. YO 
Iete forse insinuare che l'indusma ca.­
toqrafica francese era inteIligeDt9, _ 
la nostra: nc:> lo è? Dio me De guardi. cD 
signori.. Voglio dire ch. un'industri .. la car­
po col resto del Paese_ Pare che L>cla Io.e 
il bracc;o d:>stro di Renoir Mc. B.eDair • 
Carnè e DuTiTier a..-rebber~ potuto. ~ 
registi , nascere da noi? Erano rind--. 
francese a l s;e....-irio dei gusti fnmcesi. .... 
portare Xocb e sperare cbe ci d_ _ 
ot'imistico e direi italiano" Verso la riIv -; 
mandare Genina in Francia a qirare U le. 
gasi " serYeDd,,!,i di attori e di o19C111ÌaC1· 
tori han,cesi: ecco due pazzia che si ~ 
migliano. Insomma: è stupido portarè ...,.; 
a Samo e nottole ad Atene, ma è GDCOra 

più stupido chiedere Dollole a Samo e ...,.; 
nd Atene. 

• 
ALPINO BOCCIATORE - SONDRIO -
Scusate, ma non Ili può tUare ad cuaici 

e a nemici lo stesso trattamento . 

GIOVANE NAPOLETANO - ''Soao. spia­e C&volmenf. e sorpreso Del sapere dae 
Valenti Tiene doppiato"_ Ah giOTaDe ..... 
cittadino, ah_ Nell' arte contano i risultati 
e non i mezzi, Un f.ilm s.l giudica sal !e-
101>9 e non nel teatro di posa. Ammetti..­
=bo m'Va'ce di scriverla di suo pugno. Daa 
te. la " DiYina Commedia" r ..... use dettala: 
il poema sarebbe meno bello per ~? 
Figuratevi: por me. al CÌDema. le paroIo 
sono rultima Cosa.! e questo spiega a mio 
avviso la fortuna di CcmtiQt.. 

• 
SERGENTE 52 - Quante storie: il di­
segno caricaturale è una cosa .. ria. 

come rum.orism.o scrilto. 

• 
IO - TORINO - Non bo ancora ristD 
(scrivo in data 14 aprile) "Fari Della 

nebbia" . Lessi il soggetto, parecclU "...; 
fa, mentre aspettavo Wl amico alla l,C,L: 
9 mi parve tapino e oleografico~ s. si ec· 
cettua ridea di descrivere la rila dei con-­
~uc:e!ltj di autocarri. Eppure chi ha villo 
11 film sostiene che è molto bello, Ne gOD­
golo, s".) vo]et,e saperlo: ho sempre .~ 
n~to ~he i soggetti sono c.reta~ gli Sce1Ieg· 

glaton spatole e i registi scultori. 

• GABRI - flRENZE - Percbè Gin._ 
Calamai spesso si scopre? Mah: IolU 

perchè è una bella donna e non un cam­
pione di scb.rma. 



Oyy:t~HO: 

Uf{t ~i,o.",e, att' o-cokie,tto-
/I cinematografo è veramente il paese 

della fiaba, anche ~e le sue fate hanno· 
pesso truccature violente, e se i suoi ca­

stelli incantati dimostrano, in chi li ha 
co truiti, una spiccata preferenza per i 
telefoni candidi e le scale aspi rale. Lt 
fiaba cinematografica, ha una grande la· 
titudine: può comprendere le fascinevoli 
creature s}>ecializz.ate nel portare amor<: 
e tormento agli uomini troppo creduli , 
e i truculenti pirati della Malesia.' Può 
comprendere, in omma, ogni ,Olia di pe r­
sone e d'avvenimenti, ma è giusto che, 
ogni tanto, faccia una conn .-ssione ai puri 
di cuore, e ci dia una fiaba vera. con 
una vera principessa dagli occhi debita· 
mentè sognanti , un vero princi pe azzurro, 
e quelle vecchie, buone vicende che ci 
fanno lagrimare per dieci minuti. ma alla 
fine si risolvono miracolosamente. man ­
dando a casa tutti cOnlenli. 

n film di questo genere si sta girano 
do, in questi giorni, .tlla Fert di Torino : 
hJ. un tirolo perfettamente adano al la 

Wl levità', U prim:ip S.<I d J logno: e 
poichè le favole ono qU3.5i una sp<.-cia­
lità femminile, è tratto da un soggetlt> 
di Luciana Peverelli. la cara Luciana, 
nata apposta per raccontare piacevoli fi.l­
be ai bambini coi calzoni lunghi e alle 
bambine con le unghie _ maltate di ros 0, 

e la «permanente lO. 

Ora concentratevi un momento, e pen-
ate quale. fra le no tre attrici. abbia le 

carte maggiormente in regola per es er<:­
una «principessa del sogno,. e sposare 
un principe azzurro. Fatto ] n minuto 
di raccoglimento de,e ba tare, e il ·risul. 
tato non può essere incert : Ira ema D i­
han. col uo volt infantile. le >ue mo,· 
e caute e aggraziate, i uoi capelli b ioo­

di ed i uoi occhi azzurri, 'è - e non 
poteva sere diversamente - il perso­
naggio ideale per una fiaba un po' in­
genua un po. hnt· tica, come i: questo 
film. 

Roberto Savarese e Maria Ter a Ric-
ci. Ifl coppia, dirigono lA prin ip . ! J d J 
ogno: I· delicatezza del soggetto. infat­

ti. ricmed va. oltre alla competenza tecni_ 
ca e al gusto di varese. una sen ibi­
lità femminile; e l' perimeoto di questa 
coppia di regi ti. si annunzia ottimo sN­
t tutti gli aspetti. 

Alue importanti novità vedremo in 
qu film: per e5empio, Maria Melaw, 
l':mnce dalla magi a voce. Ella d fronta 
r biettivo per L prima v Ira, dopo tami 
anni di fedeltà. al teitr , e c'è da spe­
rare che. assaporate> il gusto dd cinem· , 
vi i af c.-z.ioni, anch a costo di trascu­
rare un poco il palcoscenico. Accanto 
alla Melato, vedremo Annibale ~inchi, 
Olga rbeU i, Annibale Betrone, Gin.! 
Sammarco. tutti in abiti ottocentes hi, co­
rne la fiaba richiede. E il prin ipe aZZUf­
ro - voi tutti apete q lLÙe importanza 
abbia simile pecsonaggio - è Mtooio 
Centa, che h fatto sognare t311te iog oue 
faociulle, in tutta la penisola. 

aIutiamo dunque coo letizia qu IO 

film cbe ci porta un'iogenua trama d'a-
- more, riaccostandoci a quella purezza 

semplicità di entirnenti he purtroppo b 
vita ci ha fatto perdere. e he ci ritorna 
alla memoria. a volte, dandoci un no· 
stalgico accoramento, aIutiamo coo leti ­
zia questo film. che ci :uà piang re un 
poco. quando b bio nda principes a i: sul 
limitare della morte. e vede ch il uo 
amore è quasi i rrea I izzabi I : ma. alla fi­
n. unlra 1 attivi e alterà i buoni. 

me i: t"t ma regola delle f:l\'ole ben 
congegnate, da Bi:;n an t ai .'tf ileubih. 
l ella nostra epoca. il romanticismo è 
un lu che raramente possiamo per­
metterei ; come uo fiore costoso. che CI 
mettiamo aIroc hiello soltanto nelle sere 
di gala. . -. 
* Al_ cmdro Blasetti m!ende per o ra al­
l' elaborazione di un film su Francesca da 
Rimini, ma non sulla traccia della tra<;1'3dia 
omonima d i Gabriele d 'AnnunziO: piutto­
sto su Wl soqgetto di Alessandro De S te­
lani S""Deqgiafo dallo stesso con Betti e 
CasteUani. Francesca sarà la Valli, Paolo 
sarà Gire tti e G òcmciotto G ino Cervi.: orga­
niaafore d.Ua produzione, P.!ppino Amato. 

l~ prossim~ volt~ che vi incipri~te, guard~te i pori deJ vostro 
n~so. Troverete che essi sono più gr~ndi degli ~Itri pori, 
così che ' piccole ~rtice"e di cipria vi si possono facilmente 
introdurre. Per l'umidità dell~ pelle queste particelle si gon­
ft~no e fOrZ~no i pori che rest~no poi aliargati perm~nen ­
t~mente. Ecco perchè il vostro naso vi può dire se la cipria 

us~t~ contiene sostanze igroscopiche. 
Con la Cipria Coty non correte questo rischio perchè essa 
non contiene parti che ~umentano di volume, nè sostanze 
che irritano la pelle. È più aderente, fine e deliziosamente 

profumata. Prov~tela e ve ne convincerete. . 

. 
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SOC . AN. 

,,\ 'ai t 'q,., mmo : ... che Dante Maggio si 
dllllenticass che nel arietà ita liano esi­
ste ao he Nino Taranto ed avesse il C,)-

- raggio. poic.hi: possiede (ma non e ne 
accorge , ) mezzi artistici per~onali che 
glielo consentono, di {( creare,. un qual -
he cosa di proprio, di pe~()nale, rinun­

ciand ad es ere l'eterna brutta copia del 
maggior collega napolet'lIlo. 
... che il nostro carissimo amico M ario 
Lttilla. i l quaIe fa degli spettaroli rnu 
sicali così ricchi di fantasia e di « tm-
ate», ottenendo sempre un meritat,., 

. successo, capisse che la faccenda dei k 
micini che si accendono sul fondalettt). 
alla lerza strofe della canzone, fra il tre­
mulo dei violini ed il relativo fare> <of· 
fer me di singhiozzo. è di sicuro effetti). 
ma o ramai l'~bbiamo veduta in tutt!' le 

...... 

VA.1Rt1(1E1rA 
salse (Imma4:otatella. Spagna, emigrante, 
terre del l Sud America e conseguen[t~ 'l0-

stalgia, ed ora anche Zi ' Teresa). D a lui 
vogliamo qualche cosa di nuovo. Pt'rchè 
chiudere le proprie vaste possibilità ar­
cistiche nella ripetizione della sI . sa for­
mula ? .. 
. .. che Lili Marleen, per il solo fatto 
di essere una canzone alla moda, !C(.­

dliabile e graziosa. non divenisse anche: 
una ragazza di troppo ... facile compa· 
gnia, tipo le varie Salomè, Ramone, Va­
lence, ed altre donne pubbl iche (nel sln­
so di signOle troppo note al pubblico) 
di passata memoria. U1 nostri palcosce-

nici già comincia l'arrembaggio a Lili 
Marleen, forse perchi: .la povera biondina ' 
(ma è bionda] ... ) passa le serate « sotto 
quel fana l », fuori della caserma, ed au­
torizza le ' più audaci suppoSIZIoni ... 
... che certe divon'e della livista :~ 
« p iantassero» con la storiel!a di f!on 

ter fare i debutti, cioè di dar i mal:>.'e 
ogni qualvolta la Compagnia deve allac' 
ciare, con rappresentazioni staccate, i! 
Mediolanum ed il Li rico di M ilano con 
il Valle ed il Quiri no di Roma . Recitare 
ad Arezzo ed a Livorno. davanti ai pur.. 
blici che hanno più volte applaudito i! 
magistero d'arre di Zacconi, Rugger; ~. 

di Emma Gramatica, sembra sia divenu­
to un delitto di leso di"isffiQ! 
. _ . che certe canterine: brutte e racchie .. 
svociate e pittate, las ia sero perdère le:: 
«Sagre di Giarabub ,. e le altre canzoni 
di guerra che s~sso. con squisita . seosi­
btlità, interpretano perfino coo {('e 

ccòsce 'a fòra., e si limitassero ai vari 
« Birimbo birambo », .{( Pinguini innamo­
-eati ,. ed altri generi di maggior sollievo.. 
per loro e per chi, sostenendosi con sali 
ammoniacali e con cognacchini corrobo· 
ranti. lé ilscolta senza (per incompatibi. · 
lità con le disposizionI ài P. S. sui pub­
blici spettacoli) pu~tlOPPO poter reagire I 

E così di seguito, poichè sarebbe fa ­
cile seguitare. 

NiDO <Japriati 

~~~ro~~O ~fflTITU~R~~~-· (-,-.-~-R~T~I-G~·~R-A~F~J~ç~H~E~T~l~~=M~I=N~E~L~L~l~&=·~~~.-. ~C~/=~~A~·-V~,=N;W~E;~~/~l=~~R~U~-~R~Q~M~.~~----~--------- MfflODOLETTI,~~t~~~~o~~Ue 
Concessio1laria esclusi" a per lo -ren di ta in I talia e all'est ero : S o c. An. DIES, p iazza S, Pantale o , N. 3 - R omo 
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